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D. GIVSEPPE ARTALE

Cavqliero Angelico-aureato-cof'

tantìniano di S.Giorgio .

n SECONDA IMPRESSIONE

Accrcfciura da11’Aurore fìeffo, eConf'acrara

i ­ ALL’ILLusTR15s.EnEccELLnerss.Sm.

I)Y GIOVANNI
D’ А V о L о sn,
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ILLUSTRISS.ED ECCELLENTISS. SIG.
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IMQ.' E Pimmenfurato Merito, Гс

n' ` ilRegioColìilme,t­ fe il Ge

{а niograndc d1 V.Íi.compon~

" 'g gono un triplicato Solc,clie

l ‘ perla nobile , e prodigiofa

/""­~" Perfelzìone non foggiace

À nè ad aflalti di tenebre , nè

~ à perigli d’eccliíli, nè à fof

petti d’occafi , non fia lìupore , ò lumino«

fo Principe , ò Sole gloriolo , clic i tratti della:

mia penna, che le linee del mio inchioitro , о

che iparti del mio ingegno, Elitropii irrequieti

Н volgano congiti d’inceffante oifcquio ad 111—

chinaŕeil voůro Lumc,adidolatrare la vofìra .

Fama,ed ad adorare la voñra Gloria. Tito può

in un Principe dopo il nafcerc ilfapcr viver da

Principe,che,rendcndofi al Mondo Eccelfo per

lo Natale, Grande per lo Dominio, Inclito per

lo Valore, Adorabile per la Magnanimità, о

Perfetto Perla Virtù , ii trasforma con eminen

te metamorfofe in Idolo @ogni Cuore, in Nu

те d’ogn’Anima , ed in Oggetto d’ogni1nge­

gno . Ed in vero V. E. fublimata dall’altezza:

della {из gloriofa , ed eccelfa Famiglia Avoto

А VOLO con penne di coraggio,y Гоша il cui

fublime moto 1i refcro non folo eminenti le)

Regie , e _1_e Imperiali Corone, mà pur anch@

а 3 ш



invincibili , e trionfanti d-i più Шип Mondo .

llnif'ce anche alla fouranità d’altiflìmo Natale

lo e'comio di Formidabile sù gli lìeccati,e Pepi'

reto d’Ammirabile ne’fuoi domelìici Liceizp0i­

che fe quivi fà atroflire il terreno coll’ altrui

fangue, qui fà impallidirc fe hella sù gli altrui

Fogli . Ecco dunque quelle prerogative, le qua

li, coñituendola gran Principe, anzi idea de’

Grandi, e de’ perÈetti Principi, traggono anche

la min рёпа ad inchinarne l‘Altezza: onde гад—

doppiando il volo per l’orme,che luminofe tra`~

.lafcinno le glorie della [ua Fama, e le maravi

glie de’ Гной Fatti, 4i [ollevi aiicli’elfa,{aggia­

mente ambiziofa d’erernatíi nell’eternate gef

гс d’un Giovanni, che confondendo Penne , e

Spade, Palme, ed Ulive,Ouereie, edAllori , Гц

`peta le Prerogative d’un Giove, gli Attributi

:Pun Marte, PEminenza @una Minervn;il di cui

triplicato merito qui, per degnamente rivetirc,

idolatra. con olfequro @anims

Dì V. Е.

Di Napoli a’ i4. di Decembre

del r 678.

Obligatifs. e Divotil's. Servidore

Il Cavalier „ими.

'UAIl.
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Ъ’АЦТОКЕ A CHI LEGGE .

О (Saggio Legitore ) nel multiplican frà gli

ßrettoj de’ Тоны ¿falli della poco ßzggia

mia решал ‚ o non mai ‚ odi rado hà'voluto tra»

formar qualoho mia lettera inRemora,porjèr'z/ir

d’inciampo alle lvele деда tua ourioßtagravide

da ifecondiZeßri del/apere, in 'voler leggere ( ö

meglio dieo)corregcre i miei cô'panimenti. Ti ren

do pero grazie гипсе—Дате ajretto, :begli errori

de’ mieiprimi libri (cöpaßîonati, anzifa'voreg

gian'in abborti della miagiovcntù)tnißenoßa­‘\

{гр/115121“!сапртетй,рег :asì dire, fatemi Ьо— l

nari, quando laдли/гам del ßioßzpere dave'va I

gaßigarmegli сбртв d’obli'viorti. iQlŕinci Корте-9

dicandotìper Giudioe meco В molto appaßionato ,

ì troppo indulgenza, сап/ем) ha'ver стат dal

Foro del tuo dotti/[imo intendimê'to arbitrii,trop­

fo almio meritofuperiori . Preßippoße dullun

теса la ma equità , е zero la miafortuna, non

i/lupirefe torno (macchiato di тат] delitti) al

Tribunale del tuo giudizio . E Per appreßarmi

'vie più al mioßopo,cheß è ilfìne,per mi ti diria'.

zo qiußa lettera, midioloiaro, che la Giovenez

za,ba‘vendomifatto troppo ритмами“:—

1e , m’hàpreei}1itatoöin deliri, o infurori; mà

‘ ecco homai di qui’in errori Pemïde, quantunque

frali, poichè io 'vorrei quelli cicellare colproprio

fangue , e que/ie infnitameme refori'vere tolle

proprie lagrime, pure/2èfof/"ero di penitente: Ondo'

èomgiutïo, cb’iofopra tutti imiei 'volumißomc

o гит-5,5 vang?) efeminalißbbraccia que/t'o,al­

menopiù decente contra It indovina: della difu

' L ‘nofß

l



mofa Humnnità. Mefplico , emanifq/io di cor..

тешу!штыри iofolofrà tutti gli buomini `

il meno conoftitore dfpregi della ”идише d: quel­

li dell’nnim4.0nde ioßeíoß? wißt/frio WAPol

lo innalîai le mie colpe ‚ hor mill/frio della т;—

membrßnza di Morte [едешь е Pablnttmeful.

mino i Primi гьгрстшрлтдшгьсье ¿gli er..

7mm' :loredana i tontritiçgodi tà , the il più rea

di „инд/г huomini comincià renderji. Incontra- `

rai #11H4 di manto in quelle carte Hoffe oltre de’ `

Мамаша de’ шагали?! 'van componimïti,tome i

Heroin', Lodi, Funebri , Cuprini , ed in partico

lar: Amaro/1,1' quali Per lo più piegano al тот

[прет :ntfcbißr Рите со! ¿alten/‘anche la men

te del [шит trè glifpineti del morale nuovi

qualchejiore per divertir/i; ancbefrà que/h Ra

_fê джигит! materie, cbeßm compungere; al", ‚

cbeìmma moderati , Ь/Ет richie/le ‚Ритма, а

caprini ¿i curiofì Accidenti, di mi meì tratto

à dur di piglia alla pino la novitàßö la vanità.

Kimono il piùneceßkrio alfine , eßè, с/„т

qualunque Soggettofe ti incontrerai „садист

ze di Fata, di Fortuna, di Deità , di Par/:dife , е

fimili ; Руанда , che non mai :alle 'vane norme i

Жил Gentil Piudo bo preßppoßo [лУ’отЬт di `

pregiudizio à i facrofßnti Dogmi del Calvario l

Cnttolico,per cui dcbëo vivere, e morire .

\

Si bo na mixta malis fcripfere Volumina Vates, `

Hi c ubicitmggc leges, optima ubique leges.` . ‚‚

l ­" w. è!
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CÁVALIERO ARTALE

Per lo fuo gran Valore nella Penna,e nella.

Spada

S’allude al fuo gran Sonetto fatto in

lode @Orazio Cocle

Del Signor

VITO-CE SARE CABBALLONE

[по Cariílimo Amico.

а те

В’Пы Coeliußígnanwggo la тля/ш f

амида dal люди rrfa Минами]: ,

Egodo,che,s’ei fha Campione à PA/ìa

TЧтим Cantore amo alfao тема uguale ь

Pure alpen/ier пат/артрит :entraña :~ — ‚ „Ё,

Chi le tuegeßefcf'ivcrà? non "vale '.ŕ ` ‚Fama à „младшим поп baña “

Legrandezzc ¿Dinale altri,chc Arial: : l

Se ‚бдит lunga agli altri Eroiprecede

Vn ("фате nel Brando,e ne Ic Carte

.Ein al tuo Brando,àle me Carte bor fede;

Che de la Penna,e de PAcciar nell/fn: . `

Travefiito in Arial (щит ti crede

Co’ fogli un Гебы :è идишun Maru.._

‚ щ:



I.’Alrezza Sereniíïima di Madama Sofia Prin

cipeífa Palatina, cDuchciTa di Branfuich ‚

с di Luneburgh,havëdo formato con

penna lapis il Ritratto del

Cavalier’ Arralc .

L’]llußrìßima Signora

PAOLINA DONATI,

Nobile Veneta, пс rraífc materia a!

fegucnre Sonetto .

êiââfïëâ

L’HASTAforte depoŕîa,etco :Mering:

Di ¿Minerva la billigeßggìa mano

Volto altera àformarew сап/гимна

мрет: e lie'vepemia omôra,e difinge.

Мрак/оградив bre-ui Лиге/гуще:

La ferocia di prode Capitano,

Perrhè contra тишиapra/ì in 'vano

Il 6rat1do,rl1e alfìer Name ilfìanro einge.

.Da mano alaêaft'rìna ffiiaßo èftlore

Nero ранце trè Ponzòre bor qudìo Altide i

Forma,perchèpii`t/1>lenda ilßio candore .

Ma che?fatto per lei Scultore Amore

Con fcalpello aßîlato,eterna ¿mille р

Sua bellißìma imago in melo al coro . l

lj ша
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1’аПапдо1’Аипоге perVerona,ed havendn con- `

xribuiro à i favori di tutte quelle Illul'trif

lime Dame con una CompońzionePa

negirica,ii fcordò dcll’Illu{triIlima

Sig.Contefl`a Livia.

Maraccordandogliela l’1iccellentifs.$ig.Tadio

‚ Motofini,all’lior Capitano per la/fua Serenifs.

’ ' Republica in detta Città; ed egli llavendo

poi compiuto con una comßoíizione à.

vpairtelda fudetta Sig.Conrefla Phono»

ro col feguentc Sonctto .

La Dama Хитин: ‘

A1 Cavalier Arrale:

r. .
r

a;

RTALE alfuonofci sforzo dzPArte ,

Chefà de lo impor: ogn’alnm шиши";

Sono le ‘um tue quell’nuree »snella .

Chefanfarlandoßi [едят [aparte .

этими in 'voceßrpur :Ht/frime in Carte

Emo/iro il metro,e tromba è lafafuella :

Tromôoperßomentnr Marte rubella',

Mq/lro,cbe del Ьеп dirglorie comparte .

Задним iofuigmà memore T’H4` Dio

Fatto di qualche Пят doveßftpolto

Nel :upa abbi/fo del profondo 06PM .

Hor fe mi dni tio,cltc’l Silm'c'a hè tolta,

Gm ie,ah’io dcŕöo à te :lar попу-фи ‚

Chcfoco intendo; @zieht/ae mengt" fno/te .

ЁЁЕЁЁ
Сон?
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i Confacra le fue fatiche
‘.’­\

ELL’ ECCELLENZA Ш

D+ GÍG'VANNI

D’ А v о L о s

\ PRINCIPE DI TROJA. все.

Acxoà Те, Prence ina/Etta, Uffcreißldori,

E itz ль dir mi рота Regio Ага/50:25,

Che la mia penna adorneran d’Allori

l@celle da gli Avi moi 'vinte Corone .

Рига a’ miei neri inclaio/lri aurti folgori

Байт, cbeßringi , o Berico Orione;

Spiraiido al canto mio Pirtzplei furori

.Del Отдай/17020 Ciel Marti, e Bel/one.

Вести! ÍJor Fama i *vincitor di Au'orte .

Che a Pomora di me Palme ha il Plettro mio

.Da tua Deßra fatal deflra la Sorte :

Clie jênz’altr’armi, in miglior Fate; l:or’io

Col grido fol'vittoricfo , eforte

.DelNemi' Zito ранишь 1’06120.

г. та
y PROL



ъ Р OE ste

PROEMIO.

Ац’Аьтпи. ЗвкныхзпмА '

DI CosMo MEDICI

GllAIQ [)V(2A

DI TOSCANA.

.f

„уж

cÃNzoNL

FETT! , Oggetti , а Dio. Не]? infedele

.Donna il mio ít'z'l со [1 fila Fede infetta;

Cio, :he [трите ; alum crudele

.Entro miei fogli Eternità non тепл .

ц » еще

Ё%%шё

Se raggi di Cometa lacêâe il mio Sole,

Onde [ё tol Дм „т mio pianto eterno;

Hor do: mie :arte ерш/л , мыт; , ß >'vuole

Barbara Donna киты d'lnforno.

2g'



DEL CAV. ARTALE. VJ

ui'vi , ín 'veré Желает Hinm' di lode

Jlalfami, :beflan Pierio il сто/Его,

Sol con жди liquor biafmi , с „или:

La Proferpina mia Cim'co incbiojz'ro .

‘êîëëîê'êâ

f

Нот), chejê preîzaì Лиги un Leandro,

С'Ь’лпсо per Hero in тихой Parque шт;

Indi , perche in lafciar ligia Staman/lrß

Dida à marte сопрут , adoro Enea.

Se più la Лет—о inge/@fir più ¿aßîu

E degli Attici Tori irte ha le fpaglíe

Sdrgno un Te/ìw , ma Pillolafro in Naffb,

Ch’Ariamza ablandona , e Fedra accoglie.

E Ьеш/яе un lìramìa ella нашит? amico ,

Nel trovar di Тфатетого legno 13

Ей ‚ реж/72 й’етрйл Ватт оссЫо триада

Gradir тайма patta, flac anfebe тлеет

A z, D’un
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Ã. POESIE

Dürr; Бета/ото amara , emule al padre ,

„Яна il (плите , c la memoria aóhraccio ,

Che poi, che [Идол тире le fqimdre

' Мистики al partir Fillide à un laccio .

Non perche l’]dre eßingue ignißuo Alcide,

Drhhon cingergli il erin щели, ed ИЛИ; ;v

дм fol Perche mancicla'vato uccide

.Dorme , del Tormodontc Idrcpeggiori.

в 5r» r

Di? , do'vepari a Troja , arjè :ma Torre ,`

А im truce Achille, ad un Tancredi amante

lauro più hel Pantaßlea, d’Hottorre,

Palma men pia d’ima сходил, игшлте.

уч

Sia/i Тriforme in“ ,M le .Deepiìc chiare,

Che Diaiza ать. ¿o Di'va in'vilita,

Se Í/igenia _facrala al proprio „Ждал,

Dannaà le fcuri, efoi riferita in fvita .

,E quì



` они ст; ARTALEÍ g
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Equi 'veggie Perrot', for/è non 'vi/io

D’ltuto fermo, e ola mmfione Idee,

choper Regrzi non già, mot per Paqui/lo

D’un’ad:iltem chioma итал Sigeo :

’äëêë'äëä

З’лттл :entra /èße/Io, Нити ‚ :be [лира/Ее

Per empio oggetto , врет ¿cità crudele;

Che per а'отш, :be infila altri tradifce,

E delitto d'1m eur Решу fedele:

lQinn', ящера/Н loer iogli Empirei ахи";

Ai МЛ? Ori Жил „т t ligio à PEM/le,

Se à РАит arfi fofpir diedi in ßtfurri,

.Deggio à 1’А16л aferir pianti ¿n гидрида.

A elle душим Sol амид; .le

.Dare à ип’отЬт, î: Моим ’.- рт del ma tore

Idoli di Ludibrie un who , un guardo;

Ксении: Deità Lidig, ed Итоге.

A 3 Har



_ç Por.er .

f5 *È

eëïîëëë

Hor :le Panda Acidaliaí miei ole/irl

j' Tempri il Giordan ; Spiri il Cal'varìo il сито;
i Cb’io (/èpria Штатах/10!!! fofpiri)

Prendo il miolauro ad irrigar трат :

Gire im vfrcìero al fèguirpur hora amante,

D’un’Aroiera ‚тирада ultimo il ,Qi/malo;

.Del farro Spirto à la Colomba avant:

Ifo, Cigno attrito, agoaiîzar cantando .

Fiamme д Dio, шила Dio„щи ‚ ed ardorì

.perfo/gar, сЬ’ё difangoJ/fm nonfcnte;

Bocca , :Wear/veggia à miei clamori, mori;

Cb’io леди amarla метатели ‚ тете.

Ё’ЁФЁЁЁёё

Gran Cofmo, hor mentre il [шило/Ь, o’l Лига

Per Plofßorìro Sol слив-Ел il mio zelo

J'oorgimi Tu (fan più di Piario ‚ е Cinto)

Tuc JQgie Sfere approßìmarmi al Cielo.

‚ Se



DBL ст. AMALE. i

' rv'

Se in grande Impr@fa un gran Principio ha loco

Devot0(horgià,che iriCofmo un Àlädo efploro)

_Ecclf'io Cofmo invocando , il Mondo invoca ,

Сиг/то adorando, io Puni'verß adoro .

.Pur Sacro ë Сорт; à lui dà il Cielo i Riti;

«SP/idf АЛИ/ц Troni il Alerta ; e Glorie il Fate;

Onde regge, е difendci Regni Jai/iti,

Soldi @are , e di Pietade arman .

Es’elrno il copre?4 eißtlgli accìar, che un сыта

Svetlanßende in сотки afpre , efulgenti;

Е’! hrana'o intejo àfacrofanto ‚Агента,

Птрт à i calor de’ Serafini ardenti.

Ем! co itronchi, ondefar lancio; e Croci,

D’empie Mefchiie abbattera le parte;

Ei nemici di Diopiagando atroci,

sapràяги/горний morte, con топе .

` .Dam
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s POESIE

êìäâl'o

ЮАР-ушей С'о[то, bor tuoi jiidorguerrieri

,Qialgià terfe ogni Aller, targa ¿l Gioi-dane;

Бос!!! in fuji i Tuoi Sei Gloóbi interi,

Slender: Goliißmilunatí al piano.

r а

ëïâää'a'êä

Pugno, e то?” Те Seitz' ì giganti

Соте in Flegrafpimr,fpirino идише,

Che 7u _ßlo [mi `Sei Sfere ,onde ti ‘vomi

Apogee di Sei Ciel, tenante im (Дот/е .

Vanne, (шитьем i Gigli )eeeelfè , ed alma

.Fatte [парте/Ь; à tue тли dotìe, e [итал

Гт'ите я! )in eonfemirà le Palme, д -

.Libano i Cedri, e сита le Жиг/ё .

Ol: ,je :engi ¿n „(шт Ке‘фо ilLìteo ,

@ai leggereìlpe> Te, ( convinto, афиши)

Tomißa „асы: ,Y il Mufulmnno длина

Sillagifmi di галит пищат.

 

6l»
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DEL cAv. ARTALB. f f

 

Sì, per Te 'vinta Atena; avviato il Moro ,

Glorie l’Etriiria ma 'vanti ammirande:

Рит/2530 , е шт; в eolfilentio adoro

.Per „тартрат умещал scettro un Grande:

а.

Cloe :lol Iiegio Tuo Magno inclito , e degno

Hor , che bramafpiegar Горн ‚ гЬ’лссетМ;

[finto da lo Stapor gela „идеям,

Seapefarra di man rade lapenna .

  

зайде- `

18178.
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l I

‘Ä Ravvedimento .
ì

.3’

j? AIPEminentiß. e Reverendißjig.

D. INNI'CO CARDINAL cARAchoLI

Ancxczvßscovo DI NAPOLI.

Ecco gli Anni di vita; в di mia 'vita

Tro'vogli Orti del Difatti Occidenti;

E infinita io реп/2:5 lineajînita ,

Chepar d’¢¿fnni compoßa, >e fon momenti.

Che mifà Phafverfatto? штифты

.E la Gloria paf/“ata ai dìprefenti;

Ede la mente,e de la Dex'îra ardita

Songiàgli или: уминал} pentimt'iiti.4

` Goder? che? quando? ancor traccio ilfruire ,

Main L/Iccidemißdêpenarßtŕïanza,

.Di dolore in dolorpa/fo al morire.

Pingonfclicità Mondo,e Speranza,

EPHuom crede palpabile ilgioire,

Ed ë ип’атдт dipinta. in lontananza .

ЁБЁЁЭ‘Э



DEL CAV. ARTALE. п

IN Britt-ro, Czrrà DELLA SORIA

Una стыде di Chriflo di nuovo polla in Croce

da Giudeiperifcherno, fpargendo mol

to fangue converti iCrociñiIoti.

¿medical/zd Serenißinm ’

DI VITTORIA DELLA ROVERE

` Gran Ducheífa Madre di Tofcana.

êâäâîêëéâ

Hxxsro 'vie'finto in croce, e in 'vivo humor:

Sporßo ddl finto Лажа ampio rufcello,

Arico in Croce per gioco è liedentore;

.E ritorna mentito à fdrfì Agnello.

..

_Quim-ì, à ¿am ímrnorldld’0dio , e d’Amore ,

fdltri, :ì Chriŕïa non ‘vor ,'vero , ërubcllo,

сыто ‚ chiufo in fer; nofvo il 'vece/rio ardore

Tutto è quel Per clemenza , e non è que/lo .

D’dmor Chri/lo, `o non Cri/lo шит/лифа, e'coce;

Tanto, вилл, ‘o non ei , d’dlme bei defio ,

Cbeperfcloerzofo rzofcloerzo,èfempre in Croce.

Talfcioglie , 4d ofpagdrpopol rompio,

Di più flingue Отд/071122314}: "veloce

А 'vil Bugie, la Verità dem Dio.

агат
Al



P'OESIE

A1 {oggetto ficíf'o .

AllUIlu/lri/i. ed Eccellentift. Sig.

D. GIULIA D’AVOLO$

Ркшсхгвзм 151 Taura,

S'Y д'д ‚_

Ёёг’й

A di morire, ha a'ifvenar деда (te,

Ь’Ниота in fai'lir',CiJri»ïo [арт-[г roßa»

Eridona à. an rio :or кий/лиги: :in rio,

Fazio a'i Copiaßriginal Spirante .

.fig/Ji in croce morì rai/liso Dio ,

Balme in Душу con примирили;

Per rirhiamarle bornai zarnapiù pio

Звала/лига Orator, Maß/:era Amante .

Fimo, nonjínge ilgran Fattorßperno;

A'on limulato inßizzzelaoro langue;

.Esa in спирт—[м- дат/л oli Seherno :

.Ben thi Жжет!" no! sà,/ora'o êpiìi fungus,

.Vaneo in ombra [Яр/мета, ill/’erôo crema

Исп muto in :rote à predicar rol fangue .

»ñäêìfì

Ат



D_EL CAV. ARTALE. .1;

 

Auguro di felici Vittorie :IIFArmi dcllchtru'/a

xia,contra le prefenti minaccie dcgi’in~­

fulti Ottomani .

Per la generofa Virtù.

DellÄel/te'rza Scroni/ßtna

DI MADAMA MARGHERITA LVISA

@Orleans , Gran Ducheifa di Tofcana
in faper frenare velociilïmi Dcfttícri . и

этаж

Ещё; Cillari hor ‘van hegli ochi ardenti

¿Volti Polluci a rifudar carriere , „ `

Trionfa Hetturia, hai Tu hen deŕîri etz/enti

Se reprimon dcíŕrier Stelle Guer'riore .

Cangia in 'van Tracioßralfuoli in portonti ,

S’hanle Pal/adi tuo corßdi Sfere;

Vinton di Cintia i Bari/lent' algcnti

SaforoßPiroi Soli, e Citere.

Ah, che Diva, e non Donna il Ciel fhà dato,

Ne di Nur/ze altro amoirjia quo/io hor ­folo

De’Miracolißioiforß ilpiùgrato .

Choi/oliillrß,o've divora ilfuolo;

Gia che dicgnimortal, 'vàfempre il FMI?

.A maritar co la Caduta il J/olo .

ígëïì i

Una



POESIE

.v_-_w-­«.-_-e,v

“Q

_Una Dama dopo amorofo errore , rifoluta d’ab..

bortirc per non ifcopririi difonorata ,

Parla al Parto,chc avvelena.

AIPAltezza Sereniíima

DI MADAMA SOFIA PRINCIPESSA

Palatina di Branfuicll, c Luneburgli.

A richl'cůa di cui, ed alla di cui prcfcnza il

compofe .

"Ё? l

'n с, а

V,c’lmi пе1’А1Ьл tud Serf, immaturo ,

Efeiinelïìrto em aôortico infante ,

Io при madre, пишу/фигни,

7u 'vitae тандем/г agoniîzante .

Sorte è baver Adrián; джип—[л è зил/шиши;

>I\­'oci irznocorrtewncor non джигита

Alie colpe acrußwd ioдиоду du rd

Lladro facciale; ti cornpofidmcwtc .

Mori; morte mi dan le tue dimore;

Ti dà chi ti dil' 'vita Íoore :i corte ,

Perf'veroar con tud morte ilproprio errore .

шпаг ti diede( oh Dio ) la 'vim inßrte

„тафта d’Honore,ed/oor PHonorc

А malgrado d’Amor ti „и [л Morte .

Al

  



DEL CAV. ARTALE. I 5

А1 foggetto (lello.

All’1llußri_/.`¢. Ú- Eecell. Signora ‹

Ó

D. ANNA DE GUEVARA

PnrNcirtssA ш МоытвзАксню.

Е a nolßil Donna entro amoroß intriso

„Apre il lame I/’irtà,ehe Игл лррлтт, _l

Mori oßglio; anfiglìaol il’l1onor телята

iQianolo ¿lforma la тайну? morte il alarma. ‘

Ä

.S'e {Лёше/и ti celà, _fiopri impaolico,

Son di madre ingannata ilfiglio ing/017143:

Tu ereßì, гр! di' mejïglio, e nemioo;

lo terno, ет a'i te :readme tiranna .

Tal di 'virage d’Honorpreß il configlio ,
Fuggo,Amante erudel,Maolre homicida .l

Col dif/:gio дарило il „нервами

Morapria do la Madre il Matrìeida;

Pria, eloe nafea il Nero» Tiranno,eßglia ,

Ъ’И'рфрёпл lo [мате Paccida .

агат Í

Baer;
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Raccordo all’Huomo.

ДИН/Лиги: Sereni/fima

DI GIOVAN FEDERICO II. CATTOLICO.

Principe di Branfuich , cDuca

‘ di Luncburgh.

MA l’Huomoî­ è dijë Leandro, e Mare ­; ' i

Sdegna? è il Carro, l’Hippolito,e’lperl/luto;l

nata? è Виду}, шита, edитт

. ltr/pera? egli è dife Cefare, e Bruto .

i

Contento? è Antonio entro dolcezze amare;­ a

рта/15: e’ Sejan dal_ßuraßar caduto;

ARicco? Ё Crefo per Ciro in_ßarnme zware; 'g

Detto? è Orfeo акр/вед 1nferno,e Pluto:

Sagace? accolto entro ilfuo proprio inganno

EP'erillo mughiance, onde il ”идут

.Dife Toro,Carneßce,e Tira-noo .

Flíuonz pria dunque di darfial tetro Ohlio ,

d@oel lien, che al ‘Wondoìinparagon del da'no

Lo этом! dal ‚Ногти; cerchi in @lo .

{ЕЁ

Mondo



DEL CAV. Азии. ¿7j

Mo N D o. А

длинам Serenißimoc

UERNESTO AUGUSTO PRINCIPE

,Dt BxANsuxcH.

‘ёЁЖ

ONDo Ё un Teatro, in cui Tragico fcerw

Hà r1el’Attojïrml crudo Accidente;

Specchio, in cui chi fimim è larva éperon,

Сорт del poco,0rigirml del niente:

Mondo ëun error creduto , е rende трети

L’Afcendeme Жил Grande Allro cedente;

E или, un Миф/ед 'volto in nrenß ,

Eme real rhimerizzoto un eme:

Mondo èurzglolzlro di vento, e Sorce il gire;

Fold, che quanto торт il tuttofinge;

Cigno, che слит irreguieto, efpird.

Mondo ë una Tele, we il Deflin dipinge .'

Мл. bugia d’un гиацинта ßmiro,

Ombra di Vanità quanto ßflringe.

íìäïëäì a

Neve
ь . V„4



rs PO»_ESIE

Nava SOMMERSA.­

dll’ Altezza Serenißîma

DI GIORGIO PRINCIPE

»nr BßANsurc'H.

Шpar Gio've de PAeqae , e tuoni ardenti

Per terrore del Mar „Идиш! ilorß;

l„Efe ’l mer/i del’Aneore eo’denti,

.Pur de le vele il dii/orar' ool сот/Ъ.

Tratta à „дает/Ею Srille Orfèfulgenti ,

fortunati Vantai' torfd , eßceorfo ;`

Mar winß, e Venti; epm del Mar , de’ Venti

МЁД/р, mifomrnerße гид/отв , unforfo

Tal Nafue (ahimè) „или; naufragiaddita,

Марена in più ßoctloe Идите aófarto,

Ne 'ùien col’Huorho àfa'vellarjdrujìita :

Che’l Mondo, o'u’ei tra le mißrie арт,

Tano è Regno di Morte, e non loeì vita,

Tum ë Golfo ol’a]jFanni , е non ha Porto.

 

RiHef.

‹
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R 1F L t s s 1 о N t

Soura Carlo Magno ‚ portando ип’А'псНО ,

nella di cui gemma ammiravañ Par

tiŕicio d’un’HoI‘ologio.

Jl Serenißbno " д. ’ .

ALESSANDRO GRIMALDI DIICE
Vdella Sereniñima Republica I

di Genova.

UN dito hai d'0ro additator de l’Hore v'

Tromba del tito morir cerchio inhumano;

Carlo, hor del Magno tno mira il maggiore ,

Se magno hai par chi ti divora in mano .

12:11:112577щ41 tuofenfpirto отдано" 1

Ti traßgge co’ punti ilfajlo humano;

Eimpari al fno tenor, con tuo terrore,

Ch’anco ll tao Mondo a или rotaè типа.

Lapida ì quella gemma , onde il Decoro ъ‘д

Tomba ha di luce; ed à ищу/“м tuoi rac' „_

Tra Sfere штампуяan teforo.

Tal :il lapalrnaë il tuo Cipreffo ; e tai

Tuoi _fregi fon, che di quel cerclrco d’0ro„

Linea peggior ne la tua man non hai. ‘д

{от
КИНГ—

—А—щ_#;_..n
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RrptexstfoNn

AIPIZqulriß. ed Eccellenti/i. Sig'.

флотам BATTISTA NANI

PnocuRAIoR Dt S. MARCO.

äëîâêëâ

L Cor'uoë 1’Ниато; ed è di Tizio il core

11 Mondo,cbe in lui nutre barrido ¿rome ,

Ne :àJê Alida d`0r,Mida d'errore,

Cire Гитара d’ungujlo à unfor'io ëfame .

In lm' crefce il digiun, vario Pardore ,

.Proteo d’4'vareforme in ordir trame ,

EBriareofamelico d’líonore

_Pafce con cento man ldfarne infame .

‚Мл Phurrmno ‘volere è in duol profondo,

L»bro,cbe tutto amêifce,e null/:fugge s'

0 ¿empio Eri/iron cibo infecondo .

Chefeperfè nutrir,fe :7e/jo eiflrugge,

Tdntalo ёл1Мот1ще 270114 il ben del Mondo

Pomo,cbe .Val/ontario, Acquanbefugge .

ша

IGiuoco



.DEL CAV. ARTALE, 4.1*

\
GInoco DI ScAchIr.

All’lllallrl]i. ed Eccellentifs. Sig.

LUIGI GRIMALDI

PRINCIPI. nr MoNAco .

VtsTI in dotta lenzen lignei Guerrieri,

@han oli шт color pinto Steccaxo,

.Dicon (Giano a Горит) eanilia'i,e neri, l

Chor mire,horf¢re,bà due кеты/т“ il Faro .

~Pugnan @nirgßelßnfamàe Deßrieri, _- ._ 3

`Pronto` un de Valtra à la [яг/Байт литию а l

.. „щита Donnape'ìefral'vinceipiù feri, f_

Tan/a del mifer Hicom dubbio èlo ­I?an .

­@iinci,in‘gare dae'Rè Жмите »Phanore ,ì

Contenilen-cauri;al`bor,c’hà ‚мир il loco '

Col deriß fun Adatto ilperditore.

ai del regnar гимна reœ'oco ‚ ‚ .qt

Se a'i due трите un trionfa, un more ,

La Gloria è пир/жги,“ Precipizio angiacl.

íiäcîz
Giuoco
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Giuoco n1 Ткцссо .

All’lllußriß.ed Босс/[тмин

IL SIG. PRINCIPE ANDREA

D’C) к I A.

êäâîůä

D IFilatafperanî/c urta in un piano (ne;

Due glohhi un legno egual,d’egual confi

Per dir,che in eiilla,e in hara,in aß: humano

Ha il Grande,e’l "vile egualprincipio,eßne ‚

Giran quaiMondi,e è un Ponte Afíro inhumano

Prometto à un Mondo,oì un hanno Palme 'vici

Ma dela/j da un Fuori Avorio, e Mano , (пе;

Van Mondo,ed Huomo à ritrovar ruine .

Vinci PAItro iperigli,anco Pa'v'vince

Dcßin,c’ei Tocca,e Cade il'Rè,ma` in tutto

Ei (Да/МИГ) il Re )witzige convince .

.Per dir,che un Regno,oßa_/i` {приплод in lutto,

Se àfcoße d’_/1ßri il Re гордом! vince,

Ma fëfragile il Rejiperde il tnttv.

SE@

Bcllcz­­
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Be L L t zz A

AIPIlluŕîriß. ed Eccellentifs. Sig.

GIUSEPPE MOROSINI

Nonni: VnNsTo.

Р Eno incanto de’ cori,efoeo interno ,

Cloe il lum edi Region danni d POblio;

Bianca ninfa di terrn,in cui dzfcerno

Di tè compo/lo il tuofepolcroßll mio :~

l

Гейша/дрыг Democrito d’Inferno

.Per щепа]:— difango loo riß ancbïo;

Hor perglorie 111С1е1,сопр1лто eterno

E/fer 'voglio PEraclilo :frm Dio .

Tu Взломы/241 di Mirti omlre nocenti,

Sul mio Cipreß'o à Pinneflnr la Palmi: ,

Giuda d’Amor ne’ cornplimcnti,menti:

Poi clinico alfin,fè di miafrdgìlfizlrnn

Van compagni ndfrngußo ¿perztirnenti ,

Pentirnenti non compro ¿Prezio tPAhnß .

г: Mondo
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Mondo in :urto bugiardo.

All’llluflriß.ed Eccollenllff. Sig.

D. FILIPPO GAETANQr

PRINCIPI. DI Спики.

щ?2
ёад? l: â

Ош, màfieggiti'uo indi è lï/I'rgento,

. Clie doni o Mádo:Anco i [Исп/1111 lod l’Al¢;

.Dati lìHuom di Coraggioß inl un momento

стр @infemnco Forreìza èfrale; '

/

­ Se dai ‘Uirtazeì è d: miferia, eßenlo

I/irrii гидрида/{джипа è Viriìc mortale;

Dai Scottri? е Sceuripar cangiarßìojenta

In raßriEHaßea baßezza anco дыме.

Marci Bellezzaßgni Trionfo èdaolo;

`Sdegno PAmanre: Era il piacerpazzia;

Caddo cbißrßgëprccipizio il fvolo .

Fama ëfurno,Aura è ïíonor,Fa/io ëfollia,

Им ё rnorir,I\/Iondofeì par,ch’èßrlo

Quanto dai,mo_/lri,e мыт. Bugia .

Conti



DEL CAV. ARTALE. :tg

1

Coniïdcrando una Pietra di Molino,

Riflettc sù 1a vita humana .

AIPEccellentiß. Sig. il Signor

GIOVAN BATTISTA Z OAGLI .

De’Covernatoridclla Serenillîma

Republica di Genova .

 

Ilipictra alpefc'ra,hor Bhd штат/272 il 11a"

О L’alimíto de l’Huo'frange,e dil/potra; (го

Mtßro, e 1’Нното à mohil Saffo à canto

.Badar dee de la Morte arco , efarotra :

Epoca эмират; oi fuien tra догме in tanto

Stretto , oì inchinar Sacramentata pietra;

Eil lafvacro di Fè [мм col pianto ,

Ea’ è paga di pianti un’onda impetra.

Placa alfn colmorire „(Д/570 maligno , I l

El chiude un marino ; ed ha _Tre Saft inforte',

Vno in Fonte , uno in Tontlza , tino in Ordigno.

Mifer, quanto de l’Huom dura è la Sorte ,

Ch’ei ritrova à Trëgaai, Trino un Macigno,

Nel Natal, ne la Vita, c ne la Morte . `

@Sigi

Ale!"



‚26 POESIE

Aleffantlro Ambiziofo

A Ligurgo Sprezzante .

.Alflllu/iriß. ed Eccellentifs. Sig.

D. GIUSEPPE MEDIC I

_ Pluthee D’OTTAv1ANo .

w”

Е

и: 1

Ч

Iounco i Regni/ror tio Деды, e deponi;

Eperpiù Mondißlßiogran Genio aventi ,

Dona дип’Ат, 011e diìfdngue à gli луп;

‚Ритм Жил Alejandro arm dipienti .

Giunge à uri/i, (Бот/[ё Giovi, e Doom' à Tuoni

I/n Re; mrì i R2' tlc , chefpre zar ti vanti ,

Fui, colfallo ift/r.' No , riderei Troni ,

Egir di [Бота à {триумф iMonti.

.Secondateimiei Miti .fihi fecondi, ‚

Ligurgo inщам делитinguerm

Ddtegliono'vifen i , `o пил Mondi :

leei пят äenpuo,f1`n d’onde il Ciel dzßìrra

GPImnmginarii fuoi Spazio' profondi,

Mondi in niti, e dobbellargli'in terra.

{ша
" Ligur
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Ligurgo Sprezzante

Ad Alellanclro Ambiziol'o

Rifpofta.

„AllVllußri/ÍI. ad Eccellenrifs. Sig. `

D. HETTORRE GARR A PA

DucA э’АывктА.

Iò, clo’ioßvrezzo fil/Ferm; e tìr deponì

- Cio, cloefudajli infanguinato avan ti,

Cheillíondi laoi,s:`ei marziali agom'

Mifcro corri à mendicar co’piarm`.

Son 'vili i Giovi, efemlnati i Tuoní,

Se unirtiàlor col lagrimar ti тати

uinc’io Winnalzo, o've rifleto i Troni',

Eш нанят, we [offiri i Mami .

Srupißi; i Regni io con dcßin fecondi

Ища ad an мата rìe col Ритой inguerra,

о rubi, o ‘vai limofinando i Mondi:

@nog horpenfima man, olfarmi dißerra,

Е in Ciel "vanta occuparfpazii profondi ,

Sefpazio honra di тащит .in terra .

Са—
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Catone Ilticcnfe in atto d’uccidcr6.

../Ill’lllußrifs. ed Eccellentiß. Sig.

D. GIUS SIA ACQUAVIVA

Duca D’Arnx.

l:

EEA на ha vinto э un’animo Romano,

Per non viver minor, mora maggiore;

Mentre à lui dà lo scettro „ff/tro inhumano,`

Porga à те la mia­@alla il mio Valore.

Renta, qual man Pacqnißa , e poi qual mano

La lafcia, intenda hor, ch’io mifveno il core ;

Sappia il Popolfoggetto ¿giogo infarto,

Chi per lm' vive, e chi per lui/i more .

Fuggo, hor .Pio non _fngai Procufli; epeni

Roma, ch’attende, дм; Penati infida

DVmoni/uo Divo, e Tt'ranno идущим:

СЬ’Зо par, ch’al Genio mio nfoffra homicida,

Principatia di Serviiìc mi fvem' ,

La Simpatia di Libertà rn’uccida .

‘ -J Bruâ

4



DEL CAV. ARTALE. :'.9

_
_"

‚ ‚.

BnuTo PATxrctoA ,

Rif'ponde al rimprovero di Cefare,

Tu quoque Brute fili mi?

.Alflllufírifì ed Eccellentiß. Sig.

D. GIU ЗЕРРЁ MARCHESE SERRA

Duca di Calfano , e Gentilhuomo della.

Camera di Sua Maeůà . '

жив

I; perla culla mia rendo la bara;

S Figlio, ma Втихаря; d’un Bruto il core

Piùßgli acci/c; eper cagion piů chiara

Hor perßruto a'i Bruto il padre more .

Padre imperante ëoen tua тоне amara;

Mà imperato jig/Mol non nutre amore;

.Ea chi nacque Roman , jèrnpre fù cara

I/ie più la li'àertrì , che’l genitore .

Ti lagni, сыч/2312110! fari/ieri ilpadre;

Etù,Roma inpredar con fero artiglio,

Onde apprendeíŕi à lacerar la madre э

Figliuol? delpadre rnio feguo il configlio;

Tu di Koma; io di te; fra Труде; e fquadrei

Figlio, e Пиши; ed io Nemico, e figlio.

ш
MaleA
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Malcdiëtus homo, qui confidit

in homine . v

All’llla/lrifs.ed Eccellennß. Sigw

D. CARLO ANTONIO DE GUEVARA

Duca or Bovao.

SsthIABItIa ё1’1шот, che in haorno'lnìfede;`

‘ Hoßaite amico un Paride deride;

Helena, lui d’infedeltade eccede ,

Ch’alfripoi riamando ama, ed uccide .

lljîl, ­fier Tolomeo con doppia herede

.Al congiunto Simonide recide;

Valga Zopira à Baliloilloni il piede,

Erende à cbi Paccoglie opere injîde .

Mente un Enea ne Padorar Didam;

Credalo Rego empio Domizia affalej

Traditar Calicrate odia Dione:

Si d’Amanre, di ì»,Ser'vo,eRì"vale,
,

` Dì Congiunto, d’Amica, Oße , e Camliane

Sempre à [а]? l’lnfedelra1>re'vale.A

SEE@

'EEE-é



DEL CAV. ANALE. „j

' Тццмото roaMIDABILs

' 1N RAcusA.

All’ Eccellenza

DEL SIIO DIICE.

СInCoNrtnthA il Ciel, punto inchiodato

La Terra è in cenнырял tretnar lafento;

Comoìforfefoggetto à mobil Fata ‚

Cedc l’ordinc eterno al 'violento г

Wwf-__,..‚__

No; „офис un Tifeo monti ínteppato;

А fveller Torri ogni Vapore è lento;

Nè move immoto il Suol Spirto фит;

Ne Mile/ia vertigine; nè Vento.

Huom tiefei, chefe reo pecchi,e non genti ­,

i .Ein peccar Criflo uccidi; Arcan profondo

Vuol, che,C'rit'io morendo,il Mondo tremi :

uinci hor, che alprirno error giungi iljècondo,

Giàfono (Anzi chefieno igiorni efìrerni)

1falli tuoi Paraliße del Mondo.

ш
Dal
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DAL Visum.: L’INv1stnst.

Alfllluŕîriß. ed Eccellentifs. Sig.

D. DOMENICO CARAFIA

Pmttctrs ш CoLonxtANo.

STuPIsco? anßor chi il pinge? e come è nato

.Da un шпата d’un Seme Ото eminente .e

Come il popol Marin; Terre/ire, Атм

Ha volo, Nuoto, Corfo, „Оптим Mente?

.Dalproprio pando il Suo] come ë Идти?

Chi :là {ЕЛИ/175, ed al Sol norma «Идете?

Come il Mar varia il Flic-Yo, e’lflutto irate

Stanca , e i доп/й; nonpreterifce un niente?

AbTrino, ed una à no/ire menti ignara

Incomprenfiëilßa, quant’egli ëpio

Pietre/ato Ринг d’opre ft rare:

Cb’c‘ve„туша, ounjolpenßer drizzïo ,

.Miri il Ciel,calclri il Suolo,oprerna il Mare

или, e contempla in ogni Oggetto un Die.

SES@

er.



DEL CAV. ARTALE; 3;

RICONoscIMtN-ro.

¿zeil/,gina ‚яг-вши. щ. ‘

D. GIOVAN BATTISTA SPINELLI'

МАксныв DI FoscAtno.

 

ONno à Dio; sa, che reco almaщит

Semi difp'emeßmina in arena;

So, che in Carnicoßil ‘vijf/i, efparira

[afin Mafcbera in Scena, e т la Scena.

Sì, сЬ’ош il mar de’ taai piacer »fiar/ita ‚

Iofatto- il Paß'aggier, tio la Sirena ,

La morte ajfrena in laßngar la «vita ,

Eperdo il premia in pra'vo tar la pena

Sa, che tardi, `o non tardi ia fan forzata i.,

l Giunger, lieto , `o non lieto al гит: miv э 4__..«.­~­iy~

Per laßrada, che corre agn’un , сЬ’ё‘пЁИ: j

/

ainc’io, nel rimemlzrar rbi mifon’ia ,

Pria,chejîanclzi in Paccar, lafcia Древа/см;

Pria, chefuggapiù Dio; rifuggo ; ¿Die .

„ша. \`
»e .:: МОИ—
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Mondana feliciràvingaunevole .

Антип/над вы Ниц/отд}. sig.

D. ANTONIO CARNERO

DucA ш САКУ112АЫ'О.

he»

êámäb’ñìëâ

V ELIcl'rà fing/znna.- nl danno Mame

Han le ЗИЛе algimr lußîzglae щи;

маните [và ¿n mar di тщете/ил „орт

Ciel, :bepianger rifà, quando ti ride . L

(Ерофей Aleßmdri, in liet/z jîrrn

Tro'wmтащит, Тлъхе Ьдт1сй1:{

Se :i bacia il Deßz'n , Giuda è di Morte;

Tarpej'o il Гика, in/blle'var г’ш'сМе .

­@fana'agìa'zm Гопипл, 41’1907 più пои;

Sin da i Pefci bà Iegemme ‚ е т un balena

Mqu fortunato un Policmte in crore.

Nido han jbl tfà le Ю]? Angue, е Velma.

Turbo in Mar, :lfëtnmquil/o ‚ ¿più/feroce;

.Dio лгали“ :fun Тиапо à Cíeljèrcnc .

та

56:‹
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Servire Deo Regnarc ell.

ufllUlla/lrxß. ed Eccelleniiß. Sig.

D. CARLO ANTONIO SPINELLI

Рмыспв nx CAMATI.

Oto , е cadoëlo Леш; eecelfa mole

Conjinar :è i N'emôrotti in Flegetonte;

C/oi brama Ercole ingordo Ecalia, e lole,

¿Inco alpar d7Ac/oeloo , nuarca Acheronte .

S’buomfcri've, ecco Licei deblrella , e Sco/e

_bionda cl/’a gli {лишим è un Nicreonte;

Chi Rinnalr'a, è diji» Plc/sro, с”! Sole;

dij? c/oi ardtjîc il fulmine, е’! Felonto. `

[finca Turni, haôôia туз; Idea „Лёжа: ‚

Е lagloria, cb’Enea toglie à Púálìo

Dotta bugia,plaa_/1`ôile ignoranza.

Chi dunque eterno ità di goder deßo ,

Cof/ramo dam fer'vir tatto coßanza

Pefcloi il тегам nel’0coan л'Эн: Dio.

 

l

Nn
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ì Nil certius morte.

„штифт. „г Eeieaemiß. sig.

D. GIUSEPPE САХАРА

Duca DI Bauzzano.

ëäîëâ

CHIvo ‘Pim dolce poco , al mar dà fede

Chi Uiaßn'verfoi Calcioi leal' il cor rivolto ç

Ala Novel Palinuro indi far/vede ‚

СЬ’Отт, сЬеЧ/Ъттегдщё il 'volcrmalto . _

Xerfe, un Aller d’Atene altri richiede;

Illa d’Arco acerbo in faljîariro ei colta,

Pria, che quel crefca ilpiè, cenere hd ilpiede,

Ombra, pria 111774011’0тбт‚етт[гидра/10.

Più _Il'ïondißltra Alejandro, altri Soffira;

д1ё1’0рге_[ие da ifunerali abfarte ,

[Ио/174 i Mondi dipiniiin :ù la Pira .

Casi incerta de lÍHaam _[empre è la Sorte,

Efrei l’incerto, anfegli in alto ajlìiira ,

.Non riß' rlia di cerro aljra, che morte.

@El '

'Per



DEL CAV. Акциз, s,

  

Per Ia perdita :Pun dente .

I Антимир. edrmlzmiß. sig.

D. ANDREA CONCUBLETTA

MARCHESE в’АкшА .

“äâëëââ
QJ

I тоге 1707 ¿Worte intempz'ßì'vnguerm,

Ein batter те :an [тифом mano ,

.Deia ampare/z mia mole di :erm

Vanna le pierre in precipizio Луг/то :

мг ста/101771010 ‚ @pria digirjbtterra

года mie иммигрантам 'volli infana ;

‚Мл 'veggie har ben, s’urta leggìer Ринит ‚

Tutto dipol've il mio [отрада humano,

0 010 Parmi del Tempo divida maj/"a,

Se :Üzfvfuentan :on crudo 170771110 ессеЛо

A_/f'aipria dela carne , à 700107 Рожа :

lQliinů'o, prefarfo ilfín, non лш'о oppreßö,

Comincia, uffa/jo mia dando à la [ать

Pria di тайге, àjèfellirme лет .

D
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Цие;е1е,&’Ап1ша dannata .

All’!llu§?riß.ed Eccellentzß. Sig. `

1;.FRANCESCO SPINELLI

Principe di S. Arcangelo .

l

Vì,dofv’ìopìù nonjònn,ejbnpur’ia,

Infelite Fenice тёще rinafvo;

Ein dual di Senf); Danno ilfoto mio

Fabula eterno,eum4meme i0 соч/о .

О Dio Литий Pirmomto ì Dia

Volto inßnßpreßilo,cdio ritrovo;

E'Ueggio,abi,quando я! duoíjïne drfìo ,

Юао1сотдштка‚{псоттстгинтим .

илто al drêito mio numem un zero,

i Se in giußa lanen/vb un {приём Érfcritta

_Dipalpabilipene лиса ¿unpenßera г É

Щ? turque-,e quinti ogn’buam Pida dleritio ,Уоте lnì штате ¿jhm par legge il *vero ‚

IIl pen/ier :Pun diletto яма è delitto .

ша
Likv
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La Sindcrcli, all’AniIna .

c_/fll’]llußri"/.`<l e'd Eccellenti/i. Sig.

FRA GIOVAN BATTISTA CARACCIOLI

Gran Croce della Religione Gicro~

folimitana,e Prior di Mellina.

ääìâ
ЁЖ .

РENsIAMo Alma al тебя; che ilfìegìa Plea'.

Is'ianti,ch’eiernar colpa terrena; (no

E’lManda ìmmanda,bor con tiranno ing/H1220

_Quandopaigcloe ri/lori,ernpio ava/elena .» >

Se in Ciel n’atfende,a ne la Stigia arena

Oppoíla Eternità di Glaria,?1Danna,

D’hafver qualfpeme bauran premio,e non pe

ритм; rra lor Colpa,ed affanno? (na

Cangia in Sol dunque il Suel;ma`, che dicbïa? ~‘

Tic in cieca пищи/ера) cieca alloggi

Argo 'vivi al’]nferno,e Talpa àDio.

,Poi chè,dulln'a Diman [Ед/2071440 poggi ,

Mdoppiar vuoi del’Hieri ilfallo rio ,

Enonfunda/fa rëjdarri aPHoggi.

та



'rvr ­ '
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Il Tutto del~ Mondo un Zcro .

лития/гита Есое11етф. sig.

JAMARINO CARACCIOLI

Ркшсхгв ш SANTO BuoNo.

—

Мбыпо ìl шоТипо è un Zorowndefpßfâ".im

5’41’Ниб Tuna promo: ri,e¿ ‚пи/1471! zê'de

E à un Prefmte,à un Pajfato, 0 44 un Futuro

.De VAuge hmmm Pulte Лает/та anemie.

Mà tuo Prejènte è un E,le’4m'o immaturo

.AP/«lrmifame è un Jromo,clz’oj`mde;

594015474 401140 Futuro орто

‚Е1m imerta,c’lmomрифт non comprendo .

Р4Д`470 ’è un Fà 0110 annie/vilo POôlìo;

Vn Fei,cbe di'vero del Tempo il dente;

l/n l/i/fë,c/oe in ип’Ьот 074‚0 тогёо .

¿"1 41 дятлом! Гншго‚е4 41 Prejënle

TrëMomfmi opri,eß'i;rkefefí 44 Dio

.Falta 441191111450 ti rifolvi in Niente .

SE@

.Aeg
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AccokoxMxNTo.

шит/гни. ed Ercellemiß. Sig.

D. FRANCESCO auFFO,

Рмыпгв' nx Scqu.

диод: in te Mando; efur di Talpa x' lumi

I Q Cbeàfarmi Argo del Sole,il Salvi/xph;

Creèbieunir dìtue Scale empli cq/ìumi

Ribellamfi à Dio , Pam'mß индо;

„гм, e qußnto 1’Ниотрт , et!) рте/Яти;

Contra l’Immen_/ò il полгорода nnìa;

Мл тай-[0111172 'ví/fumo ì naßfi Гит! ‚

Polvejhrcm la tuafuperbiß, ed i0.

Dunque frà gli error tuoi, colto in errore ,

Сдадим? baurò (le гиде/детище aäßrte)

Se ilfallìr non emenda apra migliore ‚

Вора 1п_/`лш‘?о Natal , 6476471! Sorte, l'

.Dopo Sorte Nudel, Им peggiore ,

Вора Virapeggiar, _peßìma Mor" .

ша
узда“



I. .POESIE

Virtù del Digiuno

ОрроГса

Al Vizio della Intcmpetanza.

(Alflllußriß. ed Eccellentifs. Sig.

D. ASCANIO FILAMARINI

DucA DELLA TORRE.

’Hoest da iljèn di [титла alpadre

Vita col latte, ove il Digiun l’a_ů"anna:

Deñragran Re, can note horrende, ed adre

.Dala nien/a al morir Diman condanna .

Se Donna la`, che dela Patria è madre ,

.Frà Cena, e Natte un Oloferne inganna;

Vuol Moin?l in campo, un Giofvëfra рушат:

.Poca „Арам linfa, epoca Manna.

\

la,do'z'e un Gedeonfcliiere a'vvalara ,

@antoprode è il digiun , "vile è colui,

Cbüìpien удивил/4134 , efi rcßora.

ENoè cauto? ei fe s’inebria in nui,

„иincauto ‚едим/горн in arf/aora

Cio, che cento , e cent’Anni afcafe altrui 1

Ante
.h~

 



цеп/ст. ANALE. 4;

Ante ocqus tuos Domine' culpas nofcras

ferimus , öcc.

` Orar. Urb. VIII.

AZPIlluiïrifs. 04 Eccellenti/s. Sig.

D. GERONIMO CAVANIGLIA

МАкснвзв Dx 5. MAaco.

“gůâ000.

’Io reta #vanti à Tè colpe, eferin

Lieve è il fbeßißfro, oDioggriwe il tö'meßä 5

Рто, spacco; apre ‚ e menta egro [горите ,

Ереси, е tremo, e адресом non сеДЪ;

Soßiro, 0 non т’етеп40 ; 0 niego nitrite

Voglie,fe идти; efomfe t’4rmi,opprej]b;

Piange, emi Лот/10; 0,2‘ие minutie udite ,

Prometto, indi in cejfar niego il Promeßo .

Seferi,ia grido, :he perdoni; odio

Pro'vommlo il то ßml riß» indulgent: ,

Sihemijìo re 'vendimiwo , apio .

l

ИЛИ—01 pur , the tù 44 un nulla,im ente

.Fe/li 1’Ниот рез—177034771; efilegna un Dio

Lunar iolfango, e zenzonqr coi 740410.

т
‘i_ " I . In



g4 ronsxn

In im @diro Problematico

Chi ña più nobile Гс 1’Acqua , ò il Vino,

Difcnde PAcqua .

All’ живут. ed Eccellentiji. Sig.

D. TROJANO SPINELLI

MARcHssnnx cho.

êïâäëê'êâ

' U Bromío ob quanta bè Тег/114112 ragione;`

dQxíei 0101’Ниато пасти, @eil/l elemento;

Se da femine Orfeo Barebidiëfpemo,

Per le Fere del Mar 'vive ¿rione .

Noë dorme, Arampiange, идише/1З0пе

.d morte ilßglio , e con due figlie ткете

10:2’е670 padre à {шатер e'vemo ,

De' cioßrdido Elea /ozza ë cagione _

Mà Ринги, àjerâar Mondi bamìdo ofrio;

Ed in Cielpria del Ciel,fù Cielo eletto,

Jul cui conlínfìßazia'va un Dio:

Qian', in Aceto il Vin för/ò тугие ß

,Edi Chriflo à lajète; грог шдд’ёо ,

Che ful legnopiagara ha Галдят in fem;



DEL CAV. ARTALE. 45

 

Rifcontri Frà i Semi

Del Frumento, e del Verme della Seta.,

Allllllu/lrifs. ed Eccellentijfv. Sig.

D.-TROJANO SPINELLI

DE’ PRINCIPI DI TARSIA.

ON due Semi; un di donna in onanßeperha

.- . . . Í'

Nafta Fenice ‚ equal Fenice ¿pieno

’ Ha per доле un oel guanto, e ¿m- марли

Nido adorato ,un’adorahil jena:

1.’Altro hè lda man providamente денди -_._~

Perjêpolcra 'vitalfertil terreno ; _

MèШт l’Huornpa_ß‘e, e inaridzfce in herha.'

L’Altra l’I1’zeonefregia,efrà i перу vië'meno: e

ì

Dunque à che PHuomo inßeperbißw , efreme ,

Eprende iGio'w' ad infultarne inerme?

E`Herge i Cra/[i ad emularne {идете г

¿hi quantoßn le fue ред/Дни inferme,

Sefral[низко è di jiea 'vita unfeme:

.E donator difue ricchezze un verme.

ЁЕЁЭЁ

Ре:
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Perle Bombe Melfaggiere ,

Con cui negli Alledii , ed in altre urgenze di

Спелый tramandano lettere da un

Campo, all`altro .

All’Illu/lrìß.ed Ecrellentiß. Sig.

D. CARLO PALLAVI CIN I

DucA ш CASTRO.

Tuvok non ê,x’empio mer/zlguerriero

Титщг fbimie nelfep barbari «Arum ç.:

@Lv ‚т mamparjtŕagz orâir ,Pronto еип fo

Timopiègutto щите tutto mimi . (fiero

И1лп,тёрг7/лгро1'ш im Campofero , .'

Scritti щит d’loorrarßnfì inhumalu';

Pariangnà perobëpfm un Mondo imno,

Microcofmi corrier,fulmini inßmi .

. Eporofàje con :Arriere alterne

Riedennando,efulmin4nolopnrts

Int/zito iinfoglio mira materie Inferm:

СЬ’е! fmili; à darpiù crude norme à Marte;

„Ev/mno ¿ließ (horffàjknguigne Lerne)

.Da lefurie delfoco anco le Carte.

col-n
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CoNsoLA uN PmNclPs \

Рак Ь’Ассюштв DELLA PsxwaA

n’uN occon .

LÄllV/lußriß. ed Eerellentiß. Sig.

D. GIOVAN FRANCESCO DI SANGRO

PRINCIPE ш S. Savino. '

HMI nonpiangan lamewjè ”отел

Lapotonza,&'gîzor , Ипр/т ил 'velo ,

А mograrz pro ma cefità s’a]ìri'va ,

Men 'vedi il Aíonolo-,cpiù conofei il Cielo .

ждущий?) 1111144 'vita „терм viva,

.Fra la luce defarmi accieea un telo :

Se Бетаина poi d’oechi/ípri'va .

D’ottl1iutafama,e non ага/1743310) zelo .

В'ипл Donna è un San/bn lvinto oculata:

Ma терм 1ите alßw gran lume io reco ,

Se il тайга à te “пегий/тёте orbato :

Che in Afondofral,cl1eßzl mijerie bà/Z'co , d’

Per non 'veder quanto Poltraggia il Fate', 3

Efortuna dla” Ьиота il 'viver cieco . ¿l

{ш

д

I.’in«
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L’incíampo а’цпа piccíola pietra, per cui са

minando armato di notte' , cadde precipi

tcvolmente,gli fù cagione dianve

dimento .

Alflllußrifs. ed Ewell. Sig.

D. GIACOMO САРЕСЕ GAL ЕО ТА

Баса di S. Angiolo, Cavalier деП’НаЫю

di S. Giacopo, Regenre di Cancelleria,

e Decano del Supremo Conlîglio

Collaterale per S. M. C.

о 0“ l

» (cede

Ушам hè contra il miopiè , сЬ’итрш non

Fora/.4I :mfg/[ò [едет 4’012п1ра, е ‚Родив

Si;el1ifìtocckidi€ielo unfcoglio ereede ,

Pra'vi,c_hep_er fader ¿uffa тиража .

Яфрегёлр :[’0г .Statuafi'vede

Л’шгл pietra atterrar lieve pertoßk ,

Sia pietra à mèzewöpiùfuperbp ilpiede,

Еи!;п5т‚тс1лтро,еРгеЦР/ы'ще1’оЛй .

Pia Gig/2me di felpe è Щеп-0141727

[тёще Ragion,rolß¢o fami/'uren

Il Galia dal Puesto дымил unfußo :

Eife rompeilfmtìrrjpczzími il rare.

Effe! du l’A/ma,0'vc m’arreßa ilpaßb,

Соте РАМЫ л!Р!ё‚Ся!Ре М’Еп’ог: .

íläèîì

In
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nl.'

In una {на Palmone Amorofaim« l 'plo'ra VAjnnoA Divino.
_aff

ё

i
яAIP/llußnß. sig. i. l„t

"к

D. FRANCESCO ммкснъзв яшма

`

Dn’ Ducm ш CAssAm .

IofDio,dom/¢`a Рати, farmemiumc

f’ стыд creatura al Стати; _ _

мд guamo арена ilfemclviufa la тени ,y

Lizfatzau атерома alßio Fulvio .

Cangiß ron un [Нате il Perma-name

.Faim/:Jiu amando un volto, или im omre;

.E è :ingu/Zoer dhiepqíìmo Рта/ёлка

Тмы il Рикша/Ем tmfcuna; том .

Se loßìmolo à dol-ca,e il dolce simio;

Eamro è ílfafrofren, riña mondo;

Congenio al Вот in придти 'velata :

Fà Ш Dio,noafo d’0r,di Spinea?! nodo 3

Еда! mia conde/a. :impropria Crois (do.

¿pezza-il мы, rbi* frm/i , spuma.“ Cbio

{ЕЖ

Е Сага—
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C А т А s т к o n

D’un General Comandante 'd’Armi Navali

Vctcrano,cd ottimo Soldato .

Almuußnß. sig.

D. STEFANO Dr MARINO

MARCHESE D1 CnNsANo. ‹

àcêëâ

МРАКА ancora,ancor che 'veglia Л)?

Quanto in rroppojìwir molto гид/112111;

Умно è dir quanto (“фат quanto dei;

Son le Tele degli Erroligli дудит .

Hanjempreßdi,e mißrìiPompeí

De’lor Cofari appa/li olnaggi, e danni;

Benchè in'vitti 1 Со/стЬ1,г1 Capanei

.Pro'vnw de’G.fo‘vii fulmini“,j degli './înm' .

Partorijì'on gli Allori i fruzri amari;

Илим/сдуй Tirreni,aneor :be piani;

.Ei Porti fon taf/oor Cariddi,e Fari .

Anzi in queßí del Afl/molo ampi Опят ,

Сип/071107015 teßrzpe/law à iRegii Altari

.Fondo /mrxfumLfo/'x 'vinimei Sfjam' .

De~
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Ввмосмто ¿n HixAchTo.

All’lllußrr:ß.5l'g.

MARCHESE GABRIELLO RICCARDI

. ` Maggiordomo Maggiore , c Configlie

i ro di Stato dell’Alrezza Sercniíll

Ь та diTofcana .

СН:per тяй’щсЬ’ё 'vê'faJvor реф; bar quequ

кыш qual Muzia,e qual Caton hierhin;

Che per error ¿Valmer 'vali #PAQ/ello

Lucrezia à Seßo,ed др fleßîs inßd» .

Cheperfama,ch’èfumo,nn¢a талмуда

ста/„1 pugno à un Aleßandro теша;

Echegli tempri ifulmini “претила ‚

А’опдп/лцфе Demonizo non ridß:

Che in un :or шит Inferniil Ciel Жил wife, s’

ь Onde à Frigia ruina ululi il Хата ,

M’¢`­ ungiaco il Конц: (я Vendetta un riß:

Cbe in Mondafml,cui Ралли; топе è vamo ,

Ride Virtù; mè di zefol мчит/1120

‚Б’т‘ийёт fvz'rfù солямищит .

l , ‚Е L

Rispo



y: Polsle
\

Ruwer;

D’EnAcu To A Drapeau-o.

д - уши/фифа}

PRIORE ORAZIO RICASOLI КПСС EL

lai Gemidlmomo della Camera dell’

A. .3. di Tofcana .

HE per'bonoogran Donna, o quo/ii, e quello

Pergloria; libertà,s’arilo,e :Maida ‚

Valor,Zolo,Honeßàgiunti лишив ‚

Hà,chi gue/li nonpiangeßnima inßda :

С'Ье ¿furia dìfapermorto fé'alpello l `.

Adun morto ‚Першим ¿Monti тети, »

Е’! cangi in Gio've ereo morto im Pennello ,

Virtue q/iinta,Heraclito non нм .

Genere РАД): »l тет д’ля 'ui/o,

.Parmi loof, :be ridi tù,piangendo il Хата ‚

Frà ритм: Pietà ßarbaro il riß .

Teatro il Mondo,¢ Viìaßiafmo, e Vanta

.DePHuom Tragedimio ron/ieper пилит,

.Egeria in Rio;l’Humanitè nel pianto .

Il
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Il Sogno di Nabuçco Rè di Babilloniá .

Videbamßc ecce Arborßcc.

.AllV/lußriß. ed Eecellentifs. Sig.

D. FRANCESCO CARAFÀ

Principcdi Belvedere.

OGNA Regefupcrbo Vflôergìgante ,

S Che стр/ё 'vegerame ilfuolo тратил;

Е’! СБеДдй Briareo folto,odvftl/mie

_ Con time appoggia, e cento áraecia adombra z

canora annida {при luróa 'volante ;' `

Magran Voce al варят lo f'velle,e_fg0m5ra;

Ondepofeia 'vegliana'o odo il трите ‚ (6M:

Ch’Augello è un Vento,od ogm'fronda ип‘от—

диви '.S'ooolio cangìana'o ìnErimamo,

Con Cataßrofe amara il piè мирит,

Epiange,eßri've от ’loàferino il manto :

@ando un Её dorme in Trono , il Trono êfel'va;

»Quando [при Armonießfveglìa a'lpiamo;

.E guandopenßz à le Grande/zie è Beh/a .

>sono
э _Il



54 110153112

‘Il foggetto ûcffo.

«.Äll’lllußrifs. Sig.

D. ANDREA DE FRANCHIS

Ь

MARCHESE DI TAVIANO .'

тет

DОкм: Rég: округа/дм!0шЬт,е Ломе

Pane/:egli prg/wp" Treno un 'verde eter

Në “Эли ряда bor di Cimmfrif ¿MIN (до;

Шутка Nauepuà dandone è ¿Un/"emo :

lQxíimz'ijbn 114701244 Lanze (пенсне;

E gli Hman' dbiveme Нот/от di Verna ,

С!“ ¿u на А‘ёшд ha Ь’шfarme infrodezfe ,AÃwdwl [ври Carçne Armldifehemo .

Sì lffvfze Жил Seglimn Segna bè_fuma

Ede’l’apali ilfrm rifuolta in fieno ,

Машки/ц muggefï am ваттметра“:

{нуждам Fuente Эш- @,ähe гадит

.ch Ciel :frm Dono, e ¿fungi Regno билете

Poggiaìßedeß lareçipita, à ни ¿alena ‚

‘2 А

КЁПО-ч I

n

-'-3-ì.

 



DEL CAV. АКТАЪЕ, '-'ss

Ritrovandoli accidentalmente infermo in

una trovera Villa .

Rifponde ad Amico potente, che fcufavaíî

di non andar à viiirarlo per nón cn

trare iu un tugurio .

L/fllUllußriß. ed Eerellenrifì.5ig. \

D. FERRANTE CARACC I OLI

DucA D’A1R0LA.

S IA ¿ïÄuguiìa quiete à moferondo,

Per angußo Tuguro галдели im 508150;

Sou/iii mio тат, alfa." del mafia manda ‚ —

Porpora di Vinnie, e non d’0rgoglio.

Pur che àiCiri in honor non [in_jêrondo,

Siam' un Ciro à gli Armemi; offer’io voglio

0 im ‚Пр/Таити puffi/for »Pim Манйо ‚

0 conferita Diogene »Pim Doglio .

Per mè marini il Тир“ »on мидии ¿mida ,

Pur-chè Cefar@ aßopre , il Tempo domo

Pronto à тихом, edà тал/видимым

Il ofi Fafo angel tuo @Adamo è ЕЁРато;

Lamia [Ира è di Смущен) fei Mida

Веги/фронте, ad iofrà conci un lmomo.

{теат
Alla



ду: -1›овзтв
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./f'
ALLA Povekràw

All’ Illu/lrifs. Sig.

D. GIOVAN ANTONIO SPINELLI

Mio ûrettiílîmo Amico .

Ézîëêëâìâ

Атцкыо di mie Gioje, ajpro ritegno

De’ miei penßeri, e del mio Genio ancora;

-Cicuta di miajpeme; e ferro indegno ,

Cloe [опыта delfar m’nccidi ogn’bofa .

Morte lvital, per cui la 'vita io fdogno;

Notturno il, per cui non 'veggio Aurora;

Del braccio, del comenzo , e delllngegno

ETorpedine, e тупит, е Dimora.

Tic, doei Gio'vi mutar 'vann' in тег,

Hiro mi faz' , quando col’ef]èr mio

EdИШЬ ed «Ac/:ille ста/арий.

„Per te cloëfei, cbefo tutto è in olflìo ç

.1\.’ё potendo (ту mai quel, cbefarci,

датquelli, chefono, io nonfon’io.

- АЛЬ!

_.._„_..Аи—
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вы. cAv. ARTALE. 51347

ALLA Роцт-иы А.

‚пришит.

SENATOR FERRANTE CAP'PONI

Auditori: dcil’Al. S. di Tofcana.

тж

E! ßrda? à tanzi bar miei Рубак/22 , 'e сайт“;

Воя refill, тал Dufaux/:ia aprire;

Sez' Хат? efaßì à {фи—2 funi rigori,

Deißezzarfi al шарит, ìintemn'rf . '_

Se ¿carbu? ab n' dourìim или, e [видной ж

Млттт; тылами; orgogli, е Pire; г -

Edaurian ( дилер tuoi mal fdl .errori 'L

-Ln caßmzuimparar ‚шрам fojj'rire: _ 3

Vanfi,píì¢ rea, per non mirar tormenti

Bendeà le luci? 4h mille émdc т una

Едим/сём de’ mirijoffir роптал) iveìm':

Dunque, з’лто, Ь Ритм, à mia :farfalla

Ogirx', маг; che :la/ia [De/1,11: menti;` '

0granfuria,ìgmn Favola ëy Рапида. ç

im

.me L

Chic
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Снпшв мс: A’ suoi nstsrRr.

¿Flu/hifi. Sig.

CONTE FERDINANDO BAR DI

Colïglicro di Stato, e Secretario di

. Guerra dell’Alrezza Scr.di

Tofcanâu .

ASIA Атаки) per me non haipiùßralì ;`

Confíoper lor non loo più loco al core; .

,Ba/ia .Defr'imper mè non haipiù mali,

S’io so i mal,clze т’Ьд/лно il tuo rigore:

.Barça сыты; rà,:’o've müßkli
Тro'ui im атм:мимо;vincitore;­

штFortuna;i giri tuoifatali

(Те/[ищет ruiglißanea,e поп]; more:

.Barga pigro Satarnojnßabil Luna ,

E'van 'ver mè,ebe non :o ieder mai ‚

л Kinforzarfi [врет una :of: una :

@imi впишет dourì termine à iguai;

Cbiio de’Cielal poter Жиг/Вт: Fortuna ,

j .A пути com’buomo,bofatto для; .

l

шага}



DEL CAV. ARTALE. g,

Dil nos quail pilas homines habcnr._

/ Plautus .

All’1Hu/lriß.ed Eccellenti/ì. 511g.

D. GIUSEPPE CANTELMO

`

DucA nx POPOLI.

Popo ь peneuìpoco o Cielmonpoco '­,

А _Vantaggio Íoai meco onnipotente,eforte:

lofcopo al tuo rigorpiango; nongioco ‚

O've m’agici tu giocando oSorte .

Percoßo incontro,o‘vc ripa/i in'vcco г

„туш pocoçloo fol io difa/lri трите Э

Cbeßa,fe in vica /Jor mi tormenta un Gioco ,

Verofuror mareiriëzarmi in morte г

Apocoçab cloèpiè dicofinpianto eterno Ё.

L’Huö,cbegioco è del Cíclgiocloi,ëß§?ê'pre: ‘

Леди: ¿fc/verno di Cie/,ftherzo d’]nferno..

[Лит/мг 1’Ниот dìfelici,eferree :empre ,

Bcn Ízuì,pallu de’Nuini,in mozo alterno,

( Mentre un Gioco è la vica) ¿perdon/empre'.

{ЕЕ} ‚



«so по В s r Е

Rifpon-óe-ad un Alìmlogo,chc gli prometteva

dopo qualche {Ездила migliora

x'nenro diFomina.

All’lllußrlß. Sig,

АВБА’ГЕ LUIGI STBOZZI RESIDENTE

di S. М` Crilìianifs. all’Alt.Screnifs. .Y

­ df» 'fofcarm .

 

’ Амотш Enemáro где/дна :lu be dual Pafetto

Venere афиша mia Luigia inclementqg

fajìárœà-Gwadß'? il Sal con 'vario @fem

Nonpubfargs/fio :Himalgißnco Vífrïdsute:

Se in Trino hä Giove? гага in @adrw~A/'pntv

[folge Saturno @gni ‚ш. mtzain niente g

‚ИЛИ! Мише à la drßraìeípinghe трепа

M’aprv,and’laàреф/011491111 eme'o vfccilìíte.

Tale ëìl mia Pneu/ë tàjl'ïemfoßor-damn ,

Pemnzwdo Едкий„шит тат ,‚

5:пРт!‚с/1’ёл [люд] Sou' ‚шьют:

Jhr/Je previ/lo unfol »zio nîfa,e1ra_/lì;

Cb’z`¢je[lc‘var da [замрут mi (шато,

Nö hè il- C':'el,n'a'v [являл АЛ&2‚А]!М‚с/и ¿ng/fi;
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вы. CAV. ARTALE. e;

Madama Duchclfa d’Orlcar1s,

`Accinta à рати à miglior vita, томление

agonizza,mirariï nello Specchio .

All’lllußriß..5`ig.

MARCH ESA MARGHERITA..

С APPoNi.

Е il `S'ol cade,o fifpeetlyiaáo `S`ol terrena

Mia beltàfrà trißalli @gra 'vogbeggio :

0/2' al Ciel debbo i той? in terra almeno

Cielpiù bel del mio 'volto anto non ‘veggio z

мирта ¿fronte à un telo? орг; il[гит

Cui Pencomio di ñralfùforfe il peggio ',

Умри io? d’oeohi,e erin doppio il balena

.Di Morte à un Arco bumiliar non :leggio .

Scudo il mio vetro,almioß1uaüorfacelle

Sian mie bellezze;e_/e im horror „fingomůra

Raccomando телеф: à le mie `Stelle .

Годе, ma troppo ilfermo ilfenjo adomlira ,

.Piofuefaßuole erodo,e пот in quelle

,Bellezza in Verme катили za in Omlra .

{ЕЖ

п
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в: 11025112v

Il Soggetto Rell'o .

.Holzman sig.

LUCREZIA MEDICI CAPPONI.

. o2@

Рвссню, che diêcbë dico? ecco титлом ‚

Che à bear rn’injegna'vi un petto шар;

Came шар! cenno accendino morto un cori

Iii/orga al bel miracolo d’un riß .

Tanto erm/li injìgnando? o'v’ë Pardore ч

D’occhio,cb’è lampo al balenar d’un 'ví/o г

Così dunque conduce un Федей more

Ragi diParadifo,in Paradxß э

Creduto Adulator;quinc’ io rimango

Ferecro de’ miei 'vantißntro unferetro ç.

.E le Regole tue dezeyloßpiango :

С’Ьог tue Dottrìne intendowd horpcnetro ,

СЬ’еЛЬт dafuea Difcepola difango ,

СМ]? degli errorfuoi тафта un Vetro .

Cleo
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Cleopatrain atto d’avvclcn4rí`.

¿lwoo/:riß sig.

TERESA SPINOLA SAHLL

êîìâaäâ

Risch oMorte,e x’boggi il tutto almeno

Del Nil näjbnßonfon del Tebro il тёте;

Deñra,cbe изгиб Ccfari infeno ,

отелиun Литьё unfulmine mordente .

Furi al Lazio il mio lume afro veneno:

Mi ritolga all Auguño angußo un dem: ;

Ипра Веря @irma Angue Simo;

Emi rah' ad кпд/{дина unferpmte .

Voglio ia Pin vinto; no» il Piede a'v'w'nto,

Ifloore aecortar,non штанги? la rbioma;

Einfauño щ, ma non ilfaßo eßinto .

fr,” un Serpeparlando un’£‘va ba doma .

Негр” 'vanto del залившим/1: ‘vinto ,

Prendaua Supe mordena'o àfzberm'r Koma.

{ЕЁ
Lucre­
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Luckau/l ROMANA.

All’1llii,/iriß.5|;g. '

D. MARIA CESPEDBS

DucHEssA ш quso.r

Nella di cui Galleria таща mirabilmente

dipinra.

Ar. letto del delitto ite à lefpade

Lai; ie mame/Je сейфе d un cieco ardore,

( Se шатры: dir ) guandofi cade

.Frà le rex'i,¢l:’ordijte un traditore.

Errai; ( fe imoelle à беты impietade )

Femina det/:inanpuo diifierrore ;

Perdeiji; (Ёрш-фат bei Pironeßade )

Cbìperde долот?” eonfer'varß honore .

Займа/75 reafù digran colpa ‚умрет;

( Se co1paßpuoilir)do'vela mente

Frà le colpe Жил reo, meco non era .

мамаш; ilmio fenлишив {макете ,f

Poi thè niacrhiano alpari almaßntora ,

Сорта il molto,eрте/читай Niente .

íìèîâëïâ

_In
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IN R O M A

Vietando i Genitori ad una lor ligligola fpofarlì

con un lor fe'rvo , di cui era arde'nremcnœ

innamorata; Ella inhumanamcnte ас—

cufandogli «Pun capital delirto,díe­

de per vendetta nelle mani della

Giuûizia il Padre, e la Madre.

Alflllußriß. ЦК.

CAVALIER FRANCESCO PIANCIATICHI

Secretario di Stato dell’Al.S. di Tofcana .

Е negate al mio duolfordi,il conforte,

Afpidi àfigliafogenicoryhe more;

4ф1тадтнщдорп neldar'vi ¿Morte

Vipera-,e purfon Vipcra d’Amore .

Figlia,cuipietà nega bor, che :ì forte

Laccioßringer lapuo,padre uccifore ‚

„питаdk/Ißrea giujle ritorte

Dannaтритиемgenitore .

Gara tra` Filicidi,¢ Patricida , l [quadre

Laccio ë AmorJaccio „Друид/27:21, Spada,in

.Di Carnejîci eguali è Раут infìda .

Se Amor 'val Roma; uccife in Romailpadre

Tullia;bor d’Amor,di1Qma, amando uccidß

Tullia più cruda,egenitore,e madre .

¿one
B. Da
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В. Вата‚сЬс giacca à Dadi .

¿IPIIlif/t'nfs. Sig.

hiARGHEthTA SIBILLA CINI

MaLAstNA.

'D о ай Q

à! С)

VESTE, :Fagiti in un reliquie erranti ,

Son Ufa;Pomme/on cifre eloquenti,

Cloe parlanfcoßèwPrejupponganpíami

.Frà tuoi nagaan/1i; пап lefemi .

Cantangigljgßeßeguie à zuoißmòìanti

Nere no:gatrißgngoffaßridmti;

Giocbià pumi э hoffe mai 'vinci ad Шли“,

Perdí à для!“ adшитой à momenti .

Hor piangi algioco;boenai ¿ŕtuoì Trofei

Мопс ггбвп[л;е_ф1ре7 fuoìfconforti

Qaifou l’oßa,cbeßringi,effer :ù dei.

. . . . ¿

Enum bor,¢lz’o//ì ш man :Imaam trafporn ‚

n(Q_alßgíìßmza hè ma денди/и fee'

Fatta,pria di morir,fepolero à топ] .

\

Г\;‘5:ч и



DEL CAV. ARTALE. ' с;

5 о с N о S A c к o

D1 PERSONA DivoTA .

All’lllaßriß.5ìg.

D. TOMASO MARICONDA'.

’ ANco dormendo щи? bei Sol nfofrite ,

S .Vaneo Sognando un .fi-gran Solformate,

.Vaneo ben стрà tanto Sol lriaprire ,

S’anco tra Pombre al 'vero Sol @alzate z

Ripofate 'vegliandoßetbißßupite ,

l/igilate dormendo,ocehi,e mirate ,

State'vi a` ciglia aperte,ortlti,e dormito ‚

Dormire a deßißnnißccbißßgnate,

Mà del behelzeßgnando io 'vidi aflratto ,

Chëfia ртути Angiolina Dio ,

Se ideato Жил huom tale èil Ritratto?

Chefin’ thè dito? ah eliëpiù dir poßïo г

Per ¿oder tutto il Paradifo a un tratto,

Vegli ogn’un per_ßgnarfi il fogna mio .

KE@

çrocîa



"Í

“ ровзхв

Crocifîllo ful dorl'o :Pun Pellicano

follcnrari d’un Orologio.

­All’llluflrif.`¢. ed Eccellenti/3. Sig.

D. FABRIZIO CARACCIOLI

DucA nx Gnurnrco

ëâëâëůâ

Изыди/2: , ed Eterna; e così dona

CiôoJ/ita, e Terrore indußre un Trino;

Nutre Pun , /lrugge quel, queßiperdona ,

Vn детищем» Tiranno, ed un Divino .

Тnona, efulmina Punje Pbore дикаря;

Vitalfd Paltro il mio mortal Deßino у

_Qui le 'vifcereßce nè pur condotta J

Parto a'v'vivanda дара morir Ovicino.

Mà з’ипа ha chiodi,v un fanguinoß artigli:

гита, de’meft'i lor piecoßuß'ci

.Mifurando Pamor , libra iperigli .­

„Ed al par'in dareooe bore infelici;

Mà fun/:vena sêßeß, epafce ifigli,

L’Altro dà col morir 'vita a’ nemici.

{ЕЕ}

Le



DEL CAV. АКТА LE. с;

Le fodisfaïzioni d’Adamn ,

Seguendolhpinione d`a1cuni SS. Padri ,che

La Croce del Mellia folle (lata piantara

ful fcpolcro d’Aclamo,Prcfuppongo,

che cosi Crillo gli favellalfe.

'Alflllnŕîrijìed Eceellen'tiff. Sig.

À'lARLÀ CONTEST ABIL ESSA

С о L о N N A .

 

DAM, :’iofui dentro un Giandino irate,

А Eccomißiura un Monte l'ooggi elemente;

Tù de’ Lupi d’Ablu'ffo~, e lace rato

lo daLupi peggiore' Agno innocente :

St гиде (volendo-rà) Legno «vietato ;

Svena ( perche тахта l Legno Eminente :

.fio ti diedi шлиц/лихие looßedato,

Onde alyar ne nadir Giuda , e Serpente:

Tù nonpiù IQ? Canne imiei Seeteri ìo chiamo;

Morto/ei tè? già chino il capo anc/ño,

Nuova 'vila à витым, е ffiro , ed amo.

Hor canti Amorpor mogran 'vamo ‚ е mio ,

Per (вилам di Dio х’ё топа `Valdarno ,

Per Trionfo WAI/lama è morto im Die .

Albero



7o POESIE

A t. в s n o

Ritrovato ncll‘Indie in forma di CrocifiÍfo.

‘Äll’lllußri_/i. ed Елене-шт. Sig.

D. ANDRI ANA DlAVO LOS

Guevara, Principelfa d’Otraviano.

Nco in pià'ri infrapiâ'te; anto à gli borrori

Prediea Cri/io;efaßi al’.Alme atroci,

Tede in oßrir di redi'v i'vi ardori ,

Раджа, efooo ilpiùfedel de’ Proci .

­quinti il Verbo àdar norme à i noHrierrori,

Hè di Frutto, ha di Fior, Сапсан! , e Voci ;

Ed efpoßo per FHawmfemPre ai dolori,

Vegeta in tronc/oi ad animar le Croci.

Ненцы» Croce ilßjìo la Creatura ,

Fà,( dando ài tronchi an radical difdegno )

Cbetorni à „нашит/о Natura :

E'vuol( perfar/ià noi Scala, efe/legno)

Croce,e Martire in un, fabro ‚ e fattura 1

LUpoüatioo .fol nafeer «Pan Legno,

íëäêîì

~
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Il (oggetto ñcflo.

AllVllußri/i'. ed Eccellentiß. Sig.

D. GIULIA D’AvOLos

PRINcIrrssn ш - TROIA .

Eco multiplicando alma , e tormenti,
Vegeta lC11/lo ;efor_/e ип’АтЬот tale,

0 negli Horti, o :u i Monti, та i Torrenti,

Dalfudor del/uo Sangue hebóe ilnatale.

Frutti horquì di Trofei colgo» legcuti;

Y de PAIme è Pflllorfronda letale;

@Si radici di Fëfondan le тет);

Onde à cime di Ciel _x’erge il mortale .

Glorie à PHuE; рыли-Еда hor топ/51:01— viva,

Se :ù ГАМ” di Vita {й un Serpe oppreß'o, _

Già :à РАМ" di Morte un Crtßo av'vi'va:

Ими, in quel legno eì fe medcfmo трет,

Fà (perchè tutta à lui l’(/pra Карниз )

Co le ‘vifcereßie Croce à Sèßeßo.

if
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I Ir Pion MssschNo.

AIPIllufÍrimeis Signora

D. LAVÍNIA D’AVOLOS

De’ Principi di Montefarchio

Arcibadella nel Venerabile Monaíìero

di S. Gaudiofo .

Gli Calvario „даты, crefce, е х’д’илщл

La тет- del Meßîa nel Mej/ìcam;

Einßorita eloquenza , altre Ряд/шил

Predica à mi lefue Tragedia ilpiana.

Verde ne [еде/„дне è mia Ластики;

Marte lll/ilo 'vegetar m’inji¢lta invano;

0nd’io,fmaltanda irampi alma aôondanza ,

Porto, e raccolgo ifuoiflagelli in maria .

Har chi „щи de la [ua mom дитя/м ,

Segermog/ia ne’prati il fue martire ,

E драмой/1402 nafta» per tutta?

- Si; ne la mente miaper nan marcire

Dizama amara Рифт: ilfrutta ,

Lamißria ‘Pun Dio torna ¿ferire .

S. Fran



DEL CAV. ARTALE. 7;

- 'Y

S. Francéfcodi Paula paffa il ma: ful

mantello .

.Alflllußrifned Eciellontiß. Sig.

D. siLviA BARRILE

PRINCIPESSA ш S. AncANGELo .

Sn" “(О ‘

¿lâ/’51%

A'ei Helleßonte: borfe я) Vella am'an[Yun Agno,f'oà Fuß in tè Pino/iranien;y

Fra ЗИЛа/‚д 71:2(Р1п’4’ип Нетое)глнлю

Lana di Pom-erta Faropiùfero .

¿Magia? a irai d’ Agni in Crate Jrgo otulato ,

Drizzo Ритуал] eorGia/onpifa't/ero, '

Alar ôenpremerpoteafatto oeato „

Tifnd Argo del Ciel Nave;l Note/viera .

Efe diie cor quando' toßanti unio ,

Гё'‚с1›е quel из]? in goießoßfieompiatqur

Trasformar Pun nel’alzro Итог—‚НИЗ pio:

La, Dioportarl’f1cqno:bor qui ne плите ,

Cl/e,ear.­giato in [Эпиграмма di Dia

Torna lo .Sfirto марши .sù ритме .

GLO
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схожи o1 S. ANNA.

Aü’1a_/iri Sig.

MADALENA DELLA ROVERE

MARCHESA or CENsANo.

'10

~ Акта ,delufe il lufingloier Serpente

Con unfrutto di 'vita /runlan deflo;

Qandoßerilepianta Jnna cadente

Fecondo ilfen d’unpiù belfrutto apriox

@incl Oßia Cri/lo,o Maria Tempio;agente

„Anna ë magion dela magion di Dio ,

Poi [Юрта/2,0 Шип Pomo,Agno innocente,

Frm to delfrutto d’Anna iljangue ofi-io.

Dio manda il Figlio,accio morendo allumi

D’Amor;'vien,cloe la Figlia Annaprepare ,

Аид?) la morte d’un,l’v4`lxra conßmsi:

Co:`i,do‘ve per noi :on dolci gare

Scende ilßglio di Dio perfpanderjïunsi,

Anna ¿lprlcorregpartorifce un Marc.

тж

Соп
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Converñone di S. Francefco Borgia.

Alla veduta del Cadavere della Imperatrice

Ifabella .

.,/fllÚllu/lriß. ed Eccellentiß. Sig.

D. ANGIO-LA SPINELLI

Ркшспчзэм ш TARsxA.

“immirx dan crine aurez' 'volumi

Ь Dicon,cb’ombra,efc"<&nra e la Beltate;

E щедра al marcir торга): Юр] lumi ,

Che ’lpiù r/Jiaro deviegì anco è Foileate :V

М’лртп Scola di Vita ìfracidumi,

‚Един Dogmi di Ciel Szelle диетам;

Dian norme à Fama annichilatifumi , ч

Emi 'veßan digloria o_/fafpolpate .

Se Ттё Refeorfe un’A/lro;bor иду; à Dio;

@i due purridi rai mieguide,e [corte ‚

Io 'vo perßrade di Sepoleri à Dio.

Così del Ciel diroecheran le parte

Xaßi di lembo-.e debellar fuogon

~Co le man Жил штилем la Morte

жва
nv ' v‘G z S.Aga­
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S. AcATgL.

.Alflllußrifß ed .Eccn'lentìfs. Sig.

D.AGATA PALLAVICINI

Ркщсхгвзм ш SAIMANO.

ä'êâëïàë

LA ¿cifra poppa impß'virle "012va

~ Falte Рапид!“ ful Tormadome,

Efur,fe »1d ‚Аз—[Ы hoff?! Pßßio allenare ,

w'îfzrxzsreßl nianfar piùpronte .

‘Agana рты ’lgran nemìro avaro

‚Ванадаты щемили Атташе ‚

«Венчики del Ciel,le mamme alp/1ro

.DJ Липиды/сна ojërjì à Роте.

Та! шёгф’ _A'wrnaßfè degli Afin' манто;

Efà [армий trianfnr di Dite ‚`

4{)\ríaizx*x1fmzîz«o .appa Die la Madre; Cri/io:

Clußper Diap]arar,mo‘ßmngvndit¢

Poppe IvIarin,Ferize il пущ/‚д ‘viña

Salo in Again ldio Poppe,e Ferita.

ëêîîêìë

AS.
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l

A S. Francefco d’Allìlî

Per le Sacre Stigmate.

All’llluñriß. ed Eccellenti/s. qSig'.r ­

D. FAUSTINA CARAFA

Marchefa del Làino,e di Vico .

E! tio Chriŕïo? à le mani@ ipiedi,al core

Vn Cri/lo ia Croce il tuo compo/io imita;

.Ed bai,prefa da Cri/lo ogniferita,

Co Villeßajiguraßnco il dolore .

Sol de Pifpide lane ilfacro loorrorc

.Frà dueßmìl,dißimiglianza addita ,

7217i in Croce il mio Chri/lo è l’Eremita ,

Spoglia in Croce Рикше/га è il Redentore.

Mafè qualCnßo hai „вряд/и ¿cale ;

.Unai di Chri/lo più riccione algráde acqui/le

Più di quelle di Chri/lo anco honorate :

сыр piagato quei nudofà'evi/lo ,

Le fig( 11e/londo fù lanefacrate )

I/n Сигму?“ quelle,e_queße un Crißo _.

{вы
Сесй—
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CecidirSors Iîiper Marthiam .

All’1llußrifx.ed Eecellentiß. Sig.

D. LUISA CAVANIGLLA

DucHnssA Dz CALABRITTI.

Vi Crefìbor шатер/рте Honore

501 confanze difama ogn’loor digiuna ;

ll`raß`,cbe,chiuß injen Жил ¿Mida il core

fune/late del Sol l’urna,e la cuna :

СМ, Darii,vfrraj?rß.> ecco ilfolgore

De! тайга Tiro unßil Mendico imbruna;

Pirri,Giulii,A/efsandrif humìl ‘valore

.Dalbluge Ли precipifo Fortuna :

дины Soldi Fortuna à le ruine

Sorfew [отита à lejìie mani occorre

Co lafronte atterrata oferfe il crine.:

Ch’eifù Campion del’Hum.ilzà s`i forte, , ~ '

Cheperalzar lejue ¿aíezzgalßne

Blßgno,cloe cadej/e anco la Sorte.

_. (_ d i A S.Pie­~
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l A S. Рптко Агозтоъо. `

@año Sonerto fù compoíìo dall’Aurore Го—

gnandoíî,c {vegliato raccordandolèlo `

per imero lo fcriife .

All’llluflri/ì. ed Eocellentz'ß. Sig.

D. MARIA DI CAPUA

DucHrssA DELLE Noc1,8cc.

ëîâäëůâ

Брет tutto ti ria/mda il tuo Fattore,

или, dei )gli Atlantíci,egli Вод;

ВЦ/Лтеъе Naw' noccbifro,¢ Pefmzore ,

\ Dì,cbe’l Mar non t’infulti,e non fingoi .

Con 'vigil mma entro notturno borran

Se tif'veglia un -AugeLdormLß что};

Efe сипи—520 ad emendar Perrore

.Scioin in lagrime il „душами.

4Иотй,гр3ц5т 'vuoi del Maeŕîro брат,

Nè pur libero in morte;in ne Petr»

Saura un legno Лилия; fù х’лЬЬл/Г.

Cheßa?ß,chì benfer've il tutto imfetra;

Sofie?" gloria,efoß`rmza huumßi

Chì del Tempio di Cri/lo ê РитыИнн.

¿Eiâë

Parlo
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Parlo al Redentor Crocifiiï'oJ f

д

JIPIllußrijì. ед Биеигшф. Sig.

D. ISABELLA FILOMARINI

i CoansA n1 CovistNo, вас.

by»

@@Eâä

Ano! fé млрд Стосфтг Итоге,

Fia dele Glaris fue 'vanto piùgrata ,

Se più Mondiштифт è maggiore ,

lojòlper mille Mandi empio höpermta .

l

S’buomo,e шарит; РЬитлпо errore \

ual Huom, mà non ф141010рип1тдйлм,

СЫР/0:75 Leone, bor ведет”:

Sei,di Leone in гнилую imbiodalo .

Se Part» ogni гидрида ё in dolce идти: ,

Farfa bont/n’ al1/mtu ia de’ рту müppiglio,

¿priv di Cinque .Porte una höfperanza . « а

Sì,:`¢,the fe in 'verfkrjìume 'uenm'glio

‚Ест di ma радуй пиратская

Prŕmugenin ил Ьддщдш/а’ёорщйш 1.

¿ma i

Slo
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5.1.окъЫ2о

Verfaßc manduca .

Alfllluñ'rifx. ed Eccellenti/3. Sig.

D. GERONIMA PIGNATELLY

PxichPessA D’AveLx.1No.

Í 'ull (y

szo,Curzio,Lorenz_o:unß¢l Deßriero

Agran 'voragoßd opregrandiinunto

ffm/:janine al’applaudirguerriefa

O'Ue chiude una босым n’apre cento .

.UAItro à Dio рига unferro,e ad louomjê'vero

Общей oñ'ia s’oß`rifee,e in {диво/1127110

.Sßda Fiamme,e “птице ruba allero

Spirito al Foco,ed anima al Tormento .'

S§,Curzio,e Curzio informidabil loco

d@icl “отход 'vincae 'vinio l’0rco immonde'

Curzio di Paradißv entra nelfoco .

E Muzio? e queizfe con deßinfecondo

Arje una mano; тир un @,fupooa;

Il' шт: arfe вёдер; 'vinfe il Mondo..

ш;
МЦЪч
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Mifcria dell’HuOmO ,

Argomento

Dell’Imrnorralírà dell’Anima .

Alflllußnff. ed Eccell. `Iig.

D. ANTONIO GAETANO

d’Aragona Duca di Laurenzano.

'IÓ

жт
i 15614,?,dorma,occl;i(oizimì)Jëpre lfo dolê'ti;

Son miei tinmm' i miei più curi oggetti ;

Girin per mêpiìc Gio'vi; à i vari шт)!

„Arico i miei Gio'vi han di Salame Аден“.

Cerca, o tuttiper mè »iemißngli Enti;

„Änzigm've bbßfpctto, ondefofpetti,

Poi chè tormento bb len, che mi formen xi,

Мл dilezxo шт mai, che mi diletn' .

@le dier Tullio à Sorte, Erinni il crine г

Sì ( 41ге‘1‘А/тл )uccidi il Serß ~, è mio

Principio al Ьеп, Pargomenlar del Fine:

D’ond’io «пагоды ß] _fijo il dzfío;

ClJe т’ё del Mondo un Carcere 1lconflm,

Ища/ишт torno àjjmzißrmiin Dio. ~
.vmmJúMr_*,«"

тает
А i Mun

»èn-„f“
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Mundus nunquaxil mundus.

¿Il’llluf?riß.ed Ecoellemiß. Sig.

D.BELTRAN0 GUEVARA

5 Т А s`s 1 s

chl’IlIuPcrifs. ed Eccellentifs. Conti

d’0gnatte, `

%%

AcclvA il Mondo ,omo/fo Adamo al mais

— C`o lomo/ß deljsolßraccio ingannato;

E gemelli Caino' , behoor natale

Fmtrioidigermani Huomo, e Peccato .

Da {Катион}àl Nerom', indi al Mormlal

Suocofi'ue impietàprejîßè il Fata;

Ед’Емде, in Etude [тритий Pale

А le puêliobeßmgi, алгоритма .

Così дуг ultimi unendo izùprimieri ,

Olimpiudi in termr,.$`ecoli , e Lußri

Trovi ¿l Diman, Penormìtà dol’Hierì:

Che nepinßdie folgli Huomini indu/fri ,

Se più 'vizii mm hrm , nonßm Simeri;

Se marchiati non/2m, non fono Illu/hi .
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Твзтдмвнто ш CANNA

Tromba l'vcgliante

A’P1uNciPx Сншэтцш.

щ11’111иЛ71/З. ed Ectellentiß. Sig.
‘В. LUIGI­ PODERICO

Capitan generale dell’Armi

Cattoliche.

 

Оком: Iafcio di Cintia alMinotauro

Laberinto,e.\/íefcl1ita i! Tempio mio :

Efe raden/lo bo da dir Fede à Dio,

.Lafcio, ojídi, la Fede al Trare,al Mauro:

.Lafcio l’ltale Olive al Turco Lauro;

Е1’Ат,е 1’0т à un’idolaera,à unrio;

. Efe dorme al mio mal :loi 'veglia in Dio ,

шут Tur liante infedel lafcìo il Camauro .

Se’l mio Leon rede à la Luna il 'vallo ,

Lajtio ¿i la Luna ami/’iol che in caccia à nui

EDiana alferir ) l’/1quila,e’l Gallo:

E lafìio alßn,.v’io non fon più qualfui,

Cließ.116,al шт 11’1171 Barbaro metallo,

Il Тфдтето mio la morte altrui.

La
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La Speranza Dìfpcrata

Riflcñìonc \

вы. садика di сааааатеасп.

All’lllußrifs.5ig.

FRANCESCO MARIA

PALLAVICINI.

~ n

, INCE invicto тиши il Mauritano,

El 'vincer da Maria :la z' monti [три т;

Efeguepoi quelgran Trionfo Hiffano ,

Dow Giacomo il Santa Archi prepara .

In Partenope тигли! Sericaizo

Taglie i Trofei lagloriofa Chiara;

Ejepugna Goßredoßa il Trace infima

Solper Giorgio in Sion Pe rdita amara:

Là dem’ hà il Mar ¿Au/iriacofangue im rio,

Purfoccorre Maria : mè in ст; armata ¿

Perchè nonpiù Miracoli 11:33’509 . ‘

АЬ, che Palm Pietà инд êfdegnata ,

.Edi нунций non/[placa lil/lio ,

Og ni пойти Ару/тал è Dißwram .

„V

\ Í Н Per
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Per haver veduto in Napoli, dopo Pinfelicc са—

duta di Candia,paífeggiar pompofamente

adobate entro faůofa Салона bel

liflìmc Dame Turche , prodate

dfnciìri Legni.

Alfllluíŕrzß. Sig.

CON ТЕ DELLA NOVELLARA

Maclh'o di Camera de11’A1t.Ser.

di Tofcana .

 

Rlvnxu'rn gl’idoli5ìfoni , 1

0 д’етрде 1011е%т1пл:2../11йд1?

Ест .Dalide поте,и 5i' Sanfoni;

Ecco l’Here,o Leandri,à i 'vojlri Alvidi.

Parioli hor'wißon Itali Cimonì ‚

L’Elem rirogliezzdo à i Geri Atridi ,

Sàrratei'vojlri muri( hoggi тат)

Alfoto,cd à Шиит: d’Afri Рейд}.

Cometoßm Barbare Src/le à i .Mondi ,

[Юнга mudar PAlmc т’ётЬгипд,

Dopoilutri C'retolzß,ooro {Дают/12.

Pompa di .Mauro сут no im Задница;

Cloe in mz Carro Аут трат Soli immondi

умрут” Yì'ivnjimzoo è la Luna .

.‚ Соп
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Y*v_-_va j

.

Секты. хъ‘Звсоъо яггвмшАто.

лишит. sig.

D» CIVSEPPE GAETANO

d’Aragona de’Duchi di Laurenzano .

 

angole d’loorror llldra de’7'rati ,

Ed un non Ínì l71talia HereolC/az/ato ,

Ерш gli Hercoli mira injiizgepaci

мирит co le conoce/zie à lato .

Pugna Петарды Muìio in molli ¿aci

.Arde il сациви la Defìra,amante amato ,

Е‘vedeß diâfamar cave 'voran'

Fńuefimon la Fede,un Cargo armato;

Fan de’ Cejari Scitii Mauri Alconi

Ver Dio,l’016e di Cintia Arco, e Fortuna,

Ed Imagenio d’Adau Broni; Catani;

Màfplendanjîdi ove la Fè Лафита,

Cheperfwuartai battezzati Adoni,

Del стаи Ottoman zanna è la Luna.

.ma
»all

­Nel
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NELLA c/muTA nx GANDIA ,

Копна de’ Grandi inevitabile.

All’lllu_/lrifs.eii Eccellenti/2.5%,

D. FANCESCO LIARINO

CaraccioliPrinciped’Avellíno,c€a­

valicro del Teibn d’Oro .

г!)

,.

СН: ¿gancio vàjnfar :errei lavori

.Da la Terraàgli Завидуй иприта ê ter

C/fz iì la Terra Pompeo togliei Te/ori, (mi

` Terra mm мсье lo ricopra ia terra .

Vince il Meda è l’Aßroi1ani,egli Ori,

.Màpiù rapido il Реп/Ь ilMea'o atterra;

Efe al Perfa indi il Greco ardegli .Allori ‚

Grecia da Koma ìfulminam in guerra:

Род]? ’l 'volo' di Roma il Goto джута ‚

Non meno il Goto дружит-рейды,

ст le Palme in тог l’I/’rmo телика:

Grande fvuoipiie? mira di Стен il Fata,

.nf/gna il Regno d'1m Gio've,e cangia Scena

Fulminejiilmiuame;fulminato .

Siggi

Al
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А11’11111Ш1Г5,ек1 Eccellentifs. Sig.

. ‚ ‘ 535.11110С01еп616. '

D; G I О V А N N I

_»vAvoLOS-‘
P R I N С I P Е

ш TROIA.

@33%

Epennede’piů famofî ingegnì elle: nom

ponno intìerame nte famofc, Гс пб s’etcr­

nano nella famadi V. Е. :melo dagli Olimpi

de`í`uoimeritipiovono à dilluvii di prodigi gli

Encomii di Grande,e dilluviano à proŕluvii di

maraviglie gli anribburì di Gloriof'a . Io dun

que7 che di Talpa hò deíîderio di trafmuearmi

in Argn,per añìlfarmi conguardi centuplicaxi

nella [отпайка di tätiftupori, non ña lìuporcfc

per meglio vagheggiarnc Раненые miro, e lc

ammiro di sù le cime di Pindo . Confoli in ri

to V. Е. il mio guardo coll’abbaÍu il guardo

sù сшей: Canzonc,eh’io con ifvífceratczze dh

nìma le côfacro; acciòche follevatomi al grado

d’un fuo favorclchklfendo (uo, effet non potrà

fe non emineme) polla indi vantarmi dell’e­

minenza di mia fortuna , che Гены faper ellen..

Marone lxabbia fortito il mio Cefare, e bacian~

dole inchinevolmente le mani,fò Hue, [спи fi

nir giàmai «Pellet [empre

Di El.

pbligatifs.: fvifc erntîfsßer.

ll Cavalier Anale.

.H з T“
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>Terminava un {по malore il giro денным,

quando necellitato per ciò à ridurlî in luo

со folitario, e tormentofo nell’Ií`ola

di Pitecufa,s’accorge non have:

~quivi altro compagno,chê

un’Horivolo à Pol

VCI'C.

`\

CANZONE.

.AllUllußrißz ed Eccellentiß. Sig.

D. GIOVANNI ­D’AVOLOS

PRINCIPE Dx Тисы.

Ё'Ёж

UL Pin del Mondo, от tempeßa ¿orrenda

Empia m’aß`a lje, e non declina ancora;

Doweài Cociti in fen , notre tremenda с

.Irfuccijê il giorno, e non afpetto Aurora :

зета

Da [сыты letali eno афиши

Moro, enen dormo дилемма, ejî'oto;

Efon [дитя ogni ‚медлит dal farb

Palinuro[тати/о in mardifoco .

,Qa
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АЁ‘ЁЁЁФЫ

‘Qiůßrgon (Лазил eli Prometeo antifio )
La miafa'vella ad animarfa'ville; ы

Efom щадит è il petto mio

~ Tifeo dannato à vomitar fcintille .F

êäëëêâ
l.

Falari horgoäiyio mai дойдет nonfeì,

EnefTrßfio drñriero педиатра, e тот;

' ' Non idear mai Bronzi гриф" mici , ё '

Epur già di Perillo индии! Toro . ~`~

.Hor del tuo, дот inßgno »neoрта; f

Più rerriäil, Штабы, ecco il mio loco;

Pietra, Empiro, ed Arma zii dorm i, e weile',

l.l'dio veggie in fueger Pomìci, е[от :

Porta del Ciel, delgrari нитридТимус

La :ù ¿Lebe шитAula di »Dim

Ed il qui di meßeßo-al crudofcemjio

Jiigiaforfa, бдит/Запри, гашиша/ш

‚Еж

1
ь



Ерш Stiga non è; vili, e oodardo

.Forze mie, che di 'voi шторм/517210 ‚

Se un vapor »fazioni/ce, un’Aura m’arde ,

Mi crucis un Зять е mi con „ma imfumo .

’

@iëäëëâ

laf/'b ma шпилям-плуги fun Poma

Radin', :be mßardir «миг-Ел Осип ,

Cbe l’.41ma,¢’l Corpo in лиф-шли РНшто

дм dal’lnferno à mendicarjàlule.

ëîâââŕäâ’
lч l

Сей/Рада Il refpiro: e in „тайна ‘

Cono ci): al :emr mio prcfìé un[стена ,

~ N2» «издал/„3:0, Бриг Nemico; е meco

Pol'vcn'lzìßal,~ mè limitata in Фт'о . í

­ l

3

Pmß, rifà Wm'пути—Бор: гит ï к - '

Term т’тдшв à rapida ruine; . ъ `~

Conor Для, centr пот/0 ‚ в toner ferr# t

„помру сиг/аи aucbïo‘wm alfine'.

Centr



DEL CAV. ARTALE. ¿g

J"
Cenar cadente àflo; epm 2' quello, î ‘Ц. ‘\ ъ

Che de Parmi del Тетра орт Цртёт’и]? ;

F110, rifà fardel’[1'xlom :Mge , eflagel-lo

Fare, ¿- варите, е шт lede @Muß .

Fil, для“ «./frmi divora , 072.12 ritorna.

SonVAfpe al piuma, à luzern телеф ‚

Е :rà ca've :Pharror meco jòggiama .,

Perch’hßböia del morir memorie дурит ;

i э . ’l ~@me elm mmma,h0r ше ßemnzeнит `

Spegni, ößanfìfuture, ö ‘ver preferiti ,

Vë, che nl correre mio radi mi Шали ,

Vedi, che al mia mdrr "vivi à тоттп.

Se :adi о'и’до ti tocca , ab, che ffy/mim

ТоЛо è ma luce, e то 'vigore humana',

ClJeßg/iß del» Terra , лиса à ша 'vim

La Гейши д’лппа lufinga т www.

-E'vd'



ч.

we
ui; _.

Ему/Рт qua/iio Tempo, ea' io vicine

Ho norme, wifei (Илим lofpazio, e Phora ,

A/Ià a'alprincipio mio pure al mio _lim

Teco 'venglßiolorecipicaudo ancora;

.E .Pei pur'vince il tutto, .weißein лифта

Da ¿legami del Fino, alfirz штат;

I f,- Tempo il Tempo hàprrßlfò, е’! Tempo cflim'o

if Nè mchcmpopiìc tempo nu tempo hauraßi.

1
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Spieglii ¿ungue,'s’ei sà, 'vincente il vola,

Chefar nonpifo, ch’E;emicà почтим;

Com/iemßrggotto, amzieliilato ilPola

A'el fidel’er anch’ei, ehe каш, e gema.

АГ/юг, tutti in „Дм—31! Urli ИДЕМ; ‚

Aróirra il tutto Elemità comprende,

Cliff] Tempo, Enti in dor/zar, ma limitati,

Col menßcrar l’lmmenßcrato_ofende.

.Mà
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Ma illimitata Олифа/[лига eterna

Vim, che in giro perfetto apri, e camine,

Ед in Опал/Ежика alma, efuperna

SpreìzailPrincipio, e non солоде il Гтг.

'êïêâëäâ

Ha il Prejènto, eprimier nega, вражда;

Eßnfuofcure ambagi occhio diurno ;

Ebenrbe doßriittori ambi del Mondo,

Per lei more la Morte, е muor Saturno .

r'.
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Infìn quo/la è, che vince, ed è laforza `

Fragile à lei dele Свит compre; ,~

Giovi, Faro, Дети, difarma, e sforza,

Potente Idea d’onm'porome Sempre. '

of!

Giro tal tutto puo; non Rota ,`o chiome ,

Se ciocofìnga, o fe хбепдмо il lume

Di Fortuna crudelßgnatoin nome',

ВШИ: Ф}1‚с1:5тег$(:'слго il Ките.

Hor

. w- ' Y. ._
‘ . 'Wl'.



 

Hor троп/Ъ rhifci, di tè, che fía

Hilama, che per lei ‚мл! , е per lex' morì.

и) mique; @dio re/ŕizi :aP/llama min

imMom, Erernirà,_/`peme , e :errori .

gi?д. а

Tanto-íntefì, Signor, vidi, e реп/Ы ;

Моё i12 temer non dii;cl1’eccelfa, ejòlo

8й1’д/11П12пш1’дтл Eremo, bor fai'

Gin di là de la ¿Marta Avola А Volo .
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Jllvllicílri/i. eil Eccellenti/'5. Sig.

Signor mio Coleridiß.

D. DANIE LE RAVASCHIL' RI

Conte d1 Lavagna, Principe di Belmonte,

с Gran Sinii'calco del Regno di Na

poli per S. M. C. все.

Roma.

De, ed invidia iniiemeilSebero le itera

te glorie del Tebro,attefo col felice arri

vo colli dell’1ìcce11enrifs. Sig. D. Pierro д’Ам—

gona coronato di tanti Heroi, quantifono co

tefìi Principi [uoi Camerati,ed in particolare di.

V. E. (che li è il degno Acate di quello Епса):1—

vede il Ciel Latino 1 Баш, e le Maraviglie degli

antichi Trionŕi degli Emilii , e de’ Pompei.- at

tefo fcorgc Roma ( che ii è un Mondo epiloga

to ) gli sforzi d’un Mondo nella Grandezza.:

d’un Pierro , che giugne con pafli di gloria ad

adorar chi foůienele vecidi Pietro ful Vatica»

no del proprio merito. Onde anclx’io gia quin

ci vagheggio con occhio d’appaílionaca Idea le

generoiiea di rami notabili , ed inclini Principi,

ualî doviziolï Trittolemi fcminar, piove: Oro

ad un folcenno del loro Giove Ibero; tra’ qua

limi figuroi dilluvvii della Ravafclxiera Ma
gnanimirâ , le di cui ­generofe gelle fono le

Maggiori :rà Grandi, in quella guifa, clielc

dori dell’animo fue fono le Mallime tra Mag

giori; onde bcn debbo argomentare dalla Кс—

gal Forruna di V. Е. le Romane Fortune, che 11—

I mira
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mirano, e riammirano nella Perfczzione d’un

fol Daniele i Mecennti , i Marcelli , e gliAugu

(li hor che rinafcono, с multiplicanii nel Cam

pidoglio le Palmeiniicme, с gli Allori ripian

шт dal Braccio , dal Sapere, e dal Fallo di

V. Е. c qui il Famofo mirino (Гс fparfe per lo

Primierolagrime di Dolore) le difende hor

di Gioja per lo fecondo Triumvirato , che nella

Grandezza del petto d’un huomo ,’ come nella

vañezza dell’ llniverfo intero torna à vedere

( mà con Cattoliche Maraviglie) fc prima for

* midabile per ambizione , e per potere, hora:

adorabilepcr Cleincnza , e per Culto . Io però ,

benche mi ŕinga preferite alla ferie di tanti Stu

Pori, delufo dalla lontananza, e dall’impollibi­­

le,fol`piro Рудный applauii, e mi rammarico

frì tante felicità ; mi confolo nulla di manco ,

che fe non fono fpettatore di cotei'to Sacro

Trionfo in Roma,mi raccordo ellerlo {таю del'

laSant-a Ovazione in Napoli, dove la potente

mano dell’EccellentillimoSignor D. Pietro im,

prelle à caratteri di Gemme lamemorabile Sol'

lennità del gloriofo S. Pierro d’Alcantara , che

abbagliò col riflelfo de’ Tefori non folo gli oc

clxi de’ топай,” gli occhi dellaMnraviglia,gli 1

occhi della Pama,mà anche il Solc,che li c Гос—

cllio del Cielo iflclloßnde pollo dai primi pre

fupponerei fcconcliProdigj; cdin quella So

urauguña Sollennità à pnnto m’ul`cì dimano il

Sonetto, che ella m’imponc, chelc invii. Metto

intanto con una penna ali allaímnno per ubi..

dir V. Е. che [i è una delle più cofpicue mi@

репа Tutelari , à cui lmbbia potuto dedican

mi
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mi il genioy , e confacrarmi la Divozione .

Eccolo dunque, indirizzato,ededicato ancora ì

V.E.acciòche1’Amico Patròclogodadoppíamê

te delle Glorie del fuo Regio Achille . Беты-5—

domi però Poca efcaalla virtuofa fame di V. Е.

un folo componimento , le ne mando altri

due; Puno perla S. M. C. di Carlo Secondo , per

rui sò, che V.`E. fpandercbbc il fatigue com

quella amorofa collanza, con cui non men , elle

ilPadre Ища goncrofamcnte diffufo perle fel'

vigio delfuo Re: c Paltro per le glorioie fati

clie,che racconta unailluñre Fama di corallo

famofìíllmo , ed Eccellentifs Sig. Marchefp

d’Aflorga oculatilîlmo Ambafciadore Per la.:

Mcdeiîma Maeflà: del cui gran Nome, e de’ cui

gran Fatti, sò bene, chcl’E. V. come natural

mente amante delle cofe ottime già ne vive

ollequioíîflìma idolatra , tanto dunque invio , e

tanto coůiruifco {otto laprotezzione dell’0m­

Y bra degli Allori di V. Е. mentre baciandole in

..­.§.~.'i

chinevolmente le mani,telìo irrevoçabilmentc

Di V. Е. Napoli a’ 1 „di Febr. x 671 .ä

Obligatifs. e fvifcetatifs. Serv.

ll Cavalier Anale.`

I 2 Nella
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`Nella famoiîilima Sollennirà di San Pietro

d'Alcantara ordinata in Napoli dall’Ec­

cellenrifs. Sig. D. Pierro d’Aragona

Vicerè in detto Regno.

Si fa menzione dc’Miracoli di quello, che fu-­

ronoi Voli degli Efìali ‚ lo fcaldare il

Ghiaccio,l’efl`cre flaco cibaro da Dio,

ed il palleggiar Гоша PAcque.

E delle Memorie di quello , che fono

Il Monaliero di Sor’Orl`ola , 1‘Oi`pidale ¿i

S. Остином Prelidio,e la Tarfena.

Áll’llltc:’t’ri_/}.ecl Eccellentiß. Sig.

D. DANIELE RAVASCHIERI

Соте di Lavagna, PrincipeA di Belmonte,

c Gran Sinifcalco del Regno diNa

poliper S. M. C. все. - J

Е Sato Е на Pictroîiin Pietro Ara, e Figur»

Gli erge ingemmata,efan di Glorie im туго,

Se per E_/ìaß , (Гати hor non плит

@egln erpce/ì'ifra` not' Fvolar [й 'vi/io . (fura

Scalda im Ghiaccio; Armi, edAlme bor Paltro

Di Morte algicl, di Machine al (оттуда;

.Dio :iba Pietro; efrà Pietofe Mura

тиру; egri cibando, ci ciba im Crißo .

ń'e quei qual terra „fogne calpefla, epreme ­,

Stringa lQießi del ¿lar leftcrie in metro

Con Geometricbe Calme ‚гриве/”Хите.

Сох? l’0ßl`topor trionfarpiù tetro,

Con .Applaufidi Ciel mifchiano iu/iema

питии lor Pietro, con Pietro.

ъ

âëëëìï2
Миш.
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Alzandofì-nell’inclita Città di Napoli una Sra

* tua à Cavallo

I ' Della S.M.C.di Carlo II.

Nelle preferiti urgenze di Guerra contra Bar

bari,invitandolo all’Armi, benche

v fanciullo,gliauguro Vittoria .

All’ Illußrz'ß. ед Eccellentiß.Sig.

D. ANTONIO PIET-RO ALVARE_Z,

Olforio,Avila,e Toledo, Marc hefe di Ve

lada,e dwflorga, Vicerè, e Capitan

l Generale nel Regno di Napoli.

o L’Armi,`o Садит} già tra fen'ты

Б’шя Cattolico Achille un Хата ilpondo;

Diegl’ il Cieloper te moti,e nitriri , з

.Forze la Fede,e’l tuo .Deßinfecoadoz

.Del tuo „Angel deßa bor voli,lre,e Glaagin’ ;

Efe di Carlo al Nome entri Secondo,

Sii Seßo à i Балде cogli Auguri мы

.Frena un Dq/ìrier,per При-[нив ’al Mondo :

Reggilo Equeŕïre Tù bamèi'no Af lante

_Pugnandowfoßerràmiemre comßatte,

~ Путает: cadente Alcide infan te.' -

Sei Vittorie impetrar lingua di latte:

Cbefe’l Afemico à un тушgigante,

Flamenca lo щит Paóóarco .

l 3

1 .
у

Le
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­ Le Gtoiuosn PArrcHs

Dell’lllulìrifs. ed Eccellentifs. Sig. D. Antonie

Pietro Alvarez ,Olforio, Avila, e Toledo,

­ Marchefe diVelada, e d’Alìorga, ' ~

Ne’fuoì famoíî Impieghi per la S. М. С. di Ca­'

pitan Generale in Orano,e in Valenza, Am

bafciador in Котам: Vicerê nel Re

gno di Napoli .

Alplllußriß. ed Ecrellentìß..5`ìg.

D. V INC ENZO TUTTAVILLA

Duca di Calabritti, e Майке di Campo

Generale per S.M.C.in qucfìo Regno.

ëîärëäë
, .

Remis argan dígale НМ" Ottomane,

Che Tù,del Giove Ibero Ercole a i Geri,

Spopolando дм Oran Lerne Аршин,

Corri Pldlime à tmfpiamarßol Bm' .

Strugi радуй Те]ёо con Irc толпе

.E Creomi,e Stironiw Regm' acquari;

.Etrà Muur: Bnndiere,e Тогда Hlßmne

Vai co’ Gradieuiŕì denigrargli Ermeti.

‚А Lupe@ Tebri alfínpremuto il dorß ,

Paßà Mahn): più,chè Dio di Dilo

лит coronato an dai legge al mor/0 .

Così 'um' :ù am Defirìer- carto di zelo

Da Fore à Sfere;epo\n¢`m`ftß nl Corfo

Senza :ader Bellorofonn in Cielo ,

In
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In occafïone del feliciílimo Natale

del Primogenito

_Dell’_ Eccellenza del Sig.

D. FRAN CESCO MARINO

Caraccioli , Principed’Avellino ,l

Andando Plïccellenza della Signora Ducheflà:

di Madalonifua Sorellaì congratularfe

ne,cadde per la ůrada inlîeme col '

Calello .

f 1

were@

~ Быта/(тётя im de/ŕriero Его, che 'vole

Stapifco! a'vî'ieri, che il Sole à terra 'va

Come?Fetonte,c non il Sol qui ßcole {da}

Gir del Zodiaco драит"— laßrada .

L’intendo;urt Sole ë di )Marin laprole,

Clie oen culla Marina al Sole aggrada;

Econ'vien,di due Sol,fe „при èil Sole;

Che di Diie,mentre Vn шлемыш cada .

Е]? (Алые Giunone in braccio шути/ё ,

Ел1_{1401 col latte anco il bamóin campione

Туя/р pria,cbe di lui lafete фат:

Per 'vendetta fatal dunque è ragione,

Cb’.Erco'l,( s’ei cadde,ofv¢ Giano» lojlrinfe )

¿Qtiafcaßccioprecipiti (Лилии . ‘

ша
‘ Per
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Рвк rr. гвысхзэхмв Nozze

Degl’llluŕ?ri_ß­. ed Eccellentifs. Sig. . ‘

D.ISABELLA D’AVOLOS

de’ Marcheli del Vallo .

Е D. CARLO CARAFA

Principe della Roccella .

‘êâ'ä'äïcä

I Carlo al hrando, e d’]fahella al raggio

Lieto accenda Himineoface di'vina, l
E mentre è di 'virtù Spofo il Coraggio, h

Siafi con фирм Palla Lucina .

Spanda in lavacri от}? pianti in homaggio

L’ ¿1_/ia,catti'va ancor,henche Rggina;

Diagli aurez' cerchi il Gallicofervaggio;

Pompe la lußtanica ruina .

Sian granfregio al hel crin Tracie quadrella;

-‘ Ein Danze hord’Arpe in 'vece odafonore

‘ D’Afriferrati incatenate anella .

E di Scieichefpofe отл il Dolore

дюже Реи Arneonìeuosì Roccella

Найдя degni gli Applica/ia шаге/10 ardore.

Ре:

44.А`._
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Pen La soNruosn Nozze

Degl’lllu/Zriß.eil Египет! s. Sig.

D.EM1L1A,E nMARzIO cARAFA',

с Рассссо Duchi di Madaloni, &с.

(3 е f.. f

P Alun! Part/1i infuga amo bomìiídi,
l Ь’Штл г1е1’Еигорл è noi штат g

Son ’vo/ire тише ìmprcß' in 'van tentate ,

Già di Teri; Poleo nafta” Рейде,

Strugemn Traci PriamiJmli Акт”;

.Eз’Ьлп Marzio,ed Emilia nlme Рикше ‚

Ммдыша ergi in von til/le Lunare ,

Cla’io di Gioi/eg: d’Alcmen4 attendo Айда”.

г„

Se Марата di Marzio altri х’тгет-л, ‘î

Se ¿la Gloria dlEmilia „трюме,

Se gli идите ifuror 'vincono in гегтл:

Нлитплифлfeinnda,e quei pignone,

Le 'vittorie di A11/arte im Mufzio inguerrd ‚

ITrionji ol’Emilio .Emilia in pace .

ш
мха
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ALLA Menesmn Есснцши

Del Sig. ч

nuca D'I MADALONI

Per lo Favore,che ricevei, :Puna Spada.

Eléa??? Ф

0l è.

AnAvxcLzr,Szgnore,oprardoaria (fo

L’Acciar tico,c/Je de’lati appendo al nti.

Cb’ei paint/li mieter Palme индия no flanco ,

Раис/Улёт! la mia man Орел? hor dia .

Con acciar così bel mio corpatria,

.portar bella la Morte appefa ai, fiocco;

.Efare alTrace,alLicßtano,alFrai1co

тиф il morir la Defira mia .

.Madel tico ¿rando io già „Rabb/aglio al raggio;

Në tic dai,nel donarferro inhumano,

Cola propria жидами}! tao coraggio:

Cidio oen è im Llondo eßerfapreißccrano,

Se tio mi daffi,ad oltraggiar ГНИ/135510,

Co l’acciar clac maneggr,anco la man@ .

anni

Al- '
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AZPEccellcnzaße/fa

Perfuaclendola ad amarla Dottrina del M. R.

P. F. .Gregorio di Madaloni (по

Teologo,ed ottimoy Ora

rore ‚

ëêëëîíîcìëâ'

Аню/Эй Marte? amar 'virtù сам/Зет? ;

Che di [Marte Aflinor'va anco ègermana;

Sei Gioveŕhcìpur давят entro le rnenti

.Eradita Deira cnllafourana:

Semhri Achilleŕanco Achille ài canti accenti

Fe delfaggio Chiron la deflra urhana;

Epofpol'ŕe lefurie a` gli argomenti,

кишмиша gua/i inhumana .

Tic, par che Ifmaro hor tremi,[da,e Scamandro ,

Herofol di Gregorio il dirprofondo ,

Dei nel mar delßco тема/т ejer Leandro:

¿dimi hauraì,dopo un lauro,anco ilfecondo;

Che cometen/ia un Cattolico „туши

No'vo di Crißo un Stagirita al Mondo .

¿een
BuoN
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_ BuoN CAPO п’Аыыо

ИЦ’ЛтЛгё/З. ed Eccellentiß. Sig.

D. с АКЬО sANs'EvERINo

Principe di Biiîgnano,e Grande

diSpagna .

S IoNoR,del Tempo тур ritoreo il dente

Mietendo èfaließ (тратили êtm'lo,

Tua Fama di ринг/иле laaggi 'vincente

Col шлицы! 'voler buffa àfugarla .

TùßìßaßegliАида/”еды; Serpente

Giove,Fu-lmine,erl {марта и! d'omarlo ;

Suo limitato al то inßnito ê niente;

Мафия bè il Tempo,immenß¢mto è Carlo.

Hm' ш Lauri,e Стоящей egli лиане

Hè Жди/лит Ciproßì шедшими,

Compagno à Let/'905e ш terror di Morte .

Slfrà ilumì,cb’unfpegne,e Paltrofpande ,

Se’l тигра? дети]! .fz/anti è Роли/мн ‚

Il minor de’ Мадрид! è Peßer Grunde.

\ SIA
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S т А т u A. ì

AIPIIIußrzß. ed Eccellenti/i. Sig.

D. ÉANCESCO MARIA D’AVOLO$

Marchcfe di Pefcara, c Grande

di Spagna .

’VN de’ Grandi »./fui tuoi Bronzo nannte

D Che Franchi eßìnjèßfulmífzô Pirati, :i

.Efpínß à пли/911341 й’А/И lunari f

.Frà tempeße di piombo aureo Turbame

Sacro Хита allzuo Мтш Lancie inframc,

Aůbattute гитар, Ehm' :freggìari,

Pq/ŕi Атаман! лепили/афиши

. Гаити ¿afa dŕglaria ¿le me piante _

Nudo il 110110,51 ша be! :angina in dard# 1

Ст Allurgemiamzo anime битой,

Eß: uccide la da/haßçcenda ¿l guardo .

Hoffi' Statun,erto il Salfarmìparola ;

Cmpiùgmndeßuporßembe piîtardv

Del `“то/шт zuofavelli il Sale .

А?—
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¿Willa/hij?. ed Eccellêntlfs. Sig.

D. CARLO ANDREA CARACCIOLI

Marchefe di Terracuf'a , e Grande di

Spagna, ne’ prefenti fofpetti di

~Guerra Barbara, invitan

dolo a11’Armi.

Éïáâgätä" ‘

ATRA il Trace; еще» fia Ccrhero hor тёп—

Al Caracciolo Alcide aecefo ioparlo; (га

Che .deifreme,unfol Carlo àl’armi accinto

Sol colNome Fatal hafta oìfugarlo :

Se un Primo Carlo il „гидом/‚ъ @into ,

Perchëßn ne’ßcoi mar соф? àdornarlo:

Perfar Se/lo un Secondo, il :ragga a'v'vinto

.Dopo Carlo per Carlo un’allro Carlo

Pèprimier di valor, d’anni_/econdo,

Рre'veggo io гёдй battezzataProra

Maggior degli Аиде non minor д’ип Mondo .

I/à; con mirato! родит 'vi/lo ancora , ï.

.Dica/ì alßn,che dalfer'vaggio immondo

Contefe il Sol,perfcatenar ¿Morera .

же

Ál
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All’1llußrìß.ed E:cellemi`_ß.$lg.

D. DANIE L RAVASCHIERI

Conte di Lavagna,e1’rincipc di Belmonte

Cavaliere e nella Politica , e nella Ra

gion di Stato incomparabil`

mente erudito.>

ëîëâä'fâ

ATO Preme,ml 'vie-iwßi/òumno

Figlio de la ma Fama,e del’Henore

De’tuoi1’upoliineun Padre; Signore,

Per For-za теток?“ clemenzahumano .

ь

Sumo достигшими Aßrea,potemeтат

Tifo» giujlo il ”ванилин il rigore;

младшем; mà non ii volge il con

Di`Politica re» conßglìo infami .

.legge il Le:ítofaì,quìnc£imoí Ge z'

.Voltengon Faro ul dominar_[ècomlo,

Trionßßm de’ tuoi Садит! hor gue/lì:

Che con tue norme; tuojkperprofondo

Compor Stafißn,ed Шелк/„750.82

La MonarchiaJTconomiß »Pun Mondo.

ш

K2.‚ e vfle
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АЛ’ЛЬфуфлй Eccellenti/3. Sig.

D. FRANCESCO RAVASCHIERI

Principe diSarriano

A'xnmìrabile per valore , per Sapere, с pct

сшита nel -Govem'o dc’ fuoi

Stati . Í

CcnLso,Inimimbile,¿mmirando,

Del Saperdel Valor, del Обида .Aman ‚

Themi,Gradi'vn,e in un Minerva amando

Sembriun Zeleuca,un Cefareßu Binme .

Qincìal áranio,à Pingeguo, edal comanda ‚

.Sci de’ Nemici ilfulmineßv Таллин;

Ве1’АЛтед del ngnar ln Lßmce , е Panda ;

.E del Ciel di Virtù l’0ròe,e PAzlimte .

Triumviro широт) Trë Corone (6m

Сигара in Arc/:i „e 'ver Leibe bor Trino 65115

Srra!,cbe Tù Gioßcè Маме; Salone .

Col Seizna'à ifenßflcbeifrbiudi азид/5674;

Cà la Dißr»­d’¿cciarfnudi Orione;

Efermi и .S'al :ö la Sini/ira in Libra .

.‚ ‚. ` 41.
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i ottoilloafife.in'.~

D. FERDINANDO MÓSCÖSA4

Regio Configliero , с ProregenttNapoli per S. M. С.

fêëëäâ

Е moßrì di tua manfoglio тигли;

1miracolijìcoi iacciongli ¿chti t

S’entri ne’Fori àfa'vellar Togato,

I Fori cangi in Porticì,e in Licei.

Tir nel punir dißente Leggi armato',

Vai ne’Procußi ad imitar щи;

E Gio've Hißan confulmine oculata

дышите del (Ли/10 arde' ichei .

@boeiLígurgo мамам doppio Адом

Regi Aßrea,7`hemi efalti,intendià cenno j

ш di'vin ne laBabel del Foro s

EDemonica antica,hor no'vo Вити

La colpa шиши/„11 дядька“? l’0ro

La Spada in шло; la ,Bilancia атлас;

' íîêêîì

15a Ш!
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Атм/11113. Sig.

D. CAMILLO DE DVRA

Cavaliero dell’Habito di Calatrava , Ma

íh'o di Campo,e del Confeglio Collate

rale,di Napoli per S.M. C. fuo Preli

de, e Governator d'ell’Arminella

Nobilillîma Città di Lecce.

А‘ _ f.. '

Р Оз'п Camillo Ep»minonda,Euclíde

Saliendo ¿nguerraged'opemndo input;

Epil; rei nelpnnir,piìo degno ‚они:

Gloria ti горд non Amor pugna”.

Tùfolïì, tà'lïmlioa Pelide ,

Per mi Рации Неиопе à terragian 5

Tùjiu',fquadre domando à Carlo щи,

Col fenno Vli/feg со la drßm ¿jure . _

Till Camillo Latinfugaßi iLGallo ;

Ed Arpio Alcide al Lufinmo‘Antao ,

.Di диет; Наезд infanguinañi il vallo:

Per д il Gio've delТау„р il про;

Ein/inper :heb: non muipugni infallo,

>Il’Ijìan сайт:un Briano .

. e _ W

L
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` r вы CAV. Актив. „а;

¿l sig.

<5);er MARIA CEL:

Ре: le fue m'aravigiiofc Fabriche

in Pauñlipyo.

u“ I

Èïêëäâ

lh. Mar Mari» fai di marmara'дампы

Антип/т 011п2рёиг1лл15д1’Егт;

Blum Ionico Celi il Ciel ne 'van/vi

Инд/Рт; Anfon 'vanti di Стд .

Fm' il Tgmpo,e :i fanfdrmi non parchi

Sufi Piramìdal dardoß[шит

Efe r«farmi ‚авт/лепят mill’.Arcbi ,

_ Talzim mille Stupori „мы dipietrl.

Svi/¿eri уйди àшиит?iljilola,

Риги/Ша adeguigonde[шуте eftlamß

121m@ шарик/и rie гад/003324 il Palo :

.EquinciРАН: bor,cii’¢xemar u' [агата ‚ .

(Acçib piumapz'ùfalda animi il 11010)

.fà di 'vi'vi тащи! Ali à la Fama .

,ÃÉÉLS

w _ „fz-_

‘ч.
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«invito/eric. sig.

D.CARL0 UAQurNo

~(.‘elebre Poeta', e mio Amico nella

Nobilillîma Città di Cofcnza.

’ONDE nere hà Bijênto,o bionde il Crati ,

Dando linfe in inchioßri,arene in Uri,

.Per të,Carlo,rnaggior apAcuiAquinatì ‚

­ San Fiumi addurmi/lerioßhumori .

щуп-2 io Рати: di noijé i Genii,ei Fati ,

Deßri ne unir le Simpatie de’ cori,

Tic in _me eterno, io in ce :empre Jenin', e Vati

ушат Palme,nm'am 1’А1те, nniagli Allorì.

Tutto in me tù,gid tutto in tèßn’c`o,

Canti хор/эпитет:’ioparlo,

грим tuo l’.Enru/ìafmo :nio .

Omiracolo in Мздоимцаfarlo l

Se deljenno di Carlo '_Ärtale ì Clio,

.De la mente @Arial шило ìCarlo §

,__ ze.
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Der. ст. Aat-ALE, uy

„А! м. к. r.

D. PAOLO ARTALE TEATINO

Tromso, en Danone.

Raptus fum_ufque ad tertium Cœlum,

8€ vidi Arcana DeLquae non licet

homini loqui .

О1121. , em' rapido ifi/mie è il лифт;

Efon millefuiuri unßlprejènte;

­Qld, cui zuiioperfeiro è ¿l цент;

Ео111рдтс1рмо independente;

де:Спите incre/uo, operativo

Д’Мм, di Forma , e di Materia ‚ e д‘Епнё

_Q_ríel di pluralitàprineipiu attivo ,

Epurfempre in ‚это èperrnanente; i

2ие1’др1еп non eomprefo, anco eomprendi

Paolo, efe alprimo Paolo i Ciel .Vapriro ,

Ciì,cbe Paolo ne модна/пот Paolointendi?

_Cloe .t’ei tratto Ède’ Cieli nl Terngiro ,

Tù rapitor, non :bè rapito afnam/li

Non/etanolo alprimierßno A_PEnrpiro .

{от
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Vfl Signor

LUCA GIORDANO

Imparcggiabile Dipinrorc.

Р Екснв гетры non loan de’ tuoi colors'

Itrattì de’ miei {пс/2101771 borridi,e um',

01)! т’лрй in im lin vivißupori,

Chiudi in tetrojilenìio i mieipenfìsri .

Titia „Jute/fla, in fogli Anto :attori _

.Erre .f’t'ofngo, стр/„35 a'v-verí a

Tin, fe 4l Mondo io multiplica gli erfurt',

Mondi multiplicando animi interi .

едим-010112120 Nßtum apra , in @fitto

In :ù 1’q/ìrema di tue dim дйтпа

Pradmtrice Mrtùßràaperfetto:

СЬе quanto,í17'tztt

.S'ul 'vacuo del по

при 'voto :fun

0 zur il» ‚и Null» hàfm»

nfùfece tol Ditto,

jîlformi :ol Tatt» .

sîäèîì
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41 Signor

GIACOMO FARELLI

Cavalier Gierofolimitano Гаше

ññïmo Dipinrore .

îäîkâ
@35%.

Омвтво ài lin, fhaì canfaperprafando

Linee di lure яд „мирты/гид,

Bmßm me fila, e „вдарит il Manda ,‘

Colorati Stupar, dipinti Incanti . ­

Col ‘vario т pennellegîarfetondo

Benemerito fet' di Spule erranti,

Che'il larjîn corruttibíle, infecomía

Multiplicare, ед cternar tì'wmtì.

Ejhì, perchè animan ,. e „шт

finalita di tua man tele 'vitali

Stm gli: di voce, г movimento borprŕve г

Che dier, per догонит/70332 ìmmartali,

Dt' Fama Со4, che col dar 'vita bor vive, ‚

La [шпион à la tromba, il moto à Pali. 1

{Его
` м .at
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Al Signor

'GENNARO MONTE

Y валютам scultore di Metalli

per la Statua Cavallo della­

S. M C. di Carlo Il.

ENNARO animi, oformil tuoi lavori!

' Sei тли, fel mente, о Dia della Scultura!

Daifpirto nl Вити, ofai di Bronzo icori!

Emuli, ¿miti , i: repen' Natura.'

Se ’l Carlo io miro, in lm' ron'vieza, clo’ndori

Gemina Alaeñè of'alrna, ejîgum ;

E tento del Delì'rier credo ifurori,

Cbe la неделе: mißßfà paura.

0 d’un Fal/roprodigì alti, ammìrnndi!

Stu/to temo un Deßriero;e immato omai

Già арии Rege di Bronzo odo i l._ronmndi .

m'an Tuon :Pan Martello il Colpo borfai,

E di Leibe i furor muri efeernndi

С'о’ :iwi metalli àfulminnr te’n "vai,

¿l
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шах: САщ’АптАЕЕ. ш

.Al Signor

Р А о L d M о NT Е

Сс1еЬгаг1Што Scultor di Metalli per uni

Statua à Ca-vailo della S.M.C.di

C А к r. о V.

Ё‘ЁЁЁЗЁ ` ‘

11Аъ’1т1 Fidia di Ciel ferri eruditi, ` ì

Q Che un Do:”trierfcrn11,efon (ЗИМ: io 'votoŕ

шпата ш: Bronzo , e nylon un Mondo штат

Son da tëi Bronzi, ègli Нимало/рт

10 р oonß'nto мы; Лирой uniti,

Delleolo al [спет/ив tremo zal iromoto;

`Miro ilfumo, е МЛштл ; ammiro il moto ­,

Fugga il man dela zampa, ode’ nitriti .

Alguardo, àl’atlo, ¿Pimpeto ‚ ¿lo moßè

Äpiraßa'vento; c tollerati jeff/'gli

.Cento Alejandra' è mailer/«zr ne lao/f2;

En'ch шатен, the тати” rifwglz',

CARLOpm' crolleria,ff.'p14r :tonfo/fe

Poßo :à lui dilo то mani anal/’egli .

t
. I.. А [0



12.2. POESIE'

In Morte della маем di

GUSTAVO ADOLFÓ RE DI SVEZIA

АН; S. M. di Críñina Reina.

lINT0 êl’in'vìtto; сумей/ъ man sì [ап'а

Шире/мм al сядете/4 impotente; `

Sul Faro ё ìlfatto; e 14 medefma Morte

Loßral non sa, the lof'venb тщете.

CML/le, e crnfufa [afl/a Deŕ'ŕra Sorte , ' Q.

Porc/92» „что—дуй piange, сдаете;

Ед арго il Cielo à lo .Vapor le porte ,

C/Je 14 Stella di Мяте/1,111: ë cadente .

Giove по! trede, е Рит difama alfuono ,

С/щ in [ратует/от in Ciel Гит/Фото.

Fulminati miro Fulmine, e Tuono;

l@had alpíë, che in Trionfí borfr' dtfol've

¿no èlbírco oliMorte , :gli идиш Trono

„Del cada'ch fno Ptyŕeßapol've .

‘In`
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Der. CAV. ARTALE. ‘щ

In morte dell`Illuflril`s. ed Eccellentiflima

SignoraD Antonia оттуда.

allwlzofirißf 2d Eeieaemlß. ng.

D- GERONIMO MENDOZZA

Matchefe di lvlonacileone

fue Confort: .

Ive Antonia,ogran Spaß); ancore/ve 'volfe

Le Tca'e in Pire, il Talamo in barrare;

Ne" dal nolil zuofen Morte difeiolfe

Nodo, :lfonlì con due catene Amore: ч

Se ilnc 'voglie Anterote {шага avwlfe ; f.

.Fatto im cambio trè-'voi di tore, e core ,

.fella при nel lafciarti, il tuo ri tolfe,

Sperm» il mo, vivo ilfuo, morta non more.

Si da ёж 'uitge :ladite тог—111172 Telo;

‚(щит—шт Amor cio, one .De/lino atterra;

Ер ип’АИ‘оро franca, annoda _un zelo .

'Quinn' eeeelfi'ßnpori Amordzßi'rra ,

Cloe/eco ingir la tua graaf/Ilma in Cielo,

Теса è Гаити ua „тифа in terra.

{ЕЁ

In



.114' POESIE

In топе аеП’ШийгГз. Sig. D.L'eiioBran

cocci Marchefc ¿i Monte Silvano .

Valoroflñìmo, e Dottìifu'nb

Cavaliere.

¿IP/llujifiß. Sig.

‘f D. ANDREA CARMIGNANO.

_I perdo, à Die, mentre Nacquißa il Ciclo

Amico, b de’Nemiri onta, e terrore;

E Pirwátto tuo forro ha 'vinto un zelo ,

4 'l Si 'vintofìpuì dir ehi lvince , е more.

.

.Di tua динамита bor con accorto zelo

.Acqmßo il Ciel far подрали: migliore ;

Këfdr, del шахта for пишет: ingiell

Potea la Тет—аренды maggiore .

Tera il moferro al Qíintâ ciel/èngìo;

«_/1'l @arto il Pietro; ed anima il Secondo

Gli Eil/ifi di tuafama, onde Лира.

Tolto oiì; :binde il fral Хат: infecondo;

.Ecoftfete avidamente l ola Die,)

La тайма/00101 Cielpovero il Manolo .

_ . . _ Nella.
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a',

Nella mortale infermità dell’111uñrif`s.$ig.ß~

Sebaůiano Cortizos,Cava1ier dell’0rdine

di Calatrava,de1Coniîglio Reale

dell’Hazìenda di S.M.C.

I di cui generali Colhxmi furono е da i Signori

di Spagna, c da quegli @Italia univerfal

mente compianti.

Gareggiando ( mà in vano )per curarlo con

ifpefli Collegji Signori Medi'ciFiiici,

c Chimici.

Conchiudofcolderro Evangelico

Medice cura re ipfum .

LÄIlVL/ußriß. Sig.

D. EMANUEL GIUSEPPE CORTIZOS

Vifcomc di Val di Fomes,e Cavalie

re dell’Ordine di Calatrava.

v

_rl- 1

я ' .

н ' 'l

E/ìzlute to 1’Ь4514 @fre un Рейде ,

Lo t'mpiagapoi,nè pub curarjì,un Лиде;

В’ь/ТРоЦще in tm delgenìtor д’А161дс

LÄSarpedonferito Arte non vale.

Iègl’Hippoliill/irl1ii,epur non 'vide

Medico Selm'dio сит alßto male;

Hippoorate,e Galen rapido uccide

Confutando Aforifmi Arcofatale .

Che da Pietro agi! moto habbia un Mendim;`

E abogada per этом ti еошедо

Paura Ivital lQuatriduano Amico .~

мал in tè gare à curar Grandi io 'veda »

Paraceljìco,e Coo? :ammi dico :

Curafrirnn teЛети: poi ti credo .
 

sv Ат
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126 РОЕСЗЕЕ

Artemiíia Bevuto il Cenere di Maufolo

{по Conforte .

All’lllu/lri/.'t. ed Eccellenti/ì. Sig.

D. GERONIMO GRIMALDQ

Principe di Gerace .

О ' \

ё‘ёё’ёё}

Eco Idenrzfeaeoßreo a un momento

Giapiù eener nonfei di 'vita bor voto;

Nè ri chiami Fortuna iinrnato,e Листа,

.Tha il торе/ртами anima,e mato:

Già al’1ndifuioluo miofatto alimento,

Findi'violuo preferwigHalvilo ignoro

Т’ё Regrejfo di 'vitawparlarjenzo

.Di due согрешили Итоге; Cloro .

Jafra la Morte hor,cb’o've fù disfai

Валдае buman,godan del Sole injierne,

Vivo Sepelio; Viva Птицmi :

Che tanto hortùfeiper „дымит:

Degno di Fama,e di Sofpir,cbe #hai

Sepolmraßlae parla,Vrna,c/Jegeme .

(ЁСЁЗ

ЕХЧТАч
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Е Р 1 I A г x o

AD ALESSANDRO MAGNO.

.dlplllmïrißßol Евгений/З. Sig.

D. GIACOMO PIGNATELLI

Duca di Bclrifguardo , с Майке di

Campo per S. М. С.

Ю 5f'

62%.йё

chu,al cui mon 11i?, eine la Terra tremi,

О Е l’I/nifverfo in ш; fart/laß tonfumi ,

Селет’ё гидз’ег/Штёпд Diariemi ,

Non re/iar de’ßlcifumi Лидс/201911711 .

Chi 120110 iMondi,e ad onta anso di Thema'

Deìturribolifairi almi ifrofumi,

.Fatti termini i voli,i centri ejlremì

Рита/170110 in ип’итл à ifraciilumi.

Mortal? tempra mortal 'visual/ofi fi'rempre:

Giove 021610121А1ерлп01г0;е1,01герогете

I/’î'verfempre нейтрино Èperfemfre .

Chi PHMo’ 111п/ё,Ниб:101`Ниато, lmomo è per/le'

E’lmira ogmbuomßl con humane tempra (и;

Hieriil tutto del Tutto,ed 12053111 Niente.

„ЁЁЁЬ’АЁ
- ‚. ` EPITA
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A D. Trißano Anale famofiflimo Cavaliere ,

che ncll’anno 1596. pafsò dalle Spagna

colla Macñà di Rè Martino al conqui- _

ño del Regno 'di Sicilia ; Onde per

fua virtú , e valore fù Signore dei

‚ Solazzi,e della Cubba, di

Palermo .

Alfläußri/Ír. ed Eocellentwßilg'.

n D. DIOMEDE САХАРА UARAGONA

­ : и Marchefe di Barancllo .

пRisTANo inform/ae con non trißa Somv

Cinto a"/."llor Stgnoreggiaigli Oreti;

A42: pref/pria t0n Alarzial Coloortt

Guerrier шахта à trionfar ш’! Beil.

Смет” Mente,Alrnafa'a,e Веди forte

Kef/7i imprefe, em' aprii,fhi1.fßferreti~;

E de i Regni,e de i Rè афиш airone'

Traßër le luci пне/шт inquieta'.

Chiaro кати per «яд-шифре! natura, „

Onde ad altri под {это еЛёт/егши’о,

Gian/ì varco a’Aj/plaufìinl$epoltura`;

Hor dormo quina non #In morto al Mondo ,

Che to’ miei Ритм que/la Tomba o_fcura

Chiamami; intenderatïfhe ti rifpondo ._Á

ЕРХ-ч
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Erri-Ano à мн s'rrsso.

финифти.

D. GIVSEPPE D’ ARRIANO , Е LEYVA

Conte di Cafaldura .

PAMI/'lingue ed яшма/т; ein Cielßraniero

Diadi »Falte [решим @fra al ole/io ,

М); титле [её/32110 Saturno лиана

Marzire del Dq/lin,ritorno à Dio .

Hor di амид/910357112 doppio Emiefero ,

L ilel More; del `S'uol vario; natio,

Tanto тип—‚шторм! eon'verß in zere,

,Qlejlo zero mi chiude; quello ëil mi@ .

Сейф nel renor :fafpraf'venmra

Non pofai vivo@ lafatalpartita

Prtjßoà Pojfa Луч/Ь infepoltnra:

моде non nii/@egli alma imperita ,

(Fia leine(oimë)l’immortal mia „(сдадим

-f доп:от1д2’2н,е mi richiami in 'vita .

 

Le



'-"zv ­

130.1105 s 1 в

Ln @una пятыми;

NBL BAxcmaccxo m PAustxx'Po

CANzoNE

All’ Illti/lriß. Sig.

D. RAMIRO RAVASCHIERI

de’ Principi di Belmonte .

 

Ош; a Тeti teatro,emole al Атом:

Mali veggiam, che impoverita han Paro ;

Ecolpië 5й311иЬЬгт,епл1л[ттв

Premetto il кета л1’е1етето ‘amaro .

Doriti marmi,arobitta¢i orgogli

Han feitelßofialpelfadata altezza; l'

Efeßolißuporßartcanglißogli,

франций à Notruf: рельс bellezza .

@lì Manila?- Ciol di Мишек? bangare;

Storgi т Миши!) in Ciol,tolto ogni velo,

IZaq'Firi :lol Ciel „Юл/13 ir: moire,

ютам; del Mar Zaßâ'riiu Cielo .

Oa'i
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0 di Вой}: di Отложил/щей alrne

Paci ofimpem alternan't'ci altere ,

@i drfcendon le Sfere àfarß Calme ,

I'vi идет/{оп le Calme àfarß Sfere .

n

ÍÍOÈÈÉ;

Nèjòl colMare equivocar gli honorì

Suole il Cichmirail monte in gui/è belle,

Là dipinger le .Stelle ufo или, f

AQtftïzfißori ingernmarfoggia di Биде .

Har del Маты del Mar lefpiagge ameno.

.Di proa'e Nobilttì varian le Ера/е,

ainsi applanßà сотри prendon Sirene ,

диаграмме à miniar le que ‚ -

"Seto
î uw

Lie'vi pim' „дышло Aareими, _

ßatton penne àfeompor [Моли erudito;

Ma "Пли liete in .à bel fen шлёт/е,

сыр 'vengan di giol,partonßorite..

Co
п
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Cotanri Ciel nel rirnirarfi alpiede ,

Griela *viltoria дрыг Titani' il iWonfe;

Eil il Marnelgonfìarfì in авт erede,

Pri-jb à :ai C_iel,c’bangli Oriemi infronte .

Nel гадание! ‘volar legnì,e noce/vieri

1n eonfufa union tatto non danno;

Sol di I/eneri a 'volo iguardi arcieri

Piaganfaggendowrcidono,eßn 'vanno .

Cori [кг/25472 :il Рот-12,55): Рите

D’unferiro „тяготит i cordogli ,

@ando дин?! tràßamme,c tra` carene

La memoria del dual regi/ira infeogli .

f6 ß

­@eamo bor иуд/шт di/luol,moßrando infrïte

Epiriell di Sol,del Sole дрожа ,

JQ'ueriio Balconfaezo (Мите ,

Mira'vanfernoe,e teneanfermo ilgiorno .

Mei
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Ma` ¿wei lor fie/'genti oocliifouraiii

Soorgean Maroß,eil amoroß agoni ,

Adorati Archimedi,arilean lontani

А difpetto del Mar pini,e Campioni.

ä'fäëfä

_Po/lo in rai pugile alfinJine alferire;

Il lor bel,mogto il .Yo/,ßirceßo al lame;

Sol,perforf2 ad Amor Cerere unire ‚

Gir (отлит! àfalutame il Name .

Ma do'vejèpellian tibi in argento

рад—‚щ al nuoto,efalminati al'volo ,

Infopolto [тема :ш’12иат,сЬз/ртго

Sepellizla ognigaua'io in тело al duole . '

Ge-litfiil (abro à circo/fanti il rijo,

Nel серпа del (Joder nato l’Horrore;

591’еЛё/сгтдг d’infrppìde¿{a il wife,

A'ì'piriftro ti/aiar,loro,nè toro .

М Вт;—
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Ёйёёё

Bandir le Cene, „те/„ты il Bello

Ajïer bacoante Ведя/пот non pon/Zi,

Cloe oonfondondo in un таким! a'vello ь.

Diman corre „трети: hoggitìmenfa.

Iii/impaìobů Belleî'za Amore мрут .. -

.Bußrie Leggi entra темнел .Skal/z;

E«шпицем нитрид di Morto inologna

Spaventar @anni Soli ип’отЬт/от.

За

А «

и»:

Va maß il Bello,e dè lagloria à un guardo

S’eipur Пирит/е và,ritrova ¿forte ,

Cho libraio il ранил dardo,o dardo ,

Слили Trono comun Bellozza, e Maffe,

Bellezza ëun Sol,fkeштат à Идти,

Сё’лаптд il сити; giù/ìprogiaß Saggi,

_Di рант/тумастил р:ге‚5п1›шт5

Житье oormartitizar oo’raggi .

Hor
w
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Hor quì oon'vinto ogn’amator ripenfì

D’un eri/z,ol’anguardo afortoporfi algìogo ‚

Se fperafol tra/noi deliri atten/i

Pira третье d’ognipriego un Rogo .

‚В’ип hel ciglio,o've Arnorfiede al comando

Ea'iìetzo il данном modo borrendo

Hafer ragion, farßadorar Manolo;

Hager rrofeo,farß remerpunendo.

Едите) gode o'v’alrri mamma tvoi

Se tinti,Amanti,ogn’hor a'i morte il 'vi/i

Fare afanza il morir,driir’è,cbepoí

Prcnila cruda beltà le morti a гуд.

l/oì iol dar tanti „джип/«д morti

Belta Nba conf/rabbia coraggio afm.;

.Ed imparareßnza cor,rnen forti

L’aßediar,ma` РАДЫ“ non :nai .

'me М z Jil-18
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„4 мг dunque мидий/атм,” oltraggi;

А chèшить” petti rerifi, '

Se le Ищет! 'vo/ire aman fràßragge'

Martiдрейф non ¿doni licei/i?

.1!à,BeÃ’e,bor 'voi di tant’orgoglio armate ,

страшат im buom morto громит ,

Gioir trè Fior,Mare,e Verzier,penfate

Найдя contra di 'voiforfe argomento .

136

2х7в’15075ё ¿forman Euridiee impiaga , в

Mentre corre trafor,5erpefatale;

.Eton im Serpe,o've delizie indaga ‚

E'va in vago Имён la Morte aßale .

êîâëäêfâ

E Cleopatra@ cui [ё lieto il Fata

Тrium'vira ajfaggiarpianti dkÄurore ;"

Fragli Angui,entro il terror,si`o Pingemmato

Hier corßggiaßoggifugge; Diman more .

Ата—
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A M A к н.

All’lnßriß. Sig.

D. FRANCO ANNIBALE САРЕСЕ

de’ Signori di Barbarano.

Линию: è PAmare;un/ol тщета,

.Se contento щурили! cojŕa дм;

Е Collirio il tuo pianto al то tormento ,

бит ingranfebre un Eleßr di guai .

_Da Zunge „твид: da 'vioinfcontento

Gioje non trovi; efe gioißri mai ,

(Шарф nel digiunfazio dijìento ,

Nel’is7ejfa утрать: ti :fai .

Il dual col dolce à oarnpmfar finganm' ,

Che gli Anni del Gioir hre'vi oom’Hore ,

Son РИМ: del Martir lunghe сат’Аппй.‘

Così,fe anifoe innamorato un core

Zeri digioje à numeri fafanni,

.Nel rifoontro d’amar tutto è dolore .

@2&3

А- . М 3 Aman

l
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Amante Cieco di Donna Sorda, manda un

Muto per Mellaggieto .

' e melun/:riß sig.
. il’ 4

D. olusEPPE САРЕСЕ

de’ Signori di Barbarano.

êääëäëfâ

. Inco invia Muto à Sorda:e’l Sordo oggetto

Jnrentle ¿gli atti unfavellarperduzo ;

.E :là-lingua non ba @Pun Cieeo afpetto

.Defcri'vemlo l’ardor,rera игл/411410 .

.Ffa 'voci nanfente,ejènte дрёма ,

Onde дне/‚те non 'veilige lien ‚гейша;

Si un Cieeo ha un Sole,ed ammollifee il petto

В’ип Idol Затащи Мефгдёедф’ё Muto . ‚

штат ì un Dio di ßravaganze ingordo; 'L

Cieeo ë фитинга È l’un,non]eme quella ‚

Per natura diftordi,efon d’attordo .

Tantopon,m "го/ли 1’лш'ее quadrella , g

¿Wad un (Бесит! un Мига) un Idol Sordo

Dan la "vi/Za, l’udito,e lafafuella .

ëêîïäë

дитя-п



nm." CAV; Ant-ALE. ц;

Diíìnganno d’nmor Coûame .

All’Illu_/lrifs.eil Eccellentißjig.

D. »FRA NCE SCO MORRES

Principe di Picchìeroie Cavalier del

l’Ordine di Calatrava .

ЁйёёйёD

VANDolComr! Oft/t? Cloe! che pm_lìfofjßeri

Гаити, e’l oor nel’a_ggitarmi,`o Mente?

Son cloimere adoramlo i iuoipenßeri ,

.fami il[штор—де поп haiprefetste.

Дышит@ando апатит: occhiß'veri?

Come,un Come Haperfe alma inelememe .P

Латыш Dove гати eoßumi индий?

Che,d’un Cba ti „зайдите :Pim niente :

D’Amor 'ziaria lujinga in *aan ti mo've ,

Se nè meripuoimel vanegiarßeramlo (Лоте.

.Dirmi un Come й’ип ­@lando , im Clie :Pim

Ma 5m morto pietàßrvendommando ,

S’amo,m Вмиг :5,Come sì trove

Lafperanza fun Cbe,l’ombra :Pun @Miam

шт
“o . - Ama
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AMA ALTAMENTE

JIPIIIMrl'ß. ed Eecellentiß. Sig.

Ill/CARLO SPINELLI

y Principe di S. Giorgio .

CARO hor/impur chegran 'volo io temi; ’

Cada-,dï/sfmor Tifeogli Olimpi io bramo'; J

Par che Grandezïa inßaperlzifca i 'venti ,

Naufragar da Leandro младшей amo .

De’Fetonti ad ogn’or ñragi,e_[yafvemi

Miri;ch’o®e Юта/хе odio,e difamo ,

Э’лит: Delire;fulmini eminente'

Bacignà поп/ей“; eolpi io chiamo .

.Pur che mo'va ada» Cielfuperbo ajfalto, i

Par сделаете à iperigli il oor m’irnpenni ,

LaMorte,e non Amorrni drizzi in alto .

Efe 'volando щитыio venni, ‘

Conofca il Mondo al temerarioЛит? ,

Chlal 301т7лт111с1пл1,/ё шт Ротппд . \.

ша

Un,

.Ly
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Un Cavalicre,rirrovando la {на Ваша con un

Horiuolowà polvere in mano,la interrogé»,

fein quellovj foire per fortuna( dopo

lußti di tormenti)poco [рано di

Tempo, che дач/ст; fclícirarlov: с

replicando'Ella 6,5, vi farà ш?

Hora.

E gli parla cosi .

JIPIIluHrifs. ed .Eccellenti/ì. Sig.

D. CARLO DI (JARDINES

CONTE выжженных.

r О

I,ß,digioj¢ un Mondo entra un’Aurom

Datemŕ,ìafrà arg/fam Atomi algenti;

Segnale uujîßqarecipimte ип’Ьат ‚

Indiri del’Età, Metri cadenti .

Serali mifm Pharm: rm ¿imam

байт/Ша тат in meditar comandi

,Efim ми“ gl’.{/ŕ,1nzi;ejbno лисом

цтот del giair,pigfi i Momenti .

Vialmm le 'vie Sole infngmdn , ~

Sregala il Ciel; Ми? (тети Anm' афиш) `

. Per un Puma й’ип Puma il Sole ë tardo .

Cb’arizía komm' di míejîvemnze il 'uen/lef,

10 рт del Тетролшо mißda, ed arde,

Edaì al Пита/Едим,“ tempo perde .

ш
д: .
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Silvio dopo la ferita di Dorínda .

All’lllt¢_/lriß. ed Eocellemiß. Sig.

D. (ломы Gmomlvlo'l DEL NEGRO

MAncHssn ш Сыны.

O, chefaì'jêmpre infra le Реже in'vitto, 3

Tra le Niafeferite horperdo il core ;

Per ifdeguo altri uccide , е Silvio идут.

I/’ccideper amar , [digitando ¿more .

дота, е commette in im pana , e delitto, . `

¿Morto dal hel, chefer mia тал/5more,

Che de llldol, ch’adora altri traßtto

.Uitlolatraß chiama , io Pucci/ore .

Mafe uccido confardo? e come in pianti

Mi diñempro патио? Arco han sìforte,

Chefatz darth' le piaghe , occhi, efembt'ami г

Sì, tai Venere ha legi al danno accorto;

Tanto impor: crudo Amor : dehhotzgli Amanti

Vif/nar le риз/‚е, eil adorar la Morte.

«_ ‚я. Parla
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Parla una Dama all’Amante, raffreddato

nell’amarla , perchè fcorgcvala

avanzata in età.

.orilluofiß sig.

D. ANTONIO MINUTOLI.

f

ON perchè :Panni tarta , ejbn men 'vagin

1nro/lanteitlolatra, ara'er non dei, `

Che :’eternigiaraßi Шеффилда,

HamamIofempre, e Parnator tafei .

Se Regina è del oor , вы il oor fimpiaga , ­`

Vecchia in dominio ¿moi 'Uolerßzn miei;

S’hai do’ miei vecrhißnarofi alma non paga ,

Son lien qnefliperàfe non/on quei .

Se’l crine imbianoo; ь matnrar мирта

F1'utto,o”o’ofoa più dolre un lahro Леди;

Ogiimgo à Parmi d’0ro, arrni a"Argento;

h!

Fm' tuo .Yilrnef hor PEIà Nami nofr'rugge;

Ef.’ fm' 1’Атог1ио, vecchia, h`o fomento

Carr/armi in дно, efaettar вой/иду.

агат

Ren de
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4Rende grazie alla S. D. per cifergli

fdcgnofa.

AIPZIIßßf/ìß. Sig.

D. FRANCESCO CARAFA

Barone dello Stato dell’Arena .

(д '‹ sév! ä

её.) ‚

ENsx , perchè ‚яг/медля, har cb’io ядрено

Halfóiß à nutrir терм со/Елте Arda те!

ЛЬ; [чц’дЛЁно tù ,gada in oferta ,

l Che à ИЛ“: lióertà tarniil mia care.

Snada il nada; ë delifta, e non diletta,

Damm amar, cb’4lf`arirgiunge ilfurare ',

Cradimi, с/я’ё difetto, e non aferra,

stringere, ed adorar laccio, 0 1101070 .

Grazie nl magici, che mi sàfar dighiacaia;

.Vidal tìl muta, berths ida/Azra ia mara,

.Dubiti dil/anar, memo-"ia mi :fmt/'0:

.Politica antar’ia faggio al marrow ,

Frà le рауте шато? ringrazia :efectia

.Al Nrmira, страшит Роте 017070 .

B.D.
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B.D. prcfcnta ad un Cavaliere una Bórfz

д’Ою con „мы di color di Sangue;

cd egli le rifponde cosi .

‘AEUllu/t'riff. Sig.

D. GENNARO SUARDO

De’ Duchi di Caffe! d’Airola.

ANAE ê mia ile/ira, e Gio've il tuofa'vore

Pio've inferici not/ln' aureo lavoro ,

Ed io, perchëfon tuoi,dentro Pardore,

Bench: laccifanguigai,i laici adoro:

uincigià di te Schiavo; ecco il mio core

Lega quel laccio, epico comprar quell’0ro;

Ed è, ricca di nodi , apra abituare,

Fna Borfa, cifë 'Uota,il mio ларго .

Им; e Huaquaeì mirarla io jim cojiretto ,

,Qi/into in lei lacci tro'vo, ahi, di contento

Tanto la tro'vopiù lvota in efecto :

ГоЛё almen colma cíifoeranza; ah mento;

So, che d’amato, efemim'le oggetto

Il laccio eferro, e lafperanza è ‘vean .

{ЕЁ

1.011—
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Lontano dalla S. D.

Alfllluñriß. Sig.

D. GAETANO САРЕСЕ

SIGNORE _vi Сокмыо.

ОсuoN Palte iik/imorjîamme cooenti

Allungar, nonfpezzar ferri ooßami;

E quindi _fon le mie catene ardenti,

Da :e lungi, più lunghe ‚ epiùjzefami.

Pariii, ma diera al piè mozo i tormenti;

IlorMare, e Ciel nel 'valioar di Rami,

НА il Ciel da mieißijpir turbina', e 'vemiç ­

.Ha il Nlar dagli осе/71 mieigolfi di pianti.

Ma perchèfaggio meor Palma „при,

l Tela la IQ'membranza) il tao lili ratto

Formarfi гита, edidear mi jìiole:

Ch’approßimando io la Рите: à 1’Ано ‚

Тис bellezze in unirforme, е parole,

Nel Concreto del cor ti 'veggio , A/iratto .

{Ёж
AB.
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A В. DAMA Musxc4.

«Alflllußrifß Sig.

ABBATE GIOVAN FILIPPO MAKIICELLI

Segretario di Знаю dell’Alr.Screnifs.

' di Tofcana. .

êïêïäêfâ

L tuo Do, do me Лет; al l@ , regina

Tifo del car; ли} я! АН, изд/111431, ed lordi;

Cbe'ßl Fa, nel Fa di miafaml гита

Ho dal `S`ol del tuo .Salfaoolle , е dardi :

Nel La, con 'voce Autentim, е divin#

M’alziàfperar, mà ne la Brc've har tardi; -

EGm've, e Baß?, in Minima declino:

11 languir de’ Стартуй! mieiДяди“.

8’10 da al Dmpercbë al Mi mi Loghi; е al duolo

В’ип mio F4 , nega al fà la tun Maggio"

Sciaglier Durazzo, loof de’ ждёт—110111010?

Т’0010; il tuo Refà roze, il Do dolore,

Efrom'ante à mie Nate, harfwloi rol folo

Do, IQ, Mi, Fa, 501, La, la fuif», a’l core.

íîîàèïì

.. ‚ _ N z. Nabil
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Nabil Dama Mufïca.

¿IPI/iuñrifs. Sig.

CAVALIER FILIPPO STROZZI

kGentilhuomo della Camera di S. A.

Sereniílima di Tofcana.

S Ё Db in Лисом il cor, :à ín Mi/Io туша ‚`

" Fuga hai Sol,rhe nö' Fà,cb’Amor mißra'vd,

n@imi imi Gra've tà теса in шопо Acuto

Autentìcb’arn1i, o've il Plaml mhggrmua .

Ранг и) 1е Ближе, ¿afan башка;

Nèjìioglier .f`o mia Legatura horpra'zm;`

Til, fe Vnisnrzo iv рт, rhefe non тшо,

Feri in Terzßßrdi in @nmßdiiin Ott/wl .

Se in Tripla borgodi fù, che à miei deliri

Hai le Due Chiavi onde imcppar mi dei ,

{ордами е Dà in Crbmatico à i martiri .

Così 'vaga Figura à i pen/ier miei ,

Tù, Висте à медведи, Lunga à i Sofpiri

.Frà 1е Minime tue Maß'mafei .

Bella
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Bella Bama canta al fuon di Chitarra .

L/Ill’lllaßrijì..5'i;g.

D. DOMENICO EMANUE L CIOFFI,

Marchefe dell’Olivcro,Cavalier delllOr­~

dine d’Alcantara, с Segreta

rio del Regno .

Е torde, ohefur "vifoere animate ,

Flagelli,o omda, e di jentir каплет;

D’ariile, e morte 'vzßere i lamenti,

@hai morte al daol di corda anco dannata:

@aljìeme hauro, :Voor офис/”итак

Stendi in an legno; e batti? a Dio contenti,

Se le corde Regine hor de’ tormenti

Da tua manfonрежет, e tormentate.

Í

Gemono i tori à le fue corde a'vvimi;

Efe i Neronfur non mai punti à ipiantt.

Del’arfe Rome à i tontrapunti attimi:

ч

Tù doa/’ndi col ¿el Mondiцитат, u.,

.Fai lor *infiere corde , ed à gli „Чёт; ­’ \`

Dai tormenti di corda aPhor, che canti. i .l

'íiîáët'fì
ь; t N :_ _nella
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Bella. Camarrice sù {Темп @Italia .

JlPIllu/lrìßjig.

ABATE FELI C E MARCHETTI

't Moníîg. dc’Cava1icri di S. Stefano .

жж

' ”` Oss! marmo al mo 011730122 marmo ignara ,

Purfaroi Trona à mi rigida Алдане;

Faß:` Delßn,cbo ncl mia pianto ятлто

Saenoloß'ià „нимф baro/1ro Ariane:

‚Риф? banche col canto apri Paolino,

Delbicbille d¢’rori offer Chirone;

Pate/fi bar,cbe lufingbi il centro avaro,

D’un Orfeo difumanfarrni il Plutone .

Sciogl i anbe bar,ch’ìajègua;av’ia non pofo

Cada oli tue Самим я1сл70 Incanto ;

Вид le Ряд/ё те perdo il драл .

Si rubin' il 007,100170 Mercurio nl canta ,

гмд _poi depaltruifê PArgo amorofo

.Fai Wan virgo difpemgoirgo dipiarzto l.'

S'ìë'oëiì
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\

Un’Amanre dopo haver coûantementç fel-vitél

B.D.ingrara,difperaro allafînc (Пчела; fcri.

vendole col proprio fangue , lafciandoŕì

pofcia cosi morire;ordina,chc del graf.`

fo del fno Cadavere fe ne componga

una Candela,qualc in un colla let

tera Е mandino alFoggectQ

amato.

Alplllußri/S'Jig.

D. DIEGO PESCARA

~ dc’Duchi della Scraccna .

Ссо un [одними un lumeëïìl’ il mi” FNV#

Sangue,'wy`cere,vim,iznim4 [ПТИЦ

Vuoi più?ferita,e:?into,ardendo, odiato

Sampertè nef/rifemanfemo midfia .

'l'i

Sparga ßil »who ma bandido ingrato

Kaj/iw difcarno hor del mio fangue il rio;

¿benchs emqu 41 Sol tua/:guardo irrita,

Пирит lume à tuoi lumi ilfaco mio .

Shrine 'volteмыmaro-,efanno i Cieli

Del mioßn,per ma talpa; mia conforto,

Le reliquie delforo „марши:

Che рву/дм; шлепай армад torto ,

Til pref@ al foto mio [гуру tigeli;

Ed дарит: я] mogelo „дщери тати.

'Sîäèîì

Don.
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Воина

А11’1111фгф. Sig.

MARCHESE MATTIAS MARIA

Bartolomeißentilhuomo della Са

mcra dcll’A.S. di Tofcana .

lperle htì Greco lahro Indico il dente,

Мед dï/fngae hà тот/з in Ilion peggiore;

Hä un’Egizzia in anguardo un Solprefeme ,

Ma nelftttaro è un шлифа al tore .

Leandro ¿à пицце/хитон]: cadente

In un mare,in “пришли/гидам more;

Caßa è Virginia,efulmine пасете

Rende del’1nnocenza anto il candore,

Negro erin morti сейфе; teppieterni

11 più ‘vago à Padrêißrioœgaida il Liendo

Preiipizio dorato à mille Inferni:

.Donnalehi è lei nel mdp/:riß: forondo t’

Sorjeßdordì ,jin da inataljìiperni,

La morte à Chrijlo,e la ruina л1М0т10_,

" ‘ЁЁЕЁЁ

 

»__-*U

D011<
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Поти тошно.

All’ [Ни/НЕД. Sig.

D. EMANUEL FREIITESPINT.

êääëäâ

A inganni Azhßlid; ed И Dalida imbede

D’Jtrapa ( al tor (Рт: crin )forbice Et

Sxfdrd, occorra ad темамIaellc , Кии;

La roca inchioda à la Forcund Hebrea .

Tempiojn cui РАМ alza Culto di Stelle,

Dotto,epio Rage nl Её deHKegi argon ,

@ando иле/Др; mirar luci men bello , '

-Wztinrd,<,¿flrd»'c,edМанит drdcd .

_Dijòurdnofdper rdggiafuporno _

Por lnfci/or (faggio in tempo ) il Tempo domo,

Infande dlprimo Ради,” Padre eterna:

‚Бушлат Zd ‘vim uccide un Рота ,

Por ld Donna тушим ‘Ui 'vuol l’Inferno ,

Ela Donna {идиллии inganna РНиото .

ш;
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Ad Amico Amante di Dama crudele.

vfav/zußfsz. sig.

D.CARÍ.O SEVERIN!

de’ Signori di Piíîgnano .

EMPoэф, :be alpen/in rapida , слёз!!!

Freno :falto cozzßglio impor ben dei ;

Chau Fallari трутарии crudo 'volto

Di tëßeßîa il Perilla,e’l Тифа borfn' .

Лишайpiede то tra Iam' inval»

Siafpegliaß in rammentarforbi Sigel',

Mira il ша соте in [lion rift/alzo,

Tragico тягают lincendjldei .

Strin/è Antonia in {их/Иго un Mondo отгул;

мылит С1горл:т‚л ег/Эг1’л1с

Le Furie in Раунд1’Р'т'иегрм1тетт :

P'uai più? ¿agita un Achille ondafa tale ;

Màperzbè Donna ¿un preripizio ce rta ,

Dow il tocca la Madre,i'ui è mortale

.- ..e ­ . BCI”
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Bclliñimo,c Superbiñìmo Principe tenendo un’

Horivolo ad Acqua vi fi fpcccliiava ,

All’lllu_/lriß. ed Eecellenttlßjig. l

D. DOMENICO ORSINI

\

Duca nz GmivaA.

äïvääëä

‚ [скок tuoi Lu/lri,e taafaperoa .S'orte

stringe in Metodi ‚итал orbe non tetro;

Eun ori/lal,permoßrartihore più corte ,

Sada,la 4vita à di/lillarti in metro .

@igen-hè un’onda hor me bellezze alt/orte

Per Diafane 'vie tragga alferetro,

Tijommerg'e nna/lilla;e di tua morte

Naroifo d’]mpiettì,ne piange un 'vetro .

.Sii Na've hor ей di taajiiperlvia à i'venti;

Nel’urtar d’un epoloro à un/ioglio immondo,

ПЛМ; 'vetri al 'volar Calpi inolementi:

Che quaßin/èn d’un Ocean profondo ,

Fràßílle,ohe un „тырил à momenti ,

Удел dxfperato à naufragar/iil Mondo .

geen.; „
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In топе della Cefarea Maeíìà di Carlo

@imo Imperadorc.

._ffllUllulirifv. ed Eccellenti/3. Sig.

D. COSMO GALEAZZO PINÈLLI

Duca de11’Acercnza , e Principe dcll’11­­

luíìrimma Accademia deglïnfuf

riati di Napoli .

Amo,al di cuigran Irraccio Ангара mano

Ceße, angußa celar tambapoteo; ‘Í

Olandica Sciran, Toro Africano

смыл; cadde il то fatal Tefco .

Gargano, o Gallo bor/ii, Ceco Anglicana ,

Tarnogicìgli aflri àpapalar Рифа;

‘ E тати/“ил Рит Pidre odio апатит

spento PErfol, еже/нар il Tracc жми,

Hor ш,fe ¿rami arriln'l Fata Augen ,

Che intimi à noiлишит; piùforte

Con ритм orgoglio Arie d’impcro :

.Fà dela Lancia ßia dardo à la Morte,

Falco de [идиллии al Tempofcro ,

E de [отцам том à la Sorce.

We???
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LA щупа-ш

хычвзтдеАТА

ODE`

JllV/luflrijs. Signore , :Padrone

mia Oßèrfvandifs. il Sig.

D. EMANVEL GARZIÄ' ` `

DE BvsTAMANTE ' ‘

Secretario di Rato, е di Guerra

Per S. M. C. ncl Regno di

' Napoli.
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ILL. sla'. E рядком}: сушь

Crivo al Bulìamäte,e<i infieme alla fama del

Buůamízenl più famofo,il più dotto Frà rut'

ti i cofpicui minilh-i del mio gri Cattolico Мс;

narca,e per apprellarmi all’ottimo, ad altillimo

fuo genio,gli lcrivo nell’O'de feguêtc di un Dio

Trino,ed Uno,Sia1tame'te , e si fedelmëtc però,

come dal sigue,dal Sudore,e dall’incliioßro de’

fuoi Antenati,e fuo,fi`1 fcmpre mai ecl altamen

te foñcnuto , e fedelmente difefo . Scorgami

'dunque VnS. Illultrifs. qual tramontana entro

un Mar cosi vallo; ed accolga coll’innata ge

neralità nell’alto centro della {на gran virtù

un povero ingegno errante , che và invefligan

do, anzimendicando quiete; cli’io unendo alla

fun Clemenza Pardcnte animolîtà ‚ potrò ( in

veßigando un Gran Dio Trino ed Uno per fede)

confecrarnii per legge al triplicato fplendore

dell”eccell`a реп-али «Pun Gran Re, come un

Carlo,del valor virrnofo d`un Gri Pri ncipe,co­

me un Gioacchino , e della Virtù famolillima; ,

d’un10ranl\linillro, come un’Emani1ele, egiû

gncrò felicillimamcnte in porto, ò mi fommer

erò fortunatamente nella gloria dell’immen­

fo делает d’ haver voluto fervirc il gran;

Merito

Di V. S. lll.

Alie zt. c divorifs. Servo

Il Cavalierжми.

La
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LA QVIETE

INVESTIGATA.

ODE

RRA tizi nan concede _

Perpetua in terra il Афиш; “

СегоЬ’ёд quieto,e :e quiete bar chiedé

Il догм la quiere erra remoto ;

Epur dana Nafura à PHuarnpenojb

Il Principio del ‚Ища, е del триад/о.

Valicai nowimari,

Ed Aßri,e Pali ia 'vidi ,

Di гид/глисте ¿Palinuri ignari,

Ed ande di terrarfrenargli Alcidi;

Ерш/гене remate,à me Corneta ,

Promzßr :Ama non donar quiete .

O 1_ Ели?



штамм pugnae' ,

Eluminoß {пс/2101170

Con borrendo olifangue humorßemprai

La we Cintia Унт?) d’Aquila il roßro ,

.Mà in 'vang/oe fenfoppofianeo è la Luna д

Non m’oppojialgirar el’afprafortuna .

Í .dmaipiè a"nn ¿el volto;

f ‚3 ДМ nel’amarfelegnai; _

и .Eda сетаидите in ¿merio “сот ,

Afm/feante Tefeo Fedre cerrar' ;

z Enofvo 'viele un amoroß Inferno

7anlalo,fnà fatollo,ìn duelo eterno Q

ëůäêä '

@imi inl тега agli Напой ,.Navi Налог! ne traccia;

Sazio difnngue,io 'vbfanguigni bumori;

Eifamor raldo,in uffiñante agghiaccio ;

Cloe di 'tai labirinti Ату/210751707 dentro ‚

Non trovo à Palma irreguieta il centro.

l' ‹ ъ

‘QI-iii*
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@eine
uinci il Centro cercando

Ilgenio vagabondo

Contro non hanna u_n Sillogifrno alzando ,

Sa, :he’l centro del’Haomo èfuor delMondoi

Centro è Dto; quivi un’alma ha le fue mete а

Nepao l Salfvo the in Dio) trovar quiete:

отдалении шипе i

Qin/i ripofa,opafoe;

Nè pico centro trav/arge pria le penne

No» ritorce eì la .Sferaßnde ne nafce .

Sol Dio centro è di Dio,perc’hc`iin seßej/'b

Contro di luiJafaa quiete in ejßt.

Ei eonofte se, quanto ­­

.Efferptfo conofciuto ;

Ed eifießo ‚дрель ama cotanto,

Щлг’ё aPEterno eterno amor douutot' `

Ch’ei nutre,Eglc' à :è noto,uguale affetto;

Eamor di fua notizia è amorporfettv.

O 3 ~ [шт-ч
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Intendo Ei Selsë Solo

Confecondo intelletto,

Onde iizgenito genera il Figliuolo:

figliuola uguale al Genitorperfetto

Salomo/re da/Íiinfreì Ранее/днище

Priorità d’0rigine nel Padre .

êíäâiâ'êä

.Altro Verôo,aliro rale

Nonpico рюши— PAgente ,

f/fendo d рт Virtù Termine uguale;

ст à un Verbo nonfidee meno eminente

.Padre {Гит Dio; ne pote il Genitore

D’ tin tal Figliaproddrßglia maggiore.

.Dal lar concorde ¿jena

.Santo Spirto Procede ;

Cloe in Termine „Adequato alma intelletto

.Ye il Figlio eguale al Genitor ne Íveoz'e,

Pradur di Volontà РАМ: Spirante (te.

Dee Жил Padre,e d’un Figlio un Spino 4m5

 

Si»
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Sì,non Индия Oziofa

La Perßna Primiera

Genera la Seconda,onde Атом/2:

АТ: produce la Terza:Eternn,e Vera

Triade,neglif1ftrióuzi alpari immen/Iz;4

liga/mente .Dzßinta in Vna ‚Едим .

In Vn Trë,7'rino in Vno

Etutto in ogni Loco

старты non nzaida loeo alouno .

Haomoeëimè Dionne ¿oli loco in loco

Piu cbèin te" iii: mira( horfe benfei eieto)

СЬ’аш meriti,o реп/тети?" ë то .

ëâäâëäêfä

0 Trë Lumi in an Lame,

0 Trë Soli in un Sole,

Faxen/:ell oor di 'voßrefamme allume ,

E qual Linea,Ailequato,al Centro 'vole ­,

Onde cauto,ifuoißnfi,e ipenfierfuoi

sollevato a'a тащит à Voi .

Là di



y
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. I

là di 'vil creatura

In Dia 14 тете rana

Тraw“ il Centro-,e in mirarfi bllmìlfattura

D’onm`potente man 1141 Nulla 4174014:

.Paße nutm шлам à Vere Altezîe,

Злата/141107610 т dszrez {47grandezze .

Veda in centraßlperna

Dß DioJ/mz Depeazdenzla,

С‘Ье :remo ilprefer'vaœß 41 governo

ведете/12 Piaflußb 41т4 Clemenza,

Е 1’Ниот0‚е 1’А1т4;е 101431010, трете

Ritorneriano 41107 Р71т1р10‚41 Niente .

nda :Panel/e tempra

Соте gira [ve/mda

.DUndepmdeme onnipotenza un Sempre a

Per Spazii illimitati ali[Мед/10240 ,

.E стали qualglorz'a un 007 contrito_

Travi in Eme Inßm'ta Entefìnizo:

Ein
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«E {подруги/21221 Name

Btncln’eißaperI/aßezza,

Clo’Alma comprende Sal di tanta lume,

dQzlanto ha A/Ierto Capace in tanta мимы:

­Faint' cÍJi noloomprendeœd ¿fagotto

Di cieca Volontà ceda intelletto

Md Sapienza,e Verba

.Tè Dio,Dio di separli,

Cl/’iofnìgli Aboijßfnoe' lumi non/Erba,

CWAquila à tanta Sal paja Занятий;

Eto( Gamin ) che del Sapere in nui 4

SangliAecidenti,e Игр/тиха in lui

ëîëiŕo ~

Se che Forte,hàßagello ‚

Terrioilnnà che dif,

Se da Sole inLean МАНИ Jgnello

In Vorginginnfo ad arerofaecclijïz` ,

Eda un Dia,d’un @Adamo туфами Porno

.Hite/fatica men-te il refe un bnomo .

Gran
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Gran Dio a'el Huomo donante !

FAngÍolopur Poßeß;

EPaßiäi/giàfazto al Ниот pertante

a Y.Per darpiiogloria eìfoggetlarfieißeß» ‚ `

_El’Angiol non earoqaanalo è menpurß

FHM/nana del’eÄngelica Natura ,

Madone/:fori ‚ тмина

Ne’C'a1tolicipeIti ~ - — ­
Conßa'enza ­non „шт amor свили

Che lì вида;rar Mißricordia allem' ;` l’

Ch’Eiper aanname ad altro ¿entro haïráñdo ‚ 1

Verrà Giudice Giulio un и? tremendo . I

äëâëêìä

Io итал: Bie/lanzarote;

дм tie temer non dei

Eel Gifift'o ¿non dfn/ori „Amante .~

Efe à un Gimîo Gioaicbino unito borfoi,

ИЩЕМ ë ¿eme/ze fan nodo Divino

Pur anco in Cielo Emanuel Gioaeebino :

166'

1:

i

5.
мы

i

.\.¢
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@eifel Padre à Maria;

E da Maria ne nacque _

L’Emanael, cui di morir già pria

.Del Butira,e del Mel Paf/aggiopiatqüf,

Seegliemlo il Вте‚е Ãeprebamío i Mali.;

Figura di VoiDue nel Gim'z'o Вдали.

мы; PI/’n :à la Mano,

EPAltro ebglëinehioñ'rì,

Сирийцы] Saper, del liege Щит

Sudate à i Regni,e Ripofate ¿gli Oßre'l';

Км! ¿Due Mondi àinveßìgar dQuiete,

Giove ,Qlielgueßi „(Литер Tù РЕП/деп.

Buon
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Buon Capo d’Anno .

AL M_EDESIMO SIGNORI-1.»

L’ORBE il Tempo àfcomporgli a/lii rivolti,

Arma ffloarrideftcghe ali Лиши: ;

Enel Nullaprimiorgli Enti' difciolti ,

.Soggetta il tutto àjìccco/fiz/a или .

Sepolcri ontrafèpolcri indi fèpolti ,

C): i cadaveri lor fafa annientate ,

Ai liegt', a i тяп], d i Nomii nomi ità tolti,

Ele ließe ruine anco atterrare .

Add, мы Mondi ilfito furor deride,

Il vinci Tic, che con valarfuperno

Strugi conpenna d70rPenno ba „мы: .

.E vediam, da-ve bai Tic con тело alterno

~Yatto il Ciel di Virtù forze d’Alcide ,

.d та! grado del Тempa ип’Ниото eterno .

‘ЁЕЭЁ-`

4U
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A1 medelïmo Signore

Per la РкозвкРША Drama in idioma

° Spagnuolo rapprèfenrazo siii

Teatri d’Italia .

а.

EL Mngiar Сени Etrnfca in Plettro Ibero

D’Etraria eìfcorno, o Belice Anjione ,

.Sacri è Meana Talia Cole/le Omero

D’Al.*ro Allor,d’Altro Carme,lnni,e Corone,

.Al Canto mo puo lnel/im :entro aaßero

Nel pianto ancor lnjj'iu'eggiar Plutone;

Ezracangia in Empire il moño Impero

La Proferpina мирит Gianone .

Così giunto ¿gli AlißiHercolfaoondo ,

Seifrà tenebre morte unjble eterno,

Eri'vede l’0rfco l’Oreo profondo .

Che dai, metro in ordirßrano , efnporno

Glorieà zë, leggi è Clioßapori al Mondo,

Pregiànoi,fregial Ciel, lumiàl’lnfemo . `

Al

 

'1
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Alwzlußfiß. sig. __

PIETRO EMILIO GUÀSCO

Попок delle Leggi, с dcgniíï'xmo Eletto del Fe<

deliflîmo Popolo di Napoli,chein tempo

di Guerra, c di Penuria mantiene

prodigiofamenre col fuo gran

' Sapere l’Abondanza, ela

QuiereV in queño

Publico.

Smm! ¿l Gal/0 ‚ширм, efpifgh; à cm

Vele, nubi di tuoni т А!” Sicano

CHIH' à mi, del Rubel,del Franea,e’l Mora

Vai, Pier, сидит àfuperar la тлпо .

.UAßio Cerere por' 'volto in ri/laro,

и) remle in tua Virtù fertile il piano;

Paie/Jefembri, avevi-vande Arpi, е Pelar»,

.Dì du@ Trinacrie il Trittalema фит: .

.S'ì »arrende in penuria, ed in conflitto

thbamlan:a, е la Pare, ha ne’ zuoifat ts'

Il Шор/1172 d’lralia il noßro Ерш: :

CFM/e per noi смутила?“ combatte'

шторМозг provide {жидко

¿a Fame шт“ ‚ e ¿Faraoni лёд/гид .
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Al medelîmo Signore

Alla di cui fedelillìma Attenzione,c vigilan.

:imma Virtù applaude con еГргсШоч

ni afcttuofe di Gloria Пней

:a Città di Napoli.

HCR ŕhaifr'à micigrà'Figli in s'ò'miHonoti

Provida Dignità, Grado obligate,

~ Enatri, immer/a il Carfrà patrii ardori,

.Dlun Тullia, e шип Catonfpirto oculata :_

.fan tue notti inquiete imiei riz/lari,

Che per tua Senna bor difietade armato,

‚Ваш ne la mia fete i tuoi шт

Flтомаpenßer cibo m’eg rato.

CARLO hor di Togloe iljën, di Lauri il ciglio

T’adorni, e rniri .Aßrea tua man perita

Piantarpiìc Palme incenerito il> Giglio

Cb’ia (шарил Fede a’ taaigran fatti unita)

Padre ti chiamo har de la Patria, e Figlio ,

Se à elfi latte ti травм: in vita.

íìäëëfä

In_
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In Mmedi Б. D. Profanlf.

Veolia/erm. sig.

D. FILIPPO DI SANGR о

De’l\darchcfidi5. Lucido.

ëîâêêä

Е "vibraße, Oce/ni, ogn`hor ‘Paru innato

Siтщеты iiißragi ài eorferiti,

Che mirate bor di Morte al colpo irato,

Di[млад/т, efordzure Antriaůorritiï

Crini, тяга/[7111702 a'ì d’Areier_/pietato,

Pregi homicida' in crade ren' ordito',

Chèfate borjozto il pie Ähorrieio Faro,

Putrefatti Stendara'i, Ori таит г

'Alimento digioje à 'voglie inferrne ,

,Borea rißondi; ah _[ei 01’Ат07: à [Мета

Ne lagola #unfaßo efca »Pun rverme .

Tua «'oeltà dengue? ella ¿an barrare eterno,

Che immäda al Mädo, hoffen di merio inerme

D’animapìù deforme omàraМирта .

íìâf'äì

Elio
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ч

Eliogabalo convicandoi Scnarori Romani

fà, foffocargli da gran tempeßa

di Hon'.

Alplllaft'rìß. Sig. АЬЬлге

D. CESARE RAVASCHIERI
Dc’PxincìpìdiSarxiano, y ‘

@Km

I menfe immenß: alßnmuäegentile

Pio/ue in _ferito borrorjlragi Мигай;

Pravnndoßppreßì Eroi da un maggio ba/lile

Infaußeßncn de’Rè,l’oprcfa/ìofe:

@prenda ogm" mortal;d’un ear, сЬ’ё vile

Son dzjaßri i[пищите orgoglioß

Fan zempeflar da un homicida Aprile

Precifizii difìor,t0m5e di rufe:l

Vein il Mondo in lacar лгите гфгё ,

Se cangian ( campi in die/íarar тир/БЫ)

Croc/oi in Со1иЬтЗ,Е/птент:дНапой :

Che тир! le Cirute,1dre de’ ¿ofc/zi,

Pullulamlo terranmà „дели;

Nè la тал :Pun Tirarma дщери tafeln'.

S'îâäëïì

2 з. êupßè

1

x
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Y Superato il lungo tenore delle fue fciagure

gode della Solitudine .

Alflllufiriß. Sig.

D. FABRIZIO SPINELLI

'o

I." de’ Prineipi della Scalea .

Ono alfang-ue d’.4don; La-ngefßellonß

Di .Pan neyacri loorror года? àearrní;

Edo've à tributar Шань: Pomona

Vegeta il Suolgvo di quiete armartni .

мм:аи) se à un Giaginto Apollo intuona;

Co’ ßfpiri d’un Echo, i'vi apofarrni

MUM/ita nn’antro,a've un rufeel rifuontl

L’Elegie d’nn Нимф à conjolarmi .

è* .

Sciolto bor quì dimia 'vita il)il „или,

.Aci miуймище leЛаетпм атм—п ,

Conceda il Fata il про/лет! in pace:

Così de/lrafrà ¿ofci haar) lajorte;

Cb’alrnen 'vedra шипящего/д Aja“

Infiorata la tomba à la mia Morte .

¿Eéïì

QLJJ: v m» _ Lad*
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La rimembrrmza (Рит _gran Fuoco

l’hà fempre renduto incapa

се d’ altri affetti .

All’lllujirif:. ed Eccellenti/i. Sig.

D. GIULIO PIGNATELLI

Duca di Monteleone, e Grande _

di Spagna 8сс.

‚ё; CANZONE.

ëîìääëëfä
wl

` Mogmeì il ‘va/io живите annido inpetto

’ Il 'varco ad altro ardor racchiude «ай/дна;

E 'veghiante cußode ilprimo afetto

" De [Ша/”по delfen Cerbero èfaml .

8Ё‚4е1 Ciglio più де! lo/lralpiùfero

Rage il mio „пришит nefpargo ,

Che di gran merto à шлам: Штрето ‚

Geloßa di при" lo rende ип’Агдо ­

„vw-Ñ.

l*

e. . фин
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Spezzan ceppi ì miei»ppm la mìafacc

Arde меде/1:3; di meДети êfcmlo ;

E,d’ogn’4ltro martir ref: incapace,

Ст un tormento ogni tormento {Шт .

I

Non più d’ Arcìer,ebeßgnoreggia un Mondo,

Ligiofarb, se di que] Cielfatale

(D’oml’io caddi Luciferofecondo )

Nonfa para' Радея—гидра) mortale .

êäêäìä

î 'Tempo поп/21144; ancorшитоРит

дёгтем/ядамferita ilfen mi allaga;

f Nêgio'va выше/ж la memoria incanto

/ Сдадим!адп’Ьот la cicatrice Заряда.

êîçâëäâ

Siaßà robilßetea egual lafeole;

Sacro à merita eterno :termрте ì

Treccie :Pag-ni altro crimfian del тёорййе

Laccißheffezzerößà шт типе .

т
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ищи) in mela memoria hor Жми dolore ,

Che ’lgoder Жил contento alfine odiato;

Piango ilperdato;ed èper me maggiore

Рт жид/11:70preferite ‚ un ben РАД/по .

ЗатрегсЬё iljblmirai,cieco a gli oggetti;

Senza PErnpiroJoo Paltre ¿fere aft/terno;

Chi brama Olimpi,ei non loa ¿aß? атм;

Калиф chi perde il сиди/10 ePlnferno . ч

Per nettaripremuti in man d’an quando ,

.S'oß'ro lafete,e del mio duolfon Fabro;

Ehe d’an liquor, che nonjióeepenanda ,

,Vc/:ivo bo loдинам naafeante il labro.

352%

D’anguardo avventurìer lo :fidi un raggio,

Eprometta alferir lieta ventura;

Che à тратте imprefe ajo an coraggio,

‚тратите il trionfar non our».
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Oil что) il пните fe refluiperdente

,DePoÍerta delpoeo odio l’in‘uito;

Cifà magnanimo eorpiùgiofua il Niente,

Cbì di 'uil„диадема лЬЬотп .

(а: @gj

Nel Regno,o^u’erge Amor trono forgoglio,

Süßer широт unfortunate amante;

Lietofreì mie fventure,eßer ne 'voglio

Fn Желание almen,fetnpre_/prezzam¢.

Se'â un шлиф à penar,pena non note;Y

.Di miferia non mai dunque interrotta

Vie pile Nubira prerza alma, che con,

D’una,cbe 'vienfeltcità corrotta.

l¿filari due tori,e combattuto/ia

Egizio ara'orJin che tralafci фляги: `

Ceneri di Септик; a;e lietojïa

Ilfer cambio tra lor diferro,¢ fatigue .

Nutro
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. Nutrogran радия obliata, aßëntc,

ЕРШ топи/лжете 1’лга1071епг’ёа

Serêar lontano attivitàpreßme ,

)Qn/embranîa craa'el vince Vallio .

(D "ж

y сели dunque è unferífo,.4rcìer Bonolan ,

Tenn' in 'van con nod/:rmi ilpetto aprìrml;

.Dagje a` пат/оргии mi danno il Faro ,

Tormipria la memoria,e Poiforirmi .

О I о

Co:`i,norma dìfè dife un’Amante;

Eтешил: ( anco титр entro il cordoglio)

Se per {Шаг il’ Amor Di'voz into/lante

Nacque Venere in Миг/‚Растиim .Rog/io.

q@fm f_jwïï'aì

видит): _ чл.

.îüëofc in“ ‘ef
y
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Conñdcrandole Grandezze de gli Antichi Се.

fari ; ne trae confegucnzc Profittevo

li all’Anima.

«Alflllnßri/ìßig. `

D.TR01AN0 AchAvlvA

d’Aragona de’Conti di Converfano .

 

OSTE Ccfari,c Di'vi,eparßnio

La frio/ira onnipofanzaœ lafcia intanto

Divi/o Impero ilprefappar con Dia ,

Col рыдает abbattuto il при infranto .

Del valira Sol,clze;it`c Fetonti unio

.Fe @tragado infini/lo­ il corfo,e’l vanto;

Fie,ôaleno,precipito,morio,

.Ed e mio documento il wit/ira pianto .

Voi Potenti annientati à PHuomparlate,

Ein miferrime note amore di Dite

Del Mondo 'vande 'vanitàfpiegatej

@MM Scale d’loorror)1@ggie Marcite ,

Se d’Afverno le 'vie 'vi've infegnate,

Ifentieri del Ciel marte т’лрт'е .

в;
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Кхгьвазюыз Moulis

Sù la moltiplicirà delle fue Difgrazie .

All’lllu__ßri_ß.5ig.

D. DIEGO CAVANIGLIA

de’Marcheiî di S. Marco.

.

êïâäié'êfâ

` Око in tormenti,epar rimango in 'vita'

@ando Paf/mno è trionfartni ajpira;

JW *vuol morto Fortiina,epur pentita

.Poiperfartnimorir rote nongira i

Il Ciel come clemente ei non 1n’aita ;

Nè men tonie crudel meto fadira;

Così ( con crudeltà non unqua udita

Meco perduto loa la Фетиши; l’1ra .

Mit lagiaft'izia in van chiamo impietade;

Cloe „Ио/дика ragion пажimperfetta ‚

¿Vomitißimo d рыли/„ш etade:

Betfà un Dio дротик anto Raffaella,

.fio 'verme ilßagelt'aijenza pietade,

. Egli im [irmepunirриал 'vendetta .

сш
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` Giunto a11’eñ:rcmo di fua moraal vita.

4f ¿trilla/frm. sig.

GERONIMO VIGN о LA

Rcíïdentc in Napoli per la Serenifs.Repu­

blica. di Venezia .

Gxo,veglio,e mefcliìngranjèrie unita

D’»./I‘rmi,d’A/Zri,e di duolm’ange, едит

Nè штудируя} la oleíŕra ardita Ufa',

.Dk/fpllo дин/то,» di Minerva à Pfl/la.

Ebenehe a'i Virtù Palma agguerrita,

Ver cotantofurarpugrza,e сатира;

Per lungo tempo afoßenerfiin vita,

Scopo à tanti ncmicz,un’htcom non Ира.

Gia colpiè batte Puma; ( e’l genio innato

.Bonche al ceder иридий ) il debilfmo

Vacan al moto,ed agonia/za alЛяп.

f .

. Harfe giorno подыши/таил ferons,

д Preßimi alßît qualche арф il Fate д

Se noniu 'viz a,in]e1>oltura almeno .

¿Egt
Gioi
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Giovane , e ricco Cavaliere, felicrzando sù la.’A

fommità «Pun palagio con una cometa,

Pdipinta in earta,precipitando morì .

“lello/trio. sig.

D. BALDASSARE DI BARRIONUOVO

Morri,Marchefc di Cufano,e Cavaliero

dell’ Ordine d’Alcantera. .

ëâëêäâ

ONfi/ìberfi cogli inriwlto rigore

_ Souraŕla à l’lmom,clte мщения Ё cinto,

Cloejïa (_/ìiofa-ßa undc'volto in terrore)

Saa camara Corneta aflro dipinto.

ритмами di .S'ole aareofa'vore

Steüa da gioco in precipizio ha 'vintoi

E 01’44 61011: eclißo dejlro ilfolgore

D’anfinìßro Saturno un raggio jînto .

uinei de Phnom Parton/ità compiango,

Se Pelegie difae Grandezza aßorte

54’1 1т1гт1’ип Ivilfoglia io leggo,epiango ,`

Tanto ë,Mortal,tua mißralvilßrte ,

Che trova in noi Phamanità difango

Tra Comete difcherzo anca la morte.

{ЕЁ
Q_ o Meri;
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'Mentre Annibaleßringendo pei-.affaire Roma,

vien allalito da triplicara tempefla,così

Placco Confole, favoreggiaro dalle

Procelle,animai Гной Cittadini

alla difefa della Patria .

n/fllU/lujiriß. Sig.

D. DOMENICO A CQVA VIVA

@Aragona de’ Conti ¿i Converfano.»

Lferro;e injpiri a` PAquile Aquilone

Fiati di Gloria ad animar bandiere;

.Eviepiitfpade infraprocelle, ejìhiereg

D’.4rtaro al balenar 'vieri Orione.

Punifean Pire al Panico Campione

Con dilla'vii difulmt'ni le Sfere;

Ein afpro Mar di più tempeße ati/lm

тирады de’Latini il faraone .

Parque энд/‚м gl’AIlori à i patrii Eroi;

Egli Afirißannbe leproeelle han tratte

тамаду; АЛЬ: Cino/ure à noi.

uineißan 11$‚@175п!ер41те intatte,

Saque d’alto Mi/iero unendo à ‘voi ,

Perle Mura di Roma il Ciel сатин: . ‚

‘. - и _, im.
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lFilleni,fepelliri vivida’ Circnefi , per Ваге: ad

onta loro (Шагаю pur troppoi confini di
Cartagine loro Patria, da cui poi l

furono idolztßati .

AIPIIluŕïrifŕ.D. MARINO CARAFA, E PACECCO,

on’ Duct n1 MADALozu.

(д a

:Sfââîäëfâ

й? рреШмд «игла; vincitori;

Edi fcpolti Heroi Cireneímpari.,

Sin tra le tombe à riverir gli „шт‚

Fin :a i[шт ad adorargli Militari.

Lampade {идемте attenjè , {мифin Ors'

Ритм Idolatriaflempri, eprepari ;

Ed babbian da Cartago Oßie Wharton'

La no_[lŕoß'a in Penati, e Pomore т Lari.

Per{трагедии co Parco barrido, e forte,

Rimirartolo à morir più Сит! accirm',

Venga, le piglia ad типами Morte t

СМ]? a` ifigli la Terra, àterrafpinti,

Diê no'vaforza; hor danpiù [маме ßrtq d

„fla Patria, cb’ë madre, ifigli ejìinti.

mi Ч
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L. Poftumio Albino ,

'the nella battaglia contra Sanniti,terminande

prima. la vita del coraggio,ergendolî coll’

armi de’ vinti nemici un gloriofo

Trofeo , vi Ганге соНа deltra

grondante langue:

Romani de Samnitìbus Iovi ,in cujus pote

Rate funtTrolipaea.

JllUllaflri/Í. ed Eccollentiß, Sig.

D. MARCELLO LOTTIERI

Ркшсхрн DELLA PIETRA.

r1
J.

О oOMANI de’ Samniti. loeiielprofanolo

0hl`to caderne à la miafama ignoto?

Scrivo: edi qaeßo aljînfangne,chegrondo,

Jl nemico 'valor naufraghi al mato,

Н?) штоф Stelle; ancor di/lrage immondo ,

Ad ontafo de Pintplacaltil Cloro

Novo regreffa 41 tralafciato Mondo,

.Delfangue mia sic PAcheronte è nuoto.

Cantiharsì ( che an’ attinto) ilCampidoglio

_Qal l@ de’forti, àfaoi 'vantaggi accorto,

Co Pornhra in :it i Trofeifabrica il Soglia:

Ch’io dalK/íhiß'o, à trionfar,rijorta,

Rando, reja il mio fangtce oflro d’orgoglio,

La granfalce di Morte Arco d’un morto,

ЁЖ
сап
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Gaio Popilio inrimando ad Antioco, Rè di So.

xia,la ritirata delqu Efferciro, con cui info

ůav'a Tolomeo, amico de’ Romani , per

chè quello chiedeva tëpo àrifpondcr

gli, eglifegnandogli intorno un gi

ro con una verga, coraggiofa.

mente replicogli: '

> Hic Rans deliberara.

AIPIlluiîrifs. Sig.

D. GIULIO ANTONIO ACQIIAVIVA

@Aragona de’ Conti di Converfano.

Q (Ö

‘n

Ui ti chiudo; Идёт/вшей in cio, elfe/pone

О Vn di quei del @hin Genii fupremi;

Ecco d’ungiro, (ат/е un Ryman propone)

Nel centro, il tuo regnargiunto agli eßremi.

Тети incanto è un valor, che Leggi impone;

Puo per lui (degli à Marte unir sa Themi)

_Di verga ungiro irnmolzilir Corone,

Dipol've un cerchio incatenar Diadetni.

Così a un I@ ne’ß¢oi Кеды, un’huom prevale,

Efù ad „датman di vita, e morte;

anegno шип guerrier legge fatale:

.Folle hor quel, che Virtìipofpone à Sorte;

Sein ungiro гене” lvede, che 'vale

-Più the un Scettro д’ля Righ/:Wa d’un Forte,

{Ёж

‚. Н04

l
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Horazìo Cocle dopo la gloriofa дама del Роп—

ze Sublicio contra Porfenua , rimíto

zoppo , così ad un giovane motreg

gcvolc memorabilmcme

riipofe.

All’lllu/lriß.ed Eccellentißßig.

1). BA RTOLOMEO DI CAPUA

Gran Соте d’Alcavilla , c Prin

cipe della Riccia.

Ото/Биче; ma diferente alриф

Ben d’ogn’altro Attributi lo`o лифты;

Zappa è Fama in/êguìrmi; e à dietro io [ajo

Colfalto d’urtfolpiè pregieminenti.

Mole il Ciel, сЬе’! miopiè cadente , e [ярд

.fueglorie ad ognipaffo egli rammenti;

MVM/tino al moto, e Paltruifama abáaßo;

Numero eo le colpe i movimenti .

Gaddi, ogloria, Радар”! Zopgo , impetrat'

.Da un gran „мирнаmouale intatto,

Ne’voli miei di non :aderрати.

года, così РВИ-идиш io varco,

Chìfì, dove сайд, vinß , «regimi

Сит/моиТеща à le mit pianteип’Апо;

S'Éâèîì

4 ЁЕЁЁЁЁ
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Pc'tronîo Gravio,Centurìone de11’Ottava Le

lgìcmeCefarea contra Galli,reíîí`tcndo 'egli

folo ¿outra nemici, mentrci {uo} com

pagnifugati tornavano per [occor

xerìo,eglieñ`alando da più ferire

Panima glorìofa même lor' (ШТ-с.

[гешцпс Incolumcs .

JWIIZH/lrzß. edcheIlemzfs. Sig.

D. ANTONIO SPINELLI

Marchcfe di Mifuraca.

‚ ‚ е

ТЕ fal'vï;e’l ‚торит argine.: muro

Siam' :antro alfuror del Franco injanai

Pro'vi Wha/ie crudelfato più duro ,
@anto :fun блюдо ßlgraw è la rzzano.,l

Cbì ha ilferra,e|' non ëjblo;e quinti ладит l.,

_De Galli al самоедом finura Tnfranv ,

Se cb x' Со clizi andon pro'varpraruro ,

Che à un’Eßèrcito buffi] àaßa un@man .'

Cada da сета accíar deñra calpìta ,

Pur ¿he um renza ряд/жми бито дурит)

¿Mq/¿ri :fdrgo d’Amorfed¢ ferita .

CWM d’.4míca,e di Padre in doppio гнет, ;.

Se ¿gli amici non догмат la vila;

S¢ la Patria non ama,odìo теле/Л; .

@El

CUI*



190 POESIE

Curzio Armato in Atto di precipitarf .

All’lllujiriß. ed Ectellentißßig.

D. GIUSEPPE MA RULLI

-DucA ш Рим.

Еfame bai шип/„тор, efca al martire

Voloà 'voragouin gran morir теней?

Luce a Dio, Stige a` noi;'vita,e rejpiro

Se di @ma non_ßn,Curzio non chiede.

‚отд cingo,v{fle impugna,odio PEmpirb

Se nel/»'in è di )iowa ,e emigran/‘edn

.Pere/:ë agli Abbi/ß, e non agli .Aßri ajpiro,y

Рапорт-я un шунт le l@elle .il piede . _

Non più Gauge i Germani,мытinguerra,

fantino tt ipartite impero eterno

Hanekeporta nn Roman Parmißtterra:

Cbe,p er dare al Tarpeo 'vamo uperno,

Mentre Supera @ma il Aíar,la Terra ,

Curfofenpafa ad efpugnar Plaferno .

@Hä

Il so.
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IL soGEITo srnsso

‘Alflllu/lrißßig.

D. PIETRO PALOMBERA, Е VELASCO

Mio Carîñìmo Amico.

êëääë’
u e Q)

IAM! Clava un’Antenna;io folpretendo

l Del Tebro,incontro a Stige, слёт пилите;

l Edel’Erinni il Gerioti tremendo

Cà шлеме Latin venga à tenzone.

Se regnante ë Ikartilijfbjo quinci intendo

Лёт/миф ‚дутым tetro agone;

Evinto il tutto,anco легат bof-rendo

Nove imponga un lQuino: leggi à рвите;

Sù iNuîm' il Fato;io qui, del Fata il Мите,

‘ Repugno драй Decretìge llalma ardita.

@aufhor implica it: lui,c/oieder prefume .

Cb’io cado,e vo dalprecr'pizio aita ;

Dal tetro inferno ungloriojo lume;

Dal’1mpero di Morte eterna vita .

"

l’ ~ ’Y ‘ Moni
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Monima Milernnaîunn delle Regie Mogli di

Mitridate, accertata della di lui mifcrabil

morte , Ригой del proprio Diadema un

laccio,volle fofpendervilï, mà quel

lo infrangendolî al рей), ella,O с.

fecrando Diadema (accorta

menre dille ’) di cui, ne an

che in quello si funebre

ufficio fcrvir mi pollo -

Alf/llußrzfv. Sig.

D. GIUSEPPE SPINELLI

Ввц’А (дамы.

Ткиесв )Qta cm @can атм eretto '

_ Se copre un @gia crinferto dorato,

Epen/cè Sarre bafalalmenre eletta

.Sc/aerzte d’Orbe rorante,0rbe {идет/лит

атм; bartrappo tremendo,ed hor игуана ,

Vizi/:gli eflremiwd hor Cielo agg/alban,

Horglobbo al'vento, è di cangiar сорте”!

Ъ’Аидге in Albißìwcl variar del Faro .

là,l’oppoßefalangi arde à un halma,

Luminofa in aprir luceßlprema ,

Sùl’01impo Жига Trono Orbe fermo:

.Equipoigiunto à la miferia фиата ,

Sefù P_Aßro d’an 1Q,cade;e ne тела

' .Per un laccio :Pau rea 'vale un Видеть

{ЁЖ
ринге
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V

‘AW/llußrißßd Eecelleatìjî. Sig.

D. ANDREA D’AVOLOS

Principe di Montefarchio,chc,dichiara

to degnamente Generale ¿elPArmí

maritime di S. M. Cattolica in Si

‘ ` f (Ша, preparavaíî à bellicofa в

ufcita.

n

ANNE Gio/ve del mandi Giano {Лиг

Sfìdan le 'vele ¿provocar bandiere;

Ессо al шт del tua Китае di tueffhiere

Già de’Galli натащи Eimi chií-ati .

Perdixeßnglïndugàz' Pim' alari

.S'degnanjbtfo il tuopiede Amore Ihre;

Vola à :zo/¿ra quieren {приди au .ere

5mn то: bron@ gaernerpzra a z ритм .

Do've giunge rua mangiangon le íiraggi ;

Paiehëtùfolßm mm' difangue afciutto ,

Algra» Berico IQßrói i rettaggz' .

Юта; il Celtica Eroe naufraghi in lutto;

Chefs in pugna bai lepalweîimpugni, e traggi

Conunpvmu di Spada il Manda mno .

R Егач
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Efsagerazione Paradoßîca del Гав

Tormento.

AIPIttßri Sig.

`GIOUAN FRANCESCO BONOMI.

GNoTo tiin „шт/ты difaílri ë noto " "

Quel De/litz,per cui vivo кип/1,0 disfatta;

)Vu tormento iitmzortal,tzel’ire [штиль

_Anto immortal tol tormentar m’loàfatto:

Щит il mio ditolquì (тронете ignoto

Ha nel таяли tanto vig or contratto;

Che dando alfuo ri'gerperpotao il mato ,

Hà la mia pena un’inßnito matto о

Così vivo in martirimnzi il martire

Vietandom il morinperia injînita

Fà,ch’io nonfappia entro il morir morire:

'Cloe fio lzramo al реши metagradita

Col morir,del morir tanto loo defire ,

Che ’l piacer del morir mi toma in ‘vita .

Per
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PER Lr. rAMosrssIMr Tri.: '

Vcdure in Napoli in occaŕionc d’una Sollen

" nità, che fono: ‚ .

MefiinaPenirente,che ricorre allaPietà ddqu

Gran Carrolico Monarca ‚ del Singol а

rifiimo Signor Luca Giordano `

Е più Capricci di Frutti, e di Pefcagionißç’ Fa

moíïíiimi Signori Giovambattiíìa i

Roppoli, с Giufcppc Recco.

_Eusr, Parraßo,¿ppelle bor trim) un raggio

Nznre infancia ¿più tele un Spino gnam), ‚

Che di пёрли pennelli occhio, еда/43330,

Scopru'n lar'ue dipinte дятлы том .

\
о

Odo di Zancla драмам al :Maggio

Шали/тете:— difpeme il G’an том; `(giu

213} un Frutto (Орт in bugia) colgo,e4 „Лид

Là un feßeQOf/nbra in un lin) дрели al иного.

Репин,МтАИпщ—Зешгп’ип qui "vuole ,

Di Cibelc,a'i Теше di Ballon/l

Ergerflddejiwiaiï'ar le Scale :

@imi Franz' Vnpiù rari of” à Pomona;

.Dà I'Altro i7: Реле :m più be! Ssgno al .Yale g

Paige gag/iz' adan Gio've una Corona .

íäèîì
Per
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Perla Famofííïîma Ghirlanda di l

Frutti , е di Fiori del Singo

larißîmo Pennello del Si»

gnor Giovambattjfta

Roppoli .

ADDE a` ГАММА: infra Ёрш lieti aläoŕi

Laberinto di Fior,ch’alme imprigiona;

‚Етя tal Meandro in 'vegetamì odori

Fama,pergloria ma, cangia in Corona .

Focekio borßegußa i Frutti; coglie i Fiore',

Giura nel moyenne] Flora,e Pomona .

„штифта dal „трети; или,

Ъ’Аиптпа di tua man Febo informa.'

D’Arianníeo Serio apra ammiranda

сшита; har tìe ¿Pun Croco al riß: ,

La del Tempa erudelfaleo efecrana'a." I

Che "vinta ogn’arte, Io ma 'virtù ra'v'vijîv

sorgere a inghìrlanolar la tua выпиши

Сел Glu'rlande шлем in Paradijo .

i ша
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A1 Signor Francefco di Ma#I

ria Famofìfïìmo Di~V

pintor@ .

wm

ON Dio ßmmo'PictorJrancefcoju noi д

[fanti purtieprodigioß Íootzori; _

Plage ei Жилище di rai lïÄlc'fa agli Eoi,

Tafai `Solii tuoi Lumi,e 1’0тЬге 4116071 .

S’ei l’Ec."iticbe poi linea a’ Piroi ,

Tìi,se Linee ue trai,traggißupori;

E miracoli in Cielgli szzurrißcoi ,

AQiagiiißm tuoi miracoli i Colori .

Sì le Virtù di due Penneüc' ancelle ,

Wen,ol2egrido imtnortal Phonor non cele

.Düm Zeufi eterno,e d’un Gelo/le Apelle .

Anzi acciopari in voigloriafifuele ,

.Wei dà Spirti de' moto à leре Stelle ,

Tie ищетdi vita à le tue Tele .

íìëëêì'fì

д Сom<
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Соммцто

И! Signor

FRANCESCO VANTONIO MATTEIDro,l.idia,perfemprc:altri êaleni

М’дртоп leßelle à riaprif la mente;

N? 'vuol (fe тала il пище АЛта eminente)

”РЕПИН й’ипртгйо Afin' terreni .

Стул in Szigie Cicate i Gigli ameni

.Marcefciàil êeltìyfan guardo ardente

Spenao l’ineend¿o,im pueararpiangeme,

Chiama tenebre dlalma orchifereni.

— Corruttilzile oggettoßrro Rio famo;

.Anzi unfanga in реп/217111 (ЬопсЬЧо/Ъп i0 ) i

Ниат benchefia,l’Humanilà difamo : ‘d

@Milian/ma in cangiar ты ile/lo, г î..

Se,pergenio штатамиio brame ,

Drizzo la mente,à Нит/лил in Dia . i

EINE. q

" ‘ ° ï .DOME
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DoMxNus JosßpHus’ menus,

Eques, 8c Calamo pracůat; 8:2 Gladio

DOMINI VINCENTH-ANTONII слгосп

1. С. , Aletim' Academici Тransformaei,

У v

Arma cui Mavors, Phœbus cui pleëìra reliquit,

Dextia Deùm duplices fuftinet una vices .

Sola bea: foniru, c_riiciar que: vulncre Венка

Dar,­ belli, 8c p_acis, quod Deus unus crit .

Divorum rabiem filent Parnafůis , utrumque

Si vider, hac una fe fociaífe manu.

 
.-fá.

­ о .

IN DOMINUM JOSEPHHM ARCTALEM

~ Y I'Íquitem,cujusgentilicium{l:ç:n;1~na:URsA,L

anterioribus pedibus alas tenens . Ob

fonulos Etrufcos Sacros , 8c Мо.

rales, quorum lemma . j

Ь’А ново Ркцттцозо.

у. А ‚` ` v . ’

‘ DQMINI родил-лиганд рули;

Alelini Academici Transformaei . «

Magna,ininorque fera: fublimi è vertice nofìrcv,l

I = Hase Tyrias, Grajas :exit at Ша rates .

At mox in :erris alata videbitur Arötos ,

)Ererii ûm Lauro, qua: redimita niiet, _

Per mare, quae voliran: è Сала navlbus Ша;
Ад Cxlum è terr'is haec :ibi lmoniker-iter.

г

~« ­ ш
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IN A'RcroN зтвм м А

ЕЩП'Б DOMINI JOSEPHI ARCTALIS

DOMINI NICOLA! ANGERII

I. C. Neapolitani.

Define 'Porn alli Vatcs, in vertice Mufas

Explorar: аза; deferucrc nemus . _

Virtutum hoc Pelago fedem pof'uere Sorores ,‘

Anchura prœcipitem nec tenet ulla ratem .

Labra cupis facrœ lufìrari al'pergìnc lymphœ г

Нис propera, Aréralis carmen ab ore Huit .

Non merger Notus, hàud defes tardabir arena.

Dat Cynofuram Агат, turns ш: elle queas.

 

DOMINO jOSEPHO ARCTALI,

Panne, Ac ОкАтокх

.DOMINI FRANCISCI-ANTONII BLANCI,

~ ` Jcademici Intricati Neapolitani.

Hermes eloquium, :ibi cellit Apollo pocíîm _,

` Efquc fatis duplices ipfe fubire vices. (tas,

Sie bene plcéh'a feris,bene Нс quoq; rolìra {alu

Ncc quibus excellas , dicerc Mufa fapit.

Si шьют adhuc odilfet Phu-.dus Anubim, г

Tu pateras, Jos 2 Р н ‚` conciliare Dros .

no.v
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DOMINO JOSEPHO`ARTALI

ВОЛНЫ! IOSEPHI Оки/АКТ,

Cagnomento, Silcni.

JosrrHus An'rArrs.

Imag. fammi.

Oerrus ss IrArIs.

d...

Etna parens illi , nurricius ipfe Vef'evus .

Fulmine.: hinc armis, carmine Scindc come;r

Si bona,mixra malls, {спитvolumina Vates;

Hic ubicumque leges, oprima ubique leges.
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